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La seduta comincia alle 17 .

STERPA, Segretario, legge il process o

verbale della seduta del 23 gennaio 1980 .

(È approvato) .

Missione .

PRESIDENTE. Comunico che, a norm a
dell'articolo 46, secondo comma, del rego-
lamento, il deputato Fanti è in missione
per incarico del suo ufficio .

Annunzio

di proposte di legge .

PRESIDENTE . In data 4 febbraio 1980
sono state presentate alla Presidenza le
seguenti proposte di legge dai deputati :

DE CATALDO ed altri : « Norme per la
equiparazione dei diplomi ed attestati d i
studi musicali dei componenti i corpi mu-
sicali militari al diploma di istrumenta-
zione per banda e diploma in generale »
(1358) ;

PILANO : « Istituzione di una sezione di -

staccata della corte di appello di Roma a
Frosinone » (1359) ;

BEMPORAD: « Norme per l'immission e

degli insegnanti delle libere attività com-
plementari nel ruolo del personale docen-
te della scuola secondaria di primo gra-
do » (1360) ;

BEMPORAD: « Norme interpretative del-
la legge 28 luglio 1961, n . 831, e della leg-
ge 16 febbraio 1965, n . 98, concernenti l a
sistemazione di alcune categorie di docen-
ti nei ruoli degli istituti d'istruzione se-
condaria ed artistica » (1361) ;

BONFERRONI ed altri : « Norme per la
promozione del risparmio energetico me-
diante l'utilizzazione delle fonti rinnovabi-
li e dei sistemi di produzione congiunta
di energia » (1362) ;

BONFERRONI ed altri : « Norme sull'am-
pliamento del ruolo organico dei dirigenti
superiori per i servizi delle camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltur a
e sulla nomina alla qualifica stessa »
(1363) ;

ALMIRANTE ed altri: « Norme per i l
coordinamento organico della legislazione »

(1364) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasmissioni dal Senato.

PRESIDENTE . In data 4 febbraio 1980 ,
il Presidente del Senato ha trasmesso alla
Presidenza i seguenti disegni di legge ap-
provati da quel Consesso :

S . 369. — « Ratifica ed esecuzione de l
trattato di adesione della Grecia alla Co-
munità economica europea e alla Comuni-
tà europea dell'energia atomica, con att i

connessi, firmato ad Atene il 28 maggi o

1979 » (1353) ;

S. 269. — « Ratifica ed esecuzione de l
protocollo per la riconduzione dell'accor-
do internazionale sull'olio di oliva del 1963 ,
come successivamente emendato e rinno-
vato, adottato a Ginevra il 7 aprile 1978 »
(1354) ;

S. 270. — « Approvazione ed esecuzion e
dell'accordo italo-franco-monegasco relativo
alla protezione delle acque del litorale me-
diterraneo, firmato a Monaco il 10 mag-

gio 1976 » (1355) ;
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S. 629. — « Conversione in legge de l
decreto4egge 30 dicembre 1979, n . 675 ,
concernente abrogazione del decreto-legg e
3 ottobre 1968, n. 1007, convertito con mo-
dificazioni nella legge 19 novembre 1968 ,
n. 1188, recante norme sul divieto dei rap-
porti economici con la Rhodesia del su d
e sul divieto di attività intese a promuo-
vere l'emigrazione verso la Rhodesia de l
sud » (1356) .

Saranno stampati e distribuiti .

Annunzio

di un disegno di legge .

PRESIDENTE. In data 4 febbraio 1980
è stato presentato alla Presidenza il se-
guente disegno di legge :

dal Ministro dell'agricoltura e dell e
foreste :

« Finanziamento della quota di parteci-
pazione italiana al consiglio internaziona-
le della caccia » (1357) .

Sarà stampato e distribuito .

Assegnazione di progetti di legge

a Commissioni in sede referente.

PRESIDENTE . A norma del prim o
comma dell'articolo 72 del regolamento ,
comunico che i seguenti progetti di legg e
sono deferiti alle sottoindicate Commissio-
ni in sede referente :

I Commissione (Affari costituzionali) :

COSTAMAGNA e FEDERICO : « Interpretazio-
ne autentica della legge 24 maggio 1970 ,
n. 336, e del decreto del Presidente dell a
Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, in ma-
teria di collocamento a riposo del perso-
nale della Corte dei conti » (1006) (con
parere della V Commissione) ;

STERPA ed altri : « Estensione della fa-
coltà di riscattare gli anni degli studi uni-
versitari al personale inquadrato nei ruol i
delle carriere direttive ai sensi dell'artico -

lo 147 del decreto del Presidente della Re -
pubblica 28 dicembre 1970, n . 1077, non -
ché del decreto del Presidente della Re -
pubblica 1° giugno 1972, n . 319 » (1041 )
(con parere della V Commissione) ;

II Commissione (Interni) :

SANESE ed altri: « Riforma dell'Ente
nazionale italiano per il turismo » (901 )
(con il parere della I, della III, della V ,
della VI, della XII e della XIII Commis-
sione) ;

SERVADEI ed altri : « Nuovo ordinamen-
to dell'Ente nazionale italiano per il tu-
rismo (ENIT) » (915) (con parere della I,
della III, della V, della VI, della XII e
della XIII Commissione) ;

III Commissione (Esteri) :

S. 369. - « Ratifica ed esecuzione de l
trattato di adesione della Grecia alla Co-
munità economica europea e alla Comu-
nità europea dell'energia atomica, con att i
connessi, firmato ad Atene il 28 maggi o
1979 » (approvato dal Senato della Repub-
blica) (1353) (con parere della I, della V ,
della XI, della XII e della XIII Com-
missione) ;

IV Commissione (Giustizia) :

ZANONE e BIONDI : « Interpretazione au-
tentica del secondo comma dell'articolo 1 0
del regio decreto-legge 12 marzo 1936 ,
n. 375, concernente obbligo degli ispettor i
della Banca d'Italia di dare notizia alla
magistratura di reati dei quali venissero
a conoscenza nell'espletamento delle lor o
funzioni » (865) (con parere della I e del-
la IV Commissione) ;

COSTAMAGNA ed altri : « Modifica dell'ar-
ticolo 727 del codice penale, concernente
maltrattamento degli animali » (1007) ;

VII Commissione (Difesa) :

STEGAGNINI ed altri : « Istituzione dei
ruoli d'onore per i militari di truppa del -
l'Arma dei carabinieri, della Guardia di fi-
nanza e del Corpo delle quardie di pubbli-
ca sicurezza » (945) (con parere della I ,
della Il, della V e della VI Commissione) ;
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BANDIERA: « Integrazione alla legge 5
maggio 1976, n. 187, concernente applica-
zione dei benefici di cui all'articolo 2 del -
la legge 24 maggio 1970, n . 336, a favore
di determinate categorie militari ex com-
battenti ed assimilati » (1010) (con parer e
della I e della V Commissione) ;

GARGANO: « Norme integrative concer-
nenti il conferimento della medaglia mau-
riziana al merito di 10 lustri di carriera
militare » (1035) (con il parere della I ,
della II e della VI Commissione) ;

IX Commissione (Lavori pubblici) :

FIORI PUBLIO ed altri : « Norme per la
disciplina urbanistica ed edilizia delle ope-
re abusive in genere nonché degli insedia -
menti edilizi abusivi al fine del loro recu-
pero e risanamento » (932) (con parere del -
la I, della Il, della IV, della VI, dell'VII I
e della XIV Commissione) ;

CASATI ed altri : « Modifica all'articolo
2 della legge 5 novembre 1971, n . 1086 ,
concernente le norme per la disciplina del -
le opere di conglomerato cementizio ar-
mato, normale e precompresso ed a strut-
tura metallica » (1029) (con parere dell a
IV, della VIII e della XII Commissione) ;

XI Commissione (Agricoltura) ;

LOBIANCO ed altri : « Nomina di rappre-
sentanti dei coltivatori diretti e degli agri-
coltori nei consigli di amministrazione de -
gli istituti di credito agrario di cui agli ar-
ticoli 13, 14 e 18 della legge 18 luglio
1928, n . 1760, e successive modificazion i
ed integrazioni, e modifiche alla composi-
zione del comitato di amministrazione de l
fondo interbancario di garanzia, di cui
all'articolo 36 della legge 2 giugno 1961 ,
n. 454, nonché integrazioni allo stesso ar-
ticolo 36 » (970) (con parere della I, della
V, della VI e della XIII Commissione);

XIII Commissione (Lavoro) ;

CABRAS ed altri : « Nuove norme in ma-
teria di integrazione salariale » (893) (co n
parere della I, della V e della XII Com-
missione) ;

Commissioni riunite I (Affari costitu-
zionali) e XIII (Lavoro) :

ALMIRANTE ed altri: « Applicazione ed
estensione della legge 24 maggio 1970 ,
n. 336, e successive modificazioni, recante
benefici per gli ex combattenti ed assimi-
lati » (820) (con parere della Il, della IV,
della V, della VI e della VII Commis-
sione) ;

COSTAMAGNA ed altri : « Interpretazione
autentica delle leggi 24 maggio 1970,
n. 336, e 9 ottobre 1971, n . 824, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, recan-
ti norme a favore dei dipendenti dello Sta-
to ed enti pubblici ex combattenti ed as-
similati » (1062) (con parere della V Com-
missione) .

Proposte di assegnazione di disegni d i

legge a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE . A norma del primo
comma dell'articolo 92 del regolamento ,
propongo alla Camera l'assegnazione i n
sede legislativa dei seguenti disegni di
legge :

alla I Commissione (Affari costitu-
zionali) :

« Norme di interpretazione e di attua-
zione dell'articolo 6 della legge 29 april e
1976, n. 177, sul trasferimento degli asse-
gni vitalizi al fondo sociale e riapertura
dei termini per la opzione » (1221) (con il
parere della Il, della V, della X e della
XIII Commissione) ;

alla Il Commissione (Interni) :

S. 425. - « Interventi a sostegno dell e
attività musicali » (approvato dal Senat o
della Repubblica) (1305) (con il parere del-
la V, della VIII e della XIII Commis-
sione) ;

S. 426. — « Interventi straordinari a
sostegno delle attività teatrali di prosa »
(approvato dal Senato della Repubblica)
(1306) (con il parere della V e della VII I
Commissione) ;
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alla III Commissione (Esteri) :

« Autorizzazione di spesa per l'acquisto ,
la costruzione e la ristrutturazione di im-
mobili da adibire a sedi di rappresentanz e
diplomatiche e consolari e ad alloggi pe r
il personale » (1166) (con il parere dell a
V Commissione) ;

« Partecipazione italiana all'aumento de l
capitale del Fondo di ristabilimento de l
Consiglio d'Europa » (1178) (con il parer e
della V e della XIII Commissione) ;

alla VI Commissione (Finanze e te -
soro) :

« Assunzione a carico dello Stato dell e
spese per i funerali dell'onorevole Ugo La
Malfa » (791) (con il parere della V Com-
missione) ;

S. 536. — « Autorizzazione all'Istitut o
poligrafico e Zecca dello Stato ad acqui-
stare azioni della Società "Cartiere Mi-
liani" di Fabriano » (approvato dal Senato
della Repubblica) (1297) (con il parere
della V e della XII Commissione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

«Aumento del contributo annuo a fa-
vore della "Casa militare Umberto I pe r
i veterani delle guerre nazionali" in Tu -
rate » (1222) (con il parere della V Com-
missione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

« Statizzazione dell'Istituto musicale pa-
reggiato di Trento » (1202) (con il parer e
della I, della Il, della V e della VI Com-
missione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

S . 377. — « Nuove modalità di paga -
mento o di deposito, a qualsiasi titolo, d i
somme a favore dell'Azienda autonoma
delle ferrovie dello Stato » (approvato dal -
la VIII Commissione del Senato) (1264 )
(con il parere della V e della VI Com-
missione) ;

alla XI Commissione (Agricoltura) :

S. 461 . — « Interventi della Cassa pe r
la formazione della proprietà contadina a
favore delle cooperative agricole » (appro-
vato dalla IX Commissione del Senato )
(1265) (con il parere della V, della VI e
della XIII Commissione) .

Le suddette proposte di assegnazione
saranno poste all'ordine del giorno dell a
prossima seduta .

Proposta di trasferimento di un progetto

di legge dalla sede referente alla sed e

legislativa .

PRESIDENTE. A norma del sesto com-
ma dell'articolo 92 del regolamento, pro -
pongo alla Camera l'assegnazione in sed e
legislativa del seguente progetto di legge ,
per il quale l'VIII Commissione perma-
nente (Istruzione), cui era stato assegnat o
in sede referente, ha chiesto, con le pre-
scritte condizioni, il trasferimento alla se -
de legislativa :

BROCCA ed altri: « Trasferimento alle
dipendenze dello Stato degli insegnanti del -
le scuole speciali parificate e degli ent i
soppressi ai sensi della legge 21 ottobre
1978, n. 641 » (430) .

La suddetta proposta di trasferiment o
sarà posta all'ordine del giorno della pros-
sima seduta .

Trasmissione di una richiesta ministerial e

di parere parlamentare, ai sensi del -

l'articolo 1 della legge n. 14 del 1978 .

PRESIDENTE. Il ministro del lavoro
e della previdenza sociale ha inviato, a '
termini dell'articolo 1 della legge 24 gen-
naio 1978, n. 14, la richiesta di parere par -
lamentare sulla proposta di nomina dello
onorevole dottor Ignazio Caruso a presi -
dente della cassa marittima meridionale .

Questa richiesta, a' termini del quart o
comma dell'articolo 143 del regolamento ,
è deferita alla XIII Commissione (Lavoro) .
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Comunicazione di una nomina ministeriale

ai sensi dell'articolo 9 della legge n . 14

del 1978 .

PRESIDENTE . Il ministro della marin a
mercantile, a' termini dell'articolo 9 dell a
legge 24 gennaio 1978, n. 14, ha dato co-
municazione della nomina del signor Gio-
vanni Guardabascio, quale rappresentant e
dei lavori portuali, in seno all'assemblea
del consorzio autonomo del porto di Na -
poli .

Questa comunicazione è stata trasmes-
sa alla X Commissione (Trasporti) .

Annunzio di sentenze

della Corte costituzionale .

PRESIDENTE. A norma dell'articolo 39 ,
secondo comma, della legge 11 marzo 1953 ,
n . 87, il Presidente della Corte costituzio-
nale ha trasmesso con lettere in data 30
gennaio 1980 copie delle sentenze nn . 5, 6
e 9 della Corte stessa, depositate in par i
data in cancelleria, con le quali la Cort e
stessa ha dichiarato :

l'illegittimità costituzionale :

a) dell'articolo 16, commi cinque ,
sei e sette della legge 22 ottobre 1971 ,
n. 865, come modificati dall'articolo 1 4
della legge 28 gennaio 1977, n . 10 ;

b) dell'articolo 19, comma primo ,
della legge 28 gennaio 1977, n . 10 e del-
l'articolo 20, comma terzo, della legge 2 2
ottobre 1971, n . 865, come modificato dal -
l'articolo 14 della legge 28 gennaio 1977 ,
n. 10 ;

c) dell'articolo unico della legg e
27 giugno 1974, n . 247, nella parte in cui ,
convertendo in legge, con modificazioni ,
il decreto-legge 2 maggio 1974, n . 115, ne
modifica l'articolo 4, estendendo l'applica-

zione delle disposizioni dell'articolo 16 ,
commi cinque, sei e sette, della legg e
n . 865 del 1971 a tutte le espropriazioni

comunque preordinate alla realizzazion e
di opere o di interventi da parte dell o
Stato, delle regioni, delle province, de i
comuni o di altri enti pubblici o di di -
ritto pubblico anche non territoriali »
(doc. VII, n. 67) ;

l'illegittimità costituzionale dell'arti-
colo 13 del regio decreto-legge 14 april e
1939, n . 636 (Modificazioni delle disposi-
zioni sulle assicurazioni obbligatorie pe r
l'invalidità e la vecchiaia, per la tuberco-
losi e per la disoccupazione involontaria) ,
convertito nella legge 6 luglio 1939 ,
n. 1272, sostituito con l'articolo 2 dell a
legge 4 aprile 1952, n. 218, (riordinamento
delle pensioni sull'assicurazione obbligato -
ria per l'invalidità, la vecchiaia e i super-
stiti), e con l'articolo 22 della legge 2 1
luglio 1965, n . 903 (Avviamento alla rifor-
ma e miglioramento dei trattamenti d i
pensione della previdenza sociale), nell a
parte in cui (comma quinto) stabilisc e
che « se superstite è il marito la pensio-
ne è corrisposta solo nel caso che ess o
sia riconosciuto invalido al lavoro ai sens i
del primo comma dell'articolo 10 » ;

altresì d'ufficio, ai sensi dell'articol o
27 della legge 11 marzo 1953, n. 87, la
illegittimità costituzionale dell'articolo 11 ,
comma primo, della legge 9 dicembre 1977 ,
n . 903 (Parità di trattamento tra uomini e
donne in materia di lavoro) limitatament e
alle parole « deceduta posteriormente all a
data di entrata in vigore della presente
legge » (doc . VII, n . 68) ;

1) l'illegittimità costituzionale dell'ar-
ticolo 69 della legge 10 agosto 1950, n . 648 ,
nella parte in cui non prevede, accanto al -
la vedova, anche il vedovo quale soggett o
di diritto alla riversibilità di pensione d i
guerra già fruita dal coniuge ;

2) l'illegittimità costituzionale dell'ar-
ticolo 59 della legge 18 marzo 1968, n . 313 ,
nella parte in cui non prevede accanto alla
vedova, anche il vedovo quale soggetto d i
diritto del trattamento economico stabili-
to dall'annessa tabella L (doc . VII, n . 71) .

I documenti saranno stampati e distri-
buiti .
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Annunzio della trasmissione di att i

alla Corte costituzionale .

PRESIDENTE. Nel mese di gennaio
sono pervenute ordinanze emesse da auto-
rità giurisdizionali per la trasmission e

alla Corte costituzionale di atti relativi a
giudizi di illegittimità costituzionale .

Questi documenti sono depositati negli
uffici del Segretario generale a disposizio-
ne degli onorevoli deputati .

Trasmissione di documenti

da consigli regionali .

PRESIDENTE . Nel mese di gennaio
sono stati trasmessi mozioni e ordini de l
giorno dai consigli regionali dell'Emilia -
Romagna e della Lombardia .

Tali documenti sono stati trasmessi al -
le Commissioni competenti per materia e
sono a disposizione dei deputati presso i l
Servizio per i rapporti con le regioni e
per l'attività delle Commissioni bicamerali .

Annunzio

di risposte scritte ad interrogazioni .

PRESIDENTE . Sono pervenute alla
Presidenza dai competenti Ministeri rispo-
ste scritte ad interrogazioni . Saranno pub-
blicate in allegato al resoconto stenogra-
fico della seduta odierna .

Svolgimento

di interpellanze e di interrogazioni .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno re-
ca: Interpellanze e interrogazioni .

Cominciamo dalle seguenti interpel-
lanze :

« I sottoscritti chiedono di interpellare
i ministri del tesoro e delle poste e tele -
comunicazioni, per sapere in che modo,
dopo le recenti e virulente polemiche gior-
nalistiche, che hanno registrato addirittu -

ra le filippiche del presidente in caric a
della RAI-TV contro l'assenteismo, l'incom-
petenza, i favoritismi, gli sperperi persi-
stenti e crescenti dell'ente televisivo d i
Stato, intendano motivare il loro atteg-
giamento, a parte il doveroso e sembra
ormai verificatosi intervento dell'autorit à
giudiziaria, nei confronti della condotta
dell'ente radiotelevisivo di Stato e se per-
tanto non ravvisino l'opportunità di di-
sporre una meticolosa ed approfondita in -
chiesta su tutte le disfunzioni e le discra-
sie lamentate, con particolare riferimen-
to a :

1) contrasto tra le risultanze conta -
bili del bilancio depositato alla cancelleri a
del tribunale ed il presunto reddito res o
di pubblica ragione ;

2) consistenza finanziaria e patrimo-
niale dell'ente televisivo di Stato e dell e
sue consociate ;

3) comportamento anomalo della
SIPRA, che, avvalendosi di una distorsiv a
politica aziendale, è diventata un vero e
proprio istituto di beneficenza per talun e
fantomatiche testate giornalistiche quoti -

diane e periodiche ;

4) apprestamento e completament o
della terza rete, che comporta l'inutile
spreco di centinaia di miliardi, atteso ch e
le emittenti libere private hanno orma i
attuato la programmazione regionale e lo -
cale, che alle origini motivò l'insediamen-
to di un terzo canale televisivo ;

5) ventilato aumento del canone RAI -
TV, che non trova giustificazione sia pe r
la sperequazione esistente fra i costosi pro-
grammi dell'ente monopolistico e le gra-
tuite trasmissioni delle radio e televisio-
ni libere sia per l'ondata fiscale abbattu-
tasi in questi giorni su tutti i contribuenti ,
che non riescono più a tener dietro alla

doppia stangata inflattiva e tributaria .

(2-00042) « SANTAGATI, BAGHINO, PARLATO,
RUBINACCI » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri e
i ministri delle partecipazioni statali e
delle poste e telecomunicazioni, per cono-
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scere la linea e il comportamento del Go-
verno in ordine ai fatti addebitati alla RA I
con esposto al procuratore della Repub-
blica dal Centro Calamandrei e assunti a
oggetto di inchiesta giudiziaria da part e
del pretore di Genova .

« In particolare gli interpellanti, rife-
rendosi a quanto riportato dai giornali i n
ordine alla denunzia e all'indagine di cui
sopra, chiedono quali siano stati e siano
le ragioni di opportunità che hanno in -
dotto i ministri a trascurare le forme d i
intervento rientranti nei loro poteri e re-
sponsabilità consentendo alla RAI, tramit e
la SIPRA, di adottare contratti pubblici -
tari con organi di stampa di partito ch e
assumono i caratteri di un vero e pro-
prio finanziamento espressamente vietato
dalla legge .

(2-00116) « ROCCELLA, AGLIETTA MARIA ADE -
LAIDE, AJELLO, BOATO, BONINO
EMMA, CICCIOMESSERE, CRI-
VELLINI, DE CATALDO, FACCIO
ADELE, GALLI MARIA LUISA ,
MACCIOCCHI MARIA ANTONIET-
TA, MELEGA, MELLINI, PANNEL-
LA, PINTO, SCIASCIA, TEODORI ,
TESSARI ALESSANDRO » .

e della seguente interrogazione :

Bogi, ai ministri delle poste e tele -
comunicazioni e delle partecipazioni sta -
tali, « per sapere se hanno esperito una
inchiesta per accertare la veridicità d i
quanto ripetutamente riferito dalla stam-
pa ed in dibattiti parlamentari in ordin e
al fatto che la società SIPRA imporrebbe
agli acquirenti di spazi pubblicitari tele -
visivi RAI l'acquisto anche di spazi pub-
blicitari su testate giornalistiche che essa
ha in concessione come società pubblici-
taria, impedendo in fatto, a chi non ac-
cetta, di acquisire spazi pubblicitari RAI ;

e se, eventualmente accertato il fatto ,
non ritengano si configuri in ciò l'illecit o

dell'abuso di posizione dominante secon-
do un principio giuridico generale che ri-
ceve esplicita formulazione nell'articol o
2597 del codice civile per le imprese ch e
agiscono in condizione di monopolio »
(3-00628) .

i Queste interpellanze e questa interro-
gazione, che vertono su argomenti con-
nessi, saranno svolte congiuntamente .

L'onorevole Santagati ha facoltà d i
svolgere la sua interpellanza .

SANTAGATI . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, signor rappresentante del
Governo, questa interpellanza, che ho
l'onore di aver presentato insieme ai col -

leghi Baghino, Parlato e Rubinacci, vuol e
essere una ennesima amara constatazion e
di una non più procrastinabile situazion e
anomala e in certo qual modo anche inac-
cettabile, che da tempo, e con sempr e
più ricorrente frequenza, si constata ne i
confronti dell'ente radiotelevisivo di Stato .

Già la magistratura, come risulta dallo
stesso preambolo della nostra interpellan-
za, presentata in epoca anteriore alle re-
centi vicende giudiziarie (intendo parlar e
della sentenza del pretore di Lucca), aveva
avuto modo di mettere le mani nella giun-
gla radiotelevisiva di Stato. In modo par-
ticolare, c'erano stati magistrati che ave -
vano voluto addentrarsi in una non tropp o
chiara posizione di questo ente macrosco-
pico ed elefantiaco, dalla quale risultava
una serie di inadempienze talmente grav i
da rivestire gli estremi di reati previst i
dal codice penale .

Noi, sia per rispetto all'indipendenz a
della magistratura, sia perché non siamo
nelle condizioni di conoscere lo stato at-
tuale delle istruttorie, aspettiamo che in
questa delicata materia la magistratur a
dica l'ultima parola .

Per quanto concerne invece la recente
sentenza del pretore di Lucca, ci compia-
ciamo per il fatto che sia stata orma i
acquisita una coscienza giuridica che con -
sente un rapporto non più di disuguaglian-
za ma di rispetto della legalità da part e
sia di chi gestisce il monopolio, sia di chi
usa l'emittenza libera .

Non poteva più continuare, in Italia ,
il sistema basato su due diverse mentalità :
una, chiamiamola così, pubblicistica (se-
condo la quale era consentito all'ente d i
Stato di calpestare quasi impunemente le
norme della convivenza tra emittenza pri-
vata e pubblica), l'altra privatistica, che
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avrebbe dovuto consentire una deminutio ,
una interpretazione riduttiva delle not e
sentenze della Corte costituzionale, che or -

mai ha sgombrato il terreno dalla conce-
zione assorbente e iugolatoria dell'ente d i
Stato.

Con la nostra interpellanza, abbiamo in-
teso richiamare l'attenzione del Governo
su alcuni fatti che sono talmente gravi e
delicati da non poter più essere pretermes-
si, anche perché, dopo l'approvazione dell a
legge di riforma dell'ente radiotelevisivo ,
sembrava che si dovesse entrare in un a
fase nuova della gestione della RAI-TV ;
sembrava che, tramite la Commission e
parlamentare per l'indirizzo generale e la
vigilanza dei servizi radiotelevisivi, si po-
tesse avere la dimostrazione dell'adegua-
mento dell'ente di Stato ai dettami d i
legge .

Tutto questo però è stato non soltanto
disatteso, ma addirittura distorto, se sia-
mo arrivati, in una recente seduta dell a
citata Commissione (e ne sono buoni te-
stimoni l'onorevole Baghino e il senator e
Pisanò), a chiedere al Governo che si
proceda alla regolamentazione giuridica
della materia nel campo dell'emittenza
privata; mentre poi, ogni volta che si af-

fronta tale materia (e speriamo che ogg i
ciò non avvenga), ci viene risposto dal
Governo che la competenza non è sua ,
ma della Commissione di vigilanza e d i
indirizzo .

Bisogna che questo palleggiamento d i
responsabilità, questo gioco a scaricabaril e
finiscano. Per quanto mi riguarda, io h o
risolto il quesito da tempo e non sto qu i
a sfogliare la margherita : io dico che il
Parlamento è l'organo sovrano che può
procedere a tutte le incombenze che gl i
sono demandate dalla Costituzione e da i
regolamenti interni ; per cui non c'è dubbio
che spetti ai parlamentari il potere di vi-
gilanza, di stimolo, di critica, di censura ,
nonché il potere di assumere in merit o
iniziative legislative . Per quanto ci riguar-
da, il nostro gruppo ha, fin dalle prece -
denti legislature, presentato proposte d i
legge per definire questo problema, pro -
poste di legge che però sono rimaste, com e
i sogni, nel cassetto : questo del resto è

ora il titolo di una popolare rubrica te-
levisiva di un'emittente privata guidata d a
Mike Bongiorno, già pupillo dell'ente ra-
diotelevisivo .

Ma a prescindere da questa che non
può costituire una scusa, una giustifica-
zione per l'inerzia del Governo e per i l
palleggiamento delle reciproche responsa-
bilità tra Governo e maggioranza che f a
parte della Commissione di vigilanza, co n
questa nostra interpellanza vogliamo de-
nunziare alcune delle più macroscopich e
inadempienze dell'ente radiotelevisivo d i
Stato .

In primo luogo, in merito al contrast o
tra le risultanze contabili del bilancio de-
positato alla cancelleria del tribunale ed
il presunto reddito reso di pubblica ra-
gione, vorremmo venisse fugata la pesant e
ombra lunga che si proietta sull'ente d i
Stato; vorremmo che il Governo ci dess e
non generiche notizie ma precise infor-
mazioni su questo punto della nostra in-
terpellanza. In particolare, vorremmo co-
noscere, le ragioni per le quali la Cort e
dei conti ha sollevato notevoli riserve :
quali sono le effettive rispondenze tra i l
bilancio formale e quello sostanziale ? S e
ci si dice che non è competenza del Go-
verno, mi permetto di ricordare che l a
RAI-TV, in fondo, non è che un ente pub-
blico, come tale sottoposto alla verific a
da parte degli organi di Governo . Si trat-
ta di un ente che ha come maggiore azio-
nista l'IRI, questi, a sua volta, è un ent e
pubblico che ha doveri e capitali di par-
tecipazione pubblica che non possono es-
sere lasciati alla libera disponibilità od
al capriccioso impiego delle varie inizia-
tive connesse all'IRI medesimo . Deside-
riamo prove chiare su questo .

Vogliamo poi conoscere la consistenza
effettiva, finanziaria e patrimoniale, del -
l'ente televisivo di Stato e di tutte le su e
consociate: l'ente di Stato si regge in -
fatti con i canoni di tutto il paese e con
la pubblicità pagata dalla collettività . S i
vuoi comprendere come la politica di fi-
nanza allegra condotta soprattutto in que-
sti ultimi anni abbia fatto sì che un ent e
dalle entrate sicuramente abbondanti sia
finito in una situazione di carenza . av-
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viandosi ad un pauroso deficit privo d i
ragion d'essere, che potrebbe rasentare gl i
estremi del peculato o di altri reati con-
tro il patrimonio .

In terzo luogo, per il comportament o
della SIPRA, raggiungiamo lo zenit dello
scandalo: la società pubblicitaria dovev a
assolvere il suo fine istituzionale, dovev a
essere un'organizzazione commerciale pre-
disposta per l'acquisizione della pubblicità
per l'ente di Stato ; come tale si doveva
mantenere entro binari rigorosamente or-
todossi, senza dar luogo a forme di assi-
stenza e prevaricazione che hanno trasfor-
mato la SIPRA in una specie di ospeda-
letto per bambole, dove queste graziose
figurine sono rappresentate dalle testate
quasi tutte legate a partiti politici : solo
il nostro quotidiano, Il Secolo d'Italia, è
immune da questa tabe, che contagia tutt i
gli altri quotidiani e riviste di partito, con
una enorme estensione dell'« arco costitu-
zionale » che va dalla destra (certament e
non « missina ») all'estrema sinistra de i l
Manifesto e di altri organi equipollenti .
Tutto ciò sta a dimostrare come quest a
società abbia ormai, in un certo qual mo-
do, completamente travisato i suoi fin i
istituzionali e si sia trasformata in un a
specie di istituto di beneficenza ; e ciò
prescindendo da quanto è avvenuto in se-
no alla Commissione di vigilanza, che, au-
mentando con colpi di mano il plafond
della quota a favore della SIPRA, ha pro-
vocato danni a tutta quella stampa che
con la SIPRA non è « ammanicata » (pre-
scindendo dai giochi incrociati per cui l a
SIPRA da un lato rappresenta la man o
pubblica e dall'altro si mette d'accordo
con i privati) inserendo una nota distor-
siva ed inquinante che ha finito con i l
consentire ai furbastri, ai doppiogiochist i
e soprattutto ai profittatori, di ottener e
lauti introiti pubblicitari, mettendo invec e
in posizione di maggior difficoltà gli al-
tri organi di stampa .

PRESIDENTE. Onorevole Santagati, l a
invito a concludere .

SANTAGATI. Mi sto avviando alla con-
clusione, signor Presidente, ma si tratta

di un argomento troppo importante pe r
poterlo esaurire, sia pure nei limiti rego-
lamentari .

Per quel che riguarda l'istituzione della
terza rete televisiva, avevamo sostenuto
che questa non doveva nascere . Senza ave-
re grandi consulenti a disposizione, aveva-
mo previsto che essa sarebbe stata un
bluff e che, se fosse stata realizzata i n
questo modo, da privati, avrebbe rasen-
tato il reato di truffa, perché, dopo ch e
si sono sciupate decine di miliardi (e c i
si appresta a sciuparne altre), si è creata
soltanto una fatiscente rete televisiva ch e
serve solo a sistemare i potenti e i lor o
amici, nonché i clienti dei potenti, perch é
la terza rete, come risulta dai fatti, a più
di due mesi dal suo varo, copre meno de l
40 per cento dell'intera rete nazionale .
Quando assistiamo a fenomeni come quel -
lo del pretore di Lucca, quando vediam o
che di questa rete nessuno in Italia h a
mai sentito il bisogno, quando constatiamo
che i suoi programmi sono così miseri ed
incompleti, così distaccati dalla realtà ed
inutili, così superati da quelli delle tele -
visioni private, che al confronto rappre-
sentano addirittura una sorta di miracol o
di intelligenza e di organizzazione, mi chie-
do come mai il Governo consenta quest o
spreco così faraonico !

All'ultimo punto della nostra interpel-
lanza si parla dell'aumento del canone .
Questo aumento non è corretto, perch é
già l'IRI ha annunziato che la RAI-TV
avrebbe dovuto presentare prima i cont i
economici, dimostrare in anticipo qual i
fossero le sovvenzioni di cui avrebbe avu-
to bisogno per creare nuove superfetazion i
organizzative, piuttosto che mettere l'uten-
te e il contribuente dinanzi al fatto com-
piuto. Invece, adesso, dopo che i buo i
sono scappati dalla stalla, dopo che sono
state sperperate decine di miliardi, dopo
che si è dimostrata l'inutilità di quest i
sperperi ed il danno recato alla colletti-
vità, il consiglio di amministrazione dell a
RAI-TV chiede nuove elargizioni, che non
possono che nascere dall'aumento del ca-
none televisivo .

Noi rispondiamo di no, perché non
c'è alcuna necessità di tale aumento, per-
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ché in Italia vi è, tra l'altro, una seri e
fiorente di televisioni e radio libere, ch e
non pretendono alcun canone, che non di-
sturbano l'utente in alcun modo, ma ch e
gli danno un servizio di gran lunga supe-
riore a quello che « mamma RAI » gli ha
offerto in questi anni in regime di mono-
polio: regime che la RAI non si rassegn a
a considerare giustificato soltanto nell o
spirito della lettera della sentenza dell a
Corte costituzionale, cioè reso al cittadino
con oculatezza, con senso di responsabilità ,
senza prevaricazioni e senza rasentare ad -
dirittura gli estremi del reato .

Per tutte queste ragioni, così come no i
ci siamo permessi di esprimere il nostro
disappunto nel contenuto dell'interpellan-
za, aspettiamo che il Governo ci dica un a
parola chiara, riservandoci di fare le no-
stre eventuali controdeduzioni in sede d i
replica (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. L'onorevole Roccella h a
facoltà di svolgere la sua interpellanza .

ROCCELLA. Signor Presidente, collegh i
deputati, la nostra interpellanza si rifà al -
l'esposto avanzato alla magistratura da l
Centro Calamandrei a firma dei rappre-
sentanti del Centro Baldassarri, Luca Bo-
neschi, Corrado De Martini, Alberto Mon-
tanari e Ugo Sandroni. Per economia
di discussione, mi pare utile riportare qu i
la breve parte conclusiva dell'esposto, ch e
è abbastanza eloquente di per sé : « Quan-
to esposto porta alle seguenti conclusioni :
a) la RAI riformata e che appartiene inte-
ramente all'IRI, anziché gestire in proprio
la pubblicità radiotelevisiva, che la legg e
le assicura in regime di monopolio perfet-
to, l'affida ad una società - SIPRA - ch e
è al 100 per 100 della RAI stessa, Ia qua -
le preleva sui proventi una percentual e
per sé; b) la SIPRA, anziché limitarsi al -
la pubblicità radiotelevisiva, che garantisc e
introiti facili, abbondanti e certi, si occu-
pa anche di stampa e, attraverso conso-
ciate o controllate, di cinema, di televisio-
ni private - e chi più ne ha più ne met-
ta - evadendo dai limiti della legge d i
riforma; c) per la SIPRA il settore stamp a
è passivo ed assorbe buona parte dei gua-

dagni della pubblicità radiotelevisiva ; d)
ciò nonostante, la SIPRA effettua sconti ,
garantisce minimi di introito e conced e
anticipazioni pagate con i proventi dell a
pubblicità radiotelevisiva; e) tali minim i
garantiti sono spesso eccezionalmente alti ,
superiori agli introiti e assicurati anche a
stampa di partito; f) per procurarsi il de-
naro la SIPRA ricorre al « traino », cioè
ad imporre - per non usare eufemismi -
agli inserzionisti radiotelevisivi di fare pub-

blicità anche sulle testate di carta stam-
pata gestite dalla SIPRA ; g) questo dena-
ro proviene da un disattendimento eviden-
te di tutta la logica e la ratio della legi-
slazione riguardante la RAI e la concessio-
naria di pubblicità radiotelevisiva, ed è
usato in violazione della Iegge sul finan-
ziamento pubblico dei partiti ; h) gli invit i
a seguire criteri imprenditoriali avanzat i
dalla Corte dei conti sono totalmente di-
sattesi. Non stupisce, a questo punto, che
i membri della Commissione parlamentar e
di vigilanza dicano che la SIPRA sta di-

ventando una fonte inesauribile di finan-
ziamenti pubblici non autorizzati, ovvero
un ente di assistenza pubblica. La coscien-
za che si tratti di un finanziamento a i
partiti è chiara » .

Queste sono le conclusioni, Presidente ,
dell'esposto presentato alla magistratura
dal Centro Calamandrei e che ha avuto un
seguito. Ci risulta, infatti - anzi, è di do -
minio pubblico -, che siano già arrivate
le comunicazioni giudiziarie spiccate si a
dal magistrato di Torino, destinatario d i
questo esposto, sia dal pretore di Genova ,
che ha aperto la nota vertenza a caric o
della SIPRA. Da questo esposto, Presiden-
te, risultano alcune cose molto chiare, ch e
configurano, a mio avviso, gli estremi non
so se del reato, ma certamente dell'il-
lecito . Mi riferisco al « traino », alla sot-
trazione indebita di utili alla RAI ed all a
violazione della legge sul finanziamento
pubblico dei partiti .

La cosa non è finita lì, perché il Cen-
tro Calamandrei si è preoccupato di inve-
stire della questione direttamente la Pre-
sidenza della Camera, la Commissione par -
lamentare di vigilanza sulla RAI-TV e la
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Corte dei conti ; il Centro Calamandrei h a
scritto alla Presidente della Camera un a
lettera nella quale, tra l'altro, si legge :
« Riteniamo, infatti, che qualora i bilanc i
che le saranno presentati » - si tratta dei
bilanci dei partiti - « non evidenziassero i
finanziamenti o contributi indirettament e
erogati dalla SIPRA a vari partiti attraver-
so il meccanismo dei minimi garantiti agl i
organi di partito, essi sarebbero irregolari
ed il versamento dei contributi statali an-
drebbe sospeso ». Al presidente della Com-
missione parlamentare di vigilanza è sta-
ta scritta un'altra lettera, in cui si legge :
:< Riteniamo che la Commissione da Le i
presieduta potrebbe e dovrebbe acquisire
copia di tutti i contratti stipulati dall a
SIPRA con quotidiani e riviste, accertand o
in tal modo quali minimi garantiti siano
stati stipulati e per quali importi ; accer-
tare quali rapporti quantitativi esistano
tra inserzioni effettuate dalle varie impre-
se nelle varie reti radiotelevisive dell a
RAI-TV e le inserzioni effettuate dalle stes-
se imprese sulle testate gestite dalla SI-
PRA ; accertare se, e in che misura, la
pubblicità di taluni inserzionisti RAI-TV ,
su certe testate, sia aumentata in conco-
mitanza con la assunzione della gestione
da parte della SIPRA; acquisire rendicon-
ti analitici degli introiti pubblicitari pe r
conto delle testate in favore delle qual i
è stato pattuito un minimo garantito ; ac-
quisire rendiconti analitici delle spese e
dei ricavi della SIPRA da ogni singola te -
stata da essa gestita » .

Vi è un'altra lettera, datata 21 gennaio
1980, indirizzata al presidente della Com-
missione di vigilanza della RAI sulla fal-
sariga della precedente; vi è poi una let-
tera indirizzata alla Corte dei conti, ch e
investe questo organo della questione pro -
spettata nell'esposto ; vi è, infine, una let-
tera destinata ai revisori dei conti previst i
dalla legge sul finanziamento pubblico de i
partiti, che sono chiamati in causa pe r
quanto di loro competenza, cioè per l'even-
tuale violazione dell'articolo 7 della legg e
n. 195 del 1974. Le violazioni a quest a
legge risultano, si dice nella lettera, dagl i
allegati alla denunzia e riguardano le ero-
gazioni, a titolo di minimo garantito, ef-

fettuate dalla SIPRA agli organi di stam-
pa dei partiti nel corso dell'anno 1979 e i
cui bilanci non saranno resi noti che nella
tarda primavera del 1980. Vi è anche qual -
che possibilità che esse non traspaian o
con chiarezza dai soli bilanci dei partiti
relativi al 1979 .

In realtà questa lettera fu scritta
quando i bilanci non erano stati pub-
blicati; ora che lo sono sfido chiunqu e

a ricavare, dalla lettura di questi bilan-
ci, le indicazioni chieste dal Centro Ca-
lamandrei con la lettera che ho letto . Sol-

tanto il bilancio della democrazia cristia-
na annota nelle entrate le voci : attivit à

editoriali, pubblicità ed abbonamenti a pe-
riodici del partito. Negli altri bilanci -
cosa che, ripeto, non vuol dire assoluta -
mente nulla - non c'è traccia delle entra -
te, mentre c'è traccia delle uscite . L'invito

rivolto dal Centro Calamandrei ai revisor i
dei bilanci dei partiti rappresentati in
Parlamento mi sembra assolutamente per-
tinente e necessario .

Presidente, colleghi deputati, non è l a
prima volta che solleviamo il problem a
della RAI e della SIPRA e dell'attivit à

corruttrice ed illegale di queste società .
Ne abbiamo prospettato i termini con una
interpellanza ed una interrogazione dell'ot-

tobre del 1979 e con un'altra interrogazio-
ne svolta il 22 ottobre dello stesso anno .

Abbiamo rilevato tutte le irregola-
rità di bilancio e di gestione, sia dell a
RAI sia della SIPRA, che a nostro avvis o
erano conseguenti alla gestione politica d i
queste aziende, perché esse sono la risul-

tante di un tipo di gestione lottizzata tr a
ì partiti, il cui fine scoperto è quello de l
controllo dell'informazione radiotelevisiva .

Ci siamo appellati, in quei document i
del sindacato ispettivo, alle funzioni del
Governo e abbiamo ricevuto risposte irri-

sorie. Abbiamo ricordato all'esecutivo che ,
a norma della convenzione annessa al de-
creto 11 agosto 1975, quindi a norma d i

legge, esso ha competenza per eseguire
verificazioni sui bilanci . Non è vero - e
vorremmo chiarirlo una volta per tutte -
che sui bilanci della RAI nessuno pu ò
mettere mano perché vi è quella nota que-
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stione, non ancora risolta dalla magistra-
tura, la quale non è in grado di dire s e
la RAI sia un ente privato o pubblico . C'è
una legge che fa carico all'esecutivo, attra-
verso i suoi ministeri, di eseguire verifi-
cazioni sui bilanci e controlli sul funzio-
namento contabile dell'ente concessionario,
nonché sull'andamento della gestione i n
rapporto agli obblighi derivanti dalla leg-
ge e dalla convenzione .

Ciò significa che il Governo ha la re-
sponsabilità di eseguire controlli non sol-
tanto contabili, ma diretti ad accertare l a
corrispondenza della gestione della RAI e
delle sue collegate con le finalità statuta-
rie e con quelle stabilite dalla convenzio-
ne: ha cioè pieno titolo di intervento su
tutti i problemi da noi denunziati. Ma
questo non mi risulta, né risulta che i l
Governo abbia mai usato di questi suo i
poteri di controllo e di vigilanza nei con -
fronti della RAI-TV e delle sue collegate .
E qui, con il « traino », con la sottrazione
degli utili, con il finanziamento ai partiti
siamo paradossalmente nella normale ge-
stione sottoposta a questo tipo di con-
trollo dell'esecutivo in rapporto agli ob-
blighi derivanti dalla convenzione e dal -
la legge. Si tratta di un meccanismo
che è manovrato e strutturato in quest o
modo proprio per raggiungere i fini d a
noi definiti e denunziati come eversivi, e d
eversivi non soltanto rispetto allo statuto
della RAI-TV ed alla convenzione che leg a
questa allo Stato, ma rispetto alle normali
e fondamentali leggi della democrazia in
materia di libertà di informazione .

Il sospetto di illiceità e di irregolari-
tà è corrente; lo si legge sui giornali, lo
si ricava dalle interpellanze e dalle riser-
ve dei sindaci dell'ente televisivo, al pun-
to da smuovere la magistratura (sono ar-
rivate infatti le comunicazioni giudiziarie) .
Ed il Governo ? Il Governo tace, il Go-
verno copre; questa è la verità, colleghi .
E non può che essere così perché, ovvia-
mente, la gestione della SIPRA, riposan-
do sulla lottizzazione, cioè sugli accord i
consortili e corporativi tra i vari partiti ,
non può essere denunziata da un Govern o
che ha come base la stessa corporazion e
di potere. Il circolo quindi si chiude, ed

è qui che viene fuori la valenza, lo spes-
sore di regime che hanno questi feno-
meni .

Dicevo che si è mossa la magistratu-
ra, ma si è mosso lo stesso IRI, signo r
Presidente. Cari colleghi, l'IRI, in con-
seguenza di queste polemiche, ha pres o
le debite distanze con due lettere . Ne
prenda atto questa Camera. Con la pri-
ma l'IRI diffida la RAI-TV a supera -
re in investimenti le spese approvat e
dai competenti organi ministeriali, non -
ché a turbare l'equilibrio di gestione ,
in quanto l'economicità di gestione - di -
ce l'IRI - è un requisito essenziale pre-
visto dalla legge di riforma, approvata d a
questo Parlamento . Con la seconda lette-
ra - che rischia di cadere nel vuoto e ne l
silenzio - l'IRI invita la RAI alla certi-
ficazione del bilancio 1980, vale a dire
alla verifica della rispondenza al vero de l
bilancio medesimo . Chiede inoltre preli-
minarmente che siano sottoposti a certifi-
cazione da parte di un'apposita compa-
gnia di certificazione i criteri di formazio-
ne del consuntivo 1979, affinché il parer e
espresso possa servire di ausilio alle deli-
bere dei competenti organi sociali .

Signor Presidente, cari colleghi, se no n
si tratta di impugnativa delle delibere as-
sunte dal consiglio di amministrazion e
della RAI, poco ci manca ! L'IRI, per da r
credito alle delibere di quel consiglio d i
amministrazione, sente il bisogno di ap-
poggiarle, di riferirle ad un atto di certi-
ficazione ; non si fida né delle delibere n é
del bilancio . Si tratta dunque di una indi-
retta impugnativa delle delibere del con-
siglio di amministrazione . E la Commis-
sione parlamentare di vigilanza sta a guar-
dare, e noi stiamo a guardare . . .

Vorrei tuttavia dire al presidente del-
l'IRI - che indubbiamente è un galantuo-
mo - che egli, oltre alle lagnanze, h a
strumenti più congrui, più appropriati ,
per far valere questi criteri di gestione ,
per far valere questo suo potere e que-
ste sue responsabilità conseguenti rispet-
to all'amministrazione della RAI-TV . È
semplice: nomini da sé i sei consiglier i
di amministrazione la cui nomina spett a
all'IRI, non permetta che siano lottiz-
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zati come di solito accade (basterebb e
leggere i nomi) . Ebbene, il presidente del-
l'IRI, se davvero vuole che diamo credit o
a queste sue lettere ed alla volontà, cer-
tamente ineccepibile, che vi è espressa ,
può adottare un atto molto più congruo :
proceda alle nomine, non lasci che i sei
consiglieri che andranno nel consiglio d i
amministrazione della RAI-TV in rappre-
sentanza del maggiore azionista, che è
l'IRI, vengano lottizzati ! Non metta a di-
sposizione della lottizzazione i suoi se i
consiglieri, ma li nomini da sé e dia loro
un mandato ! E pretenda che veng a
scelto con criteri fissati dall'IRI anche il
direttore generale. All'azionista di maggio-
ranza diamo almeno questo : permettiamo
che scelga il direttore generale, che vien e
anch'esso lottizzato, secondo il criteri o
consueto della gestione della RAI-TV .

PRESIDENTE. Onorevole Roccella, l a
prego di concludere, essendo scaduto il
tempo a sua disposizione .

ROCCELLA. È già scaduto ?

PRESIDENTE. Quando si parla non ci
si accorge di tutto .

ROCCELLA. Ha ragione, signor Pre-
sidente . Passo alle conclusioni . Del resto ,
avrò modo di parlare dell'aumento de l
canone nel corso della replica .

Concludo, dunque, sottolineando ch e
non è affatto vero che la RAI-TV, com e
sostengono i suoi amministratori, non si a
consapevole dei vizi di gestione della so-
cietà SIPRA. La RAI-TV ne ha parlato
scopertamente nei suoi consigli di ammi-
nistrazione. Si sa benissimo che viene
adottato il « traino » e si sa benissimo
cosa è il « traino » . Si conosce perfetta-
mente quale perdita di utili determin i
alla RAI . Si sa benissimo che si finan-
ziano i giornali di partito e, quindi, i
partiti . La RAI-TV ne è del tutto consa-
pevole, così come ne è consapevole l'IRI .
Tanto è vero che il presidente dell'IRI ,
stranamente, come ho detto poco fa, s i
ferma ad un certo punto ; adotta, cioè ,
gli atti che gli consentono una presa di

distanza, ma non lo portano fino al pun-
to di incidere direttamente ed in prima
persona sulla situazione .

E consapevole ne è anche il Governo ,
tanto è vero che esso non ha mai eserci-
tato i suoi poteri di vigilanza e di con-
trollo ed ha lasciato, con un'azione spic-
ciola di copertura, che le cose andasser o
in questo modo .

Ho detto tutto ciò per evitare che i l
rappresentante del Governo che mi rispon-
derà giochi, come le altre volte, a sca-
ricabarile; soprattutto per evitare che i l
Governo, direttamente responsabile di det-
to controllo, mi risponda in questa sede ,
come l'altra volta, leggendo una rispost a
formulata e redatta dall'ufficio legislativ o
della RAI .

PRESIDENTE . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per le partecipazioni statali
ha facoltà di rispondere alle interpellanze
testé svolte e alla interrogazione di cui è
stata data lettura .

DAL MASO, Sottosegretario di Stat o
per le partecipazioni statali. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, mi spiace delu-
dere il collega Roccella che torna ancor a
una volta sullo stesso argomento . E, poi -
ché da parte dei colleghi parlamentari ,
nonostante, più o meno palesemente, da i
banchi del Governo sia stato, in ma-
niera ormai ripetitiva, affermato che la
materia di cui anche alle odierne inter-
pellanze ed interrogazioni è stata sottratta
alla sua competenza, continuano ad esser e
rivolte interrogazioni ed interpellanze, ora
genericamente al Governo, ora al ministr o
delle poste e telecomunicazioni, ora a l
ministro delle partecipazioni statali, sent o
l'obbligo di ribadire e sottolineare, ne l
modo più deciso, che il Governo, chia-
mato a rispondere a documenti di sinda-
cato ispettivo, riguardanti la RAI e l a
SIPRA, adempie all'obbligo regolamentare
nonostante il fatto, ripeto, che la mate -
ria in questione sia stata sottratta all a
sua competenza per essere affidata all a
Commissione parlamentare per l'indirizzo
generale e la vigilanza dei servizi radiote-
levisivi, con la nota legge n. 103 del 1975 .
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Il Governo si trova quindi nella condizione
di dover riferire al Parlamento basandos i
- lo ha detto l'onorevole Roccella ed i o
lo ripeto - su elementi conoscitivi acqui-
siti dalla stessa RAI; e ciò determina
- ce ne rendiamo conto - un circuito tor-
tuoso di informazioni che non soddisfa
certamente le esigenze del Parlamento, m a
che è inevitabile fino a quando non sa -
ranno introdotte modifiche regolamentari
tali da consentire a tutti i membri del
Parlamento, e non solo a quelli presenti
in seno alla Commissione di vigilanza, l o
esercizio, in maniera adeguata e non me-
ramente formale, della funzione di con-
trollo e di informazione sull'attività e sul -
la gestione del servizio pubblico radio -
televisivo .

A tale proposito debbo ricordare ch e
nella seduta della Camera del 22 novem-
bre 1978, che riguardava la decisione sulle
relazioni annuali della Commissione di vi-
gilanza, venne approvata una risoluzione
che diceva tra l'altro: « La Camera ritiene
necessario che il Parlamento, anche attra-
verso modifiche regolamentari, consenta a
tutti i suoi membri l'esercizio delle fun-
zioni di controllo e di informazione . . . » .
Tale risoluzione, che tra l'altro è stat a
approvata a larghissima maggioranza, au-
spicava appunto che si apportassero dell e
idonee modifiche al regolamento della Ca-
mera, per consentire che le risposte fos-
sero date da chi di ragione. Da allora ad
oggi, però, nessuna modifica è stata in-
trodotta nei regolamenti parlamentari ; no-
nostante ciò, le interrogazioni continuano
ad essere rivolte al Governo, che si trova
in tal modo a dover rispondere sulla bas e
degli elementi che gli vengono forniti dal-
la RAI .

Fatta questa doverosa premessa, mi ac-
cingo a rispondere alle interpellanze ed al-
l'interrogazione in esame, secondo l'ordin e
in cui i vari problemi sono indicati nel -
l'interpellanza dell'onorevole Santagati . In
merito, dunque, al punto primo di tal e
interpellanza, relativo ad asserite discor-
danze sui risultati di esercizio della RAI ,
va osservato che l'utile fiscale non pu ò
mai coincidere con il risultato dell'eser-
cizio, quando fra i costi imputati al conto

profitti e perdite vi siano imposte era-
riali sul reddito, che non sono fiscalment e
deducibili dai ricavi a norma dell'articolo
61 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 597 del 1973. Poiché nel corso
dell'esercizio 1978 il totale delle impost e
indeducibili è ammontato a più di ott o
miliardi, il reddito imponibile del 1978 ,
sulla base del risultato di esercizio a bi-
lancio, non avrebbe potuto comunque es-
sere inferiore a nove miliardi . Va po i
segnalato che nell'insieme delle operazion i
che, seguendo il modello di denuncia, com-
portano variazioni in aumento e in dimi-
nuzione rispetto all'utile netto risultant e
dal conto profitti e perdite, sono iscritt i
in aumento 2,8 miliardi tra gli « accanto-
namenti non deducibili » e 4,9 miliard i
per « costi ed oneri di cui si prevede l a
maturazione in futuri esercizi » .

Quanto alla consistenza finanziaria del -
la RAI, cui si riferisce il secondo punt o
della stessa interpellanza, essa risulta dal -
l'esame dei dati esposti in bilancio . D i
fronte, infatti, a disponibilità e crediti a
breve e medio termine per 261 miliardi ,
figurano debiti, di solo funzionamento, a
breve e medio termine, per 140,5 miliardi .
La consistenza patrimoniale della RAI tro-
va riscontro, al 31 dicembre 1978, nel li -
vello raggiunto dal fondo ammortamento ,
nei prudenziali accantonamenti a front e
dei rischi diversi e nelle riserve esposte a
bilancio. Come riflesso di questa situazio-
ne patrimoniale, la RAI fa presente d i
aver potuto in questi ultimi anni autofi-
nanziarsi in modo sufficiente a fronteg-
giare il crescente fabbisogno per gli in-
vestimenti .

Le considerazioni esposte per la RA I
sono altresì valide per quanto concern e
l'insieme del gruppo (RAI e società con-
trollate) : i dati finanziari, infatti, passano
rispettivamente a 358 miliardi per le di-
sponibilità e i crediti a breve e medio ter-
mine ed a 220,8 miliardi per i debiti a
breve e medio termine. La consistenza pa-
trimoniale del gruppo è altrettanto solida :
il rapporto tra fondo ammortamenti e im-
pianti rimane inalterato nella misura de l
72 per cento circa; i rischi diversi sono
coperti da appositi fondi e, infine, molte
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società hanno iscritte in bilancio riserve
straordinarie. Le società del gruppo che
potevano destare qualche preoccupazione,
cioè la ERI e la FONIT-CETRA, hann o
presentato dei piani di rilancio i cui primi
risultati presentano segnali di tendenza po-
sitiva .

Va comunque tenuto presente che il
processo inflazionistico, che si aggiung e
all'attuazione degli adempimenti che all a
RAI competono in base alla legge di rifor-
ma e alla convenzione con lo Stato in
conformità agli indirizzi della Commis-
sione parlamentare, in assenza di adegua -
mento delle entrate per canoni e pubbli-
cità, comprometterebbe gravemente l'equi-
librio dei conti economici degli eserciz i
1980-1981 .

Nella condotta del consiglio di ammi-
nistrazione della SIPRA, insediatosi il 30
luglio 1977, successivamente alla legge del
14 aprile 1975, n . 103, non sembra poss a
essere ravvisato alcun atteggiamento in
contrasto con una corretta conduzione,
basata su criteri di economicità e di ge-
stione .

Le testate attualmente gestite dall a
SIPRA non presentano caratteristiche tali
da poter essere definite « fantomatiche » ,
poiché in qualunque caso - anche per gh
organi di minor diffusione - ci si trova d i
fronte a periodici o quotidiani che han -
no tutti un'effettiva presenza nel mondo
della stampa .

Circa la linea perseguita dalla SIPRA
in questi anni, si rileva innanzitutto che
i nuovi amministratori hanno attuat o
provvedimenti di ristrutturazione azienda-
le allo scopo di portare in equilibrio l a
gestione del settore non radiotelevisivo
in vista della separazione della gestion e
dei mezzi editoriali da quelli radiotelevi-
sivi prevista dalla delibera della Commis-
sione parlamentare di vigilanza .

In particolare, la strategia commercia -
le nel settore si è mossa con l'obiettiv o
di conseguire con un programma plu-
riennale, ferme restando le posizioni d i
mercato raggiunte dai periodici, un equi-
librio economico nel campo dei quoti-
diani .

La SIPRA ha ritenuto che tale speci-
fico risultato sarebbe stato conseguibile
se si fosse acquisito un numero di te-
state valide sul piano della redditività .
Per attuare tali fini la società ha cercato
di realizzare formule contrattuali pruden-
ti : abolizione del « minimo garantito »
quando ciò si è reso possibile, speci e
nell'area dei periodici, e negli altri cas i
ricorso a nuove clausole di garanzia pe r
la società; accordo con gli editori; ge-
stione congiunta con altre società pri-
vate .

A partire dal 1° marzo 1979 la SIPRA
non ha più stipulato alcun contratto d i
gestione di pubblicità nel settore della
stampa, in relazione a quanto prescritt o
al riguardo nella suddetta delibera dell a
Commissione parlamentare di vigilanza .
Va aggiunto che questa Commissione ha
più volte trattato dei problemi della
SIPRA ed ha assunto in materia alcune
recenti decisioni nella seduta del 22 gen-
naio 1980. Circa i quesiti specificamente
rivolti sulla SIPRA nell'interpellanza del -
l'onorevole Roccella e nell'interrogazion e
dell'onorevole Bogi, faccio presente che i l
consiglio di amministrazione della SIPRA ,
mediante un proprio comunicato, ha af-
fermato che, essendo stato aperto un pro -
cedimento penale, risponderà al magistra-

to su tutti i punti su cui riterrà di
sentirlo .

La SIPRA, in quanto concessionaria in
esclusiva della pubblicità sul mezzo ra-

diotelevisivo gestito dalla RAI in regime
di monopolio ha dei limiti, che altriment i

non avrebbe, imposti dalla Commission e
parlamentare per l'indirizzo generale e l a
vigilanza dei servizi radiotelevisivi . La
SIPRA, nel rispetto delle prescrizioni de -
gli organi parlamentari e governativi e se-
condo i criteri concordati con i rappresen-

tanti della stampa e degli utenti, conced e
spazi pubblicitari televisivi soltanto a que i
clienti che hanno investito in pubblicità

sugli altri tradizionali veicoli, cioè stampa ,
radio, cinema eccetera . La SIPRA, oltre
ad avere l'esclusiva della pubblicità radio-

televisiva, gestisce come concessionaria ,
questa volta in regime di concorrenza con
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altre società, la pubblicità di alcuni quo- e a quello nazionale del servizio pubblico ,
tidiani e periodici .

	

attuando così il suo fine istituzionale .

È ovvio che una parte della pubblicità L'apprestamento ed il completament o
destinata alla stampa viene collocata in della terza rete TV comporta investimen-
quei giornali dei quali la SIPRA ha la ti specifici per un importo complessivo d i
concessione pubblicitaria . Un altro limite lire 73 .600 miiloni e spese di trasmissione,

ancora è stato imposto alla SIPRA : quel- nell'ambito regionale e nazionale, per un

lo di non concludere ulteriori contratti di importo complessivo, a regime, valutat o

concessione di pubblicità su altri giornali, in lire 21 mila milioni per il 1980 .

continuando soltanto con quei contratti La funzione che dovrà essere assolt a
già conclusi ed acquisiti sino al 28 feb- dalla terza rete TV sussiste indipendente-

braio 1979 . Ma su tali giornali la SIPRA mente dalla presenza di stazioni televisive

può e deve acquisire pubblicità .

	

private in numerosi capoluoghi ; i rispetti -
Circa il punto quattro, si ricorda che vi ruoli sono diversi e l'esigenza di un a

la legge di riforma n. 103 recita testual- iniziativa pubblica che consenta alle real-
mente : « Per consentire un adeguato ap- tà regionali, culturali e di spettacolo d i
porto di contributi regionali ed interregio- esprimersi anche a livello nazionale at-
nali alla programmazione viene avviato ai traverso programmi ideati e realizzati lo -
realizzazione un decentramento ideativo calmente e attraverso una più articolat a
e produttivo che potenzi e sviluppi le ed adeguata informazione con particolare
strutture periferiche della concessionaria, I riguardo per gli avvenimenti regionali, è
anche attraverso un piano di riassetto or- obiettiva e non contrasta con l'esistenz a
ganizzativo e tecnico ed una ridistribuzio- di altre emittenti, specie in prospettiva, i n
ne di personale e di mezzi » .

Per la realizzazione di questo proces-
so di decentramento il legislatore ha sta-
bilito all'articolo 4 della citata legge n . 103
che sulla base del preventivo annuo glo-
bale delle entrate della società concessio-
naria e delle entrate che ad esse eventual-
mente conceda con la legge lo Stato, l'atto
di concessione preveda anche la costru-

un contesto opportunamente regolamen-
tato .

A proposito infine, del canone RAI-TV ,
si osserva che il bilancio 1978 della RAI ,
come d'altro canto quelli dei passati eser-
cizi, evidenzia una situazione sia econo-
mica sia patrimoniale caratterizzata d a
conti economici giudicati dalla stessa RA I
in equilibrio (lire 1 .048 miliardi di util e

zione di una terza rete televisiva . Di con- nel 1978 e lire 711 miliardi nel 1977) e d a
seguenza la RAI, sulla base anche degli in- un elevato grado di solidità come dimo-
dirizzi forniti in proposito dalla Commis- strano da un lato l'assenza di debiti o
sione parlamentare di vigilanza, ha pro- ipoteche sul patrimonio e, dall'altro, l'ele-
ceduto alle operazioni necessarie all'attua- vato rapporto degli ammortamenti rispett o
zione dei precisi adempimenti fissati dal- agli investimenti : al 31 dicembre 1978 in-
la legge, inserendo tra i propri piani di fatti il 72 per cento del valore delle im-
investimento le opere necessarie alla realiz- mobilizzazioni a bilancio è completament e
zazione del decentramento radiotelevisivo, ammortizzato .

ideativo e produttivo, ed alla costruzione Fattore determinante per il manteni-
della terza rete. Gli impegni complessivi mento di questa situazione è il rispett o
ammontano, per quanto riguarda gli in- delle condizioni di economicità della ge-
vestimenti, a circa 200 miliardi, di cui il stione, anche attraverso un corretto rap-
30 per cento destinato alla terza rete TV . porto tra entrate e costi di esercizio : a

La realizzazione della terza rete TV questo fine la RAI già in passato ha se -
e del decentramento rappresenta pertanto gnalato nelle opportune sedi (Minister o
per la RAI un obbligo di legge, motivato I delle poste e delle telecomunicazioni, Mi -
dall'opportunità di garantire la partecipa- nistero del tesoro, Commissione parlamen-
zione delle realtà locali alla programma- tare, eccetera) che le proiezioni economi-
zione televisiva estera all'ambito regionale che elaborate per il prossimo triennio
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mettono in evidenza l'esigenza di un ade-
guamento delle entrate da canoni e da
pubblicità, per preservare l'equilibrio del
conto economico .

Le passività della RAI allo stato at-
tuale riguarderanno pertanto i bilanci fu -
turi, qualora non venga disposto l'aumen-
to delle entrate, richiesto ai sensi del -
l'articolo 8 del decreto del Presidente del -

la Repubblica n. 452 dell'11 agosto 1975 ,
che tende appunto a mantenere l'attuale
stato di integrità economica e patrimonia-
le dell'azienda, evitando il formarsi di ri-
sultati negativi in conseguenza dello strut-
turale diverso andamento dei costi risul-
tanti dalle attività della RAI-TV, legati ai
fattori di variabilità imposti dal mercato
dei beni e dei servizi, rispetto all'anda-
mento delle istituzionali fonti di entrata
in dipendenza dei canoni e della pubbli-
cità. Si ricorda che l'importo unitario del
canone è determinato dai competenti or-
gani parlamentari e governativi e la mi-
sura degli introiti globali pubblicitari è
stabilita anno per anno dalla Commissio-
ne parlamentare di vigilanza .

L'importo del canone attuale è rima-
sto immutato dal 1° febbraio 1977, cioè da
tre anni, mentre il tasso di svalutazion e
della lira, con l'aumento dei costi, in par-
ticolare nel settore del lavoro, unitamen-
te agli obblighi previsti dalla legge n . 103
e dalla richiamata convenzione, hanno re -
so insufficienti le entrate per la copertu-
ra degli oneri previsti per il prossim o
triennio .

Non è possibile, per il momento, un a
comparazione seria, attendibile ed omoge-
nea tra i costi delle stazioni televisiv e
private a raggio locale, ed i costi soste-
nuti dalla RAI-TV per la realizzazione de i
suoi programmi radiofonici e televisivi,
nazionali e regionali, sui quali gravan o
tutti i vari oneri, da quelli sociali a quel -
li relativi ai diritti d'autore, di ripresa e
di noleggio .

Non è, comunque, da trascurare ch e
le TV private si avvalgono di apport i

consistenti di pubblicità, ponendo a di-
sposizione di ditte inserzioniste ampi spa-
zi pubblicitari, anche più volte nel corso
di uno stesso programma, senza alcuna li -

mitazione, né di tempi né di tariffe d a
rispettare .

PRESIDENTE. L'onorevole Santagati
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatt o
per la sua interpellanza n . 2-00042 .

SANTAGATI. Signor Presidente, onore -
voli colleghi, mi dichiaro insoddisfatto
sia per quanto riguarda la premessa si a
per quanto concerne la risposta sui sin-
goli punti della nostra interpellanza .

Per quanto riguarda la premessa, l'ono-
revole sottosegretario non ha deluso l a
mia anticipazione - appunto con una ri-
sposta « pilatesca » -, dicendo che il Go-
verno se ne deve lavare le mani perch é
tutto questo non è di sua competenza .
Non è esatto, sia per quanto attiene all e
implicazioni giuridiche sia per quanto ri-
guarda, soprattutto, le implicazioni poli-
tiche. Siamo in un Parlamento ancor a
libero, per fortuna, in cui è consentito
esercitare una critica ed una vigilanza ,
che mi sembrano sia molto più assorbent i
rispetto alla vigilanza prevista da un a
Commissione ad hoc ; perciò non è ipo-
tizzabile che tutti gli altri deputati o se-
natori, non facenti parte di questa Com-
missione, siano defraudati del loro diritto
al sindacato ispettivo. Con il ragionamen-
to che lei ci ha oggi ribadito - lo avev a
già svolto nella scorsa legislatura - ar-
riveremmo alla conclusione che dovremm o
star zitti e non presentare mai alcun do-
cumento ispettivo perché non siamo ne l
novero di quei privilegiati parlamentari ,
membri della Commissione parlamentare
di indirizzo e di vigilanza ; secondo quest o
ragionamento noi non avremmo nulla d a
chiedere ed il Governo nulla da rispon-
dere .

La risposta che ci ha dato è del tutt o
distorsiva e, come tale, non posso accet-
tarla . A questo proposito le preannuncio
che presenterò altri documenti di sinda-
cato ispettivo nell'ambito dei poteri che
il regolamento mi consente di esercitare
nei confronti del Governo, che deve smet-

terla - mi scusi l'espressione piuttosto
energica - di lavarsene le mani,
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Vengo ora ai punti specifici della ri-
sposta. Non intendo svolgere un ragiona -
mento da ragioniere, perché non avrei n é
la competenza né, soprattutto, la disponi-
bilità di tempo ; mi sono avvalso di un a
serie di notazioni che su diversi organ i
di stampa o documenti di una certa ri-
levanza hanno posto in risalto come l e
risultanze contabili della RAI-TV non siano
affatto in consonanza con il reddito res o
di pubblico dominio ; perciò il problema
è stato addirittura affrontato in qualch e
modo in sede di Corte dei conti e da
parte dell'IRI, come riflusso di questa
incertezza contabile, si è pretesa una vera
e propria certificazione di bilancio ch e
consentisse di fare chiarezza . I bilanci de-
vono essere trasparenti e non offuscat i
da marchingegni contabili ; chiunque sia
esperto di questa materia sa come si pos-
sano truccare i bilanci ; quindi, il discorso
non è quello di una regolarità formale ,
ma sostanziale, dato che i bilanci della
RAI-TV non sono trasparenti e genuini .

Per quanto riguarda la consistenza pa-
trimoniale, abbiamo appreso che sarebb e
florida, perché di fronte a 272 miliard i
di attivo ci sarebbero poco più di 10 4
miliardi di passivo ; ciò non ci dispiace,
ma rileviamo che non si spiega come ma i
nel contesto di quella economicità pre-
vista dalla legge si siano impostate dell e
spese future talmente faraoniche e macro-
scopiche da ridurre la presunta efficienza
della consistenza finanziaria ad una mer a
espressione tecnica sulla carta, legata for-
se anche alla legge Visentini, che consen-
te la rivalutazione dei patrimoni aziendali ,
e non si muove sul terreno di quella li-
quidità e disponibilità che sono poi l a
vera spia della floridezza economica d i
una azienda. Il discorso su questo punto
rimane del tutto aperto e ritengo sar à
necessario andare in profondità su quest o
delicato argomento .

Non parliamo della SIPRA . Oh, signo r
sottosegretario, capisco che lei, in fondo ,
venga a riscodellare qui la minestra ch e
la RAI-TV invia al Ministero delle poste
e delle telecomunicazioni o al Governo, ne l
suo complesso, ma non mi si dica che l a
SIPRA è un angioletto caduto dal cielo,

che si sta preoccupando di spendere ben e
i soldi della collettività . Eh, no ! Sappia-
mo tutti che la SIPRA ha foraggiato de i
quotidiani che, se non hanno testate fan-
tomatiche, hanno però delle fauci abbon-
danti che hanno drenato centinaia di mi-
liardi di pubblico denaro, di quel denar o
che il contribuente fa acquisire all'erario
dello Stato !

Non mi si dica che la SIPRA svolge
delle operazioni normali, se è vero, com e
è vero, che ci sono dei giudici, da Torino ,
a Roma, a Genova, che stanno indagand o
circa la violazione della legge sul finanzia-
mento pubblico dei partiti, appunto per
il tramite di questa pubblicità che vien e
data in maniera del tutto anomala (per
usare un eufemismo), sotto il profilo de l
codice di lealtà pubblicitaria . Infatti, que-
sta è una concorrenza sleale, perché è
chiaro che il cosiddetto traino è facilmen-
te esercitato da una società come la SI -
PRA, dal momento che è una creatura del -
la stessa RAI-TV . Molti utenti pubblicita-
ri sono stati infatti costretti ad accettar e
il « traino » imposto dalla SIPRA, perché
sanno che altrimenti dovrebbero aspetta -
re mesi, e forse anche anni, per veder tra -
smessi i loro shorts pubblicitari in televi-
sione. Se non accettano la congiunta com-
binazione tra pubblicità televisiva, appeti-
bilissima e gradevolissima, e giornali ch e
non hanno niente di trascendentale . .. Lei ,
signor sottosegretario, parlava di testate .
Lei crede che Tuttouncinetto sia una te -

stata così prestigiosa che esiga la pubbli-
cità della SIPRA ? Eppure, credo che lei
sappia che tra le tante testate (ne ho ci -
tata una a caso) allevate, coltivate, mante-
nute dalla SIPRA c'è anche Tuttouncinet-
to. Non è che io ce l'abbia con l'uncinet-
to, che ritengo, al contrario, un'espressio-
ne di virtù casalinga ammirevolissima ; de-
vo dire però che qui non c'è niente ch e

abbia a che fare con la classica parsimo-
nia delle nostre casalinghe, perché qui s i
tratta di soldi sprecati in riviste, se non
fantomatiche, quanto meno favoritissime .

Quindi, non mi si dica che con la SI -
PRA si viva nel migliore dei mondi pos-
sibili, con leibniziano riferimento ! Nella
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SIPRA tutto va malissimo, tant'è che l a
giustizia sta intervenendo ! Per di più, con
il vostro atteggiamento credo che contri-
buirete prestissimo a mandare in galera
qualcuno di quegli amministratori, che po i
– guarda caso – sono anch'essi espressio-
ne della lottizzazione . Infatti, il presiden-
te della SIPRA è un comunista, attorno a
lui ci sono i cari amici democristiani, i so-
cialisti e tutti gli altri che fanno parte de l
cosiddetto arco costituzionale .

Per quanto riguarda il problema dell a
terza rete, devo dire che anche qui no n
posso certo accettare l'impostazione legali-
taria fornitaci dal sottosegretario . Chi in
Italia ha sentito mai il bisogno della ter-
za rete ? Si è detto che è stata istituita
per legge : ma quante leggi in Italia sono
rimaste inattuate ? Chi mai ha sentito in
Italia tutta questa urgenza, quando già esi-
stono due reti televisive nazionali di trop-
po, quando esistono centinaia di televisio-
ni private, alcune delle quali veramente
competitive rispetto anche alle due ret i
nazionali ; quando esistono migliaia di ra-
dio private, oltre alle reti nazionali ? Ch i
sentiva il bisogno di avere la terza ret e
televisiva ?

Ammesso anche che essa dovesse esse -
re, come stabilito dalla legge, l'espressio-
ne di un decentramento, di una politica
culturale da compiere nell'ambito regio-
nale, chi sta imparando qualcosa, qual e
lezione di cultura ci sta dando la terza
rete, che invece fa pena a chi s'intende
appena un po' di cultura ? La terza rete
è semplicemente un veicolo di ulteriori fa-
voritismi ! Lei, signor sottosegretario, s a
come sono avvenute le assunzioni e, s e
non lo sa, si informi, lei sa che la lottiz-
zazione più selvaggia si è ripetuta anch e
per la terza rete; lei sa che l'arco costi-
tuzionale è stato nuovamente riproposto ,
in termini ancora peggiori rispetto alle
due reti nazionali preesistenti ; lei sa ch e
essa funziona pochissimo (o quasi nien-
te) : non mi dica che si possa chiamare
« funzionamento » quelle due o tre orett e
di monotonia, di « minestra riscaldata » ,
con produzioni di scarsissima qualità ,
spesso prelevate da vecchi stock di ma-
gazzino fermi da chissà quanto tempo .

Non mi dica che la terza rete era at-
tesa come il messia dal contribuente ita-
liano, il quale sa che per questa rete do-

vrà ora pagare fior di decine di miliardi ,
come ella stessa ha ammesso : e che Di o

non voglia che queste previsioni non su-
biscano, ulteriori aggravi, visto lo slitta -
mento del valore della moneta .

Ultimo punto: il canone. Eh, no, si-
gnor sottosegretario ! Per il nuovo cano-
ne lei non può trovare proprio alcuna

attenuante ! Lei non può assolutamente

dire che la RAI-TV – poverina ! – dev e

rispettare le leggi, mentre le emittenti

private non le rispettano ! Non è esatto ,
perché lei sa che il 99 per cento dell e

televisioni private rispetta le leggi, pag a

quanto la legge esige in riferimento a par-
ticolari diritti da essa sanciti, nei limiti ,

naturalmente, in cui la legge sia applica-

bile. Il fatto è che il Governo latita, sua
è la responsabilità maggiore per il vuoto

legislativo che si è determinato da quan-
do è stata depositata la sentenza dell a

Corte costituzionale . È troppo comodo
che, anche in questo caso, il Governo s e

ne lavi le mani; è troppo comodo dire
che le televisioni private sono fuorilegge :
sono senza legge, non fuorilegge ! Hanno

cercato di rispettare le norme assimila -
bili a queste situazioni, come ad esempio

quella che riguarda la registrazione delle
testate, anche se, con una recentissim a
sentenza, il pretore di Palermo ha affer-
mato che non è neppure necessario ch e
il titolare di una testata televisiva assu-

ma giornalisti pubblicisti o professioni-
sti. Nonostante ciò, il 99 per cento delle
emittenti libere si serve di giornalisti pro-

fessionisti o pubblicisti, paga tutti i con -
tributi richiesti per i propri lavoratori ,
per i quali è stato già stabilito un inqua-

dramento giuridico : sono tutti a carico

dell'ENPALS (o meglio, lo erano, fino a

quando non è stata applicata la nota leg-

ge che devolve all'INPS l'assistenza di tut-
ti i lavoratori) . Insomma, tutte le emit-
tenti che, essendo degne del loro nome ,

sono libere, pagano i contributi previden-
ziali ed assicurativi e retribuiscono rego-
larmente il personale : come mai, allora,
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non sentono il bisogno di un canone ?
Come mai non sperperano i loro denari ?
Forse perché le leggi dell'economicità d i
gestione non consentono di scialacquar e
il denaro come fanno gli enti pubblici .
Come mai, pur senza eccessiva pubblici-
tà (e comunque avendone soltanto una
modesta porzione, a paragone di quella
di .« mamma RAI »), riescono ad andare
avanti senza canone ?

La risposta è semplice: perché non ci
sono gli sperperi che si verificano alla
RAI, perché in quel caso non accade ch e
l'economicità di gestione (voluta ed im-
posta dalla legge anche alla RAI) sia elu-
sa e distorta, con il pretesto che la legge
imporrebbe determinate spese .

No, non è così : la legge impone che ,
ove si debbano fare certe spese, si reperi-
scano prima le entrate necessarie . E per
trovare le entrate bisogna prima fornire
degli argomenti che le giustifichi presso i l
contribuente italiano, il quale (ecco per -
ché la mia interpellanza era rivolta anch e
al ministro del tesoro) è stanco di tutt i
i balzelli che, soprattutto in questo scor-
cio di anno nuovo, è costretto a soppor-
tare: dopo gli aumenti delle tariffe della
luce, del gas, dei biglietti ferroviari e d
aerei, di altri beni di largo consumo ; in
una situazione di inflazione galoppante
(che in questi ultimi tempi ha raggiunt o
punte da vertigine), come si fa a preten-

dere di aumentare il canone della RAI ?
Posso capire che questo si sarebbe dovu-
to e potuto fare qualora la RAI avesse
avuto veramente la necessità di avviar e
la terza rete televisiva : ma nessuno h a
imposto questa necessità .

La RAI-TV stia quindi attenta, perché
anche sulla questione della terza rete no i
faremo di tutto per andare in fondo : se
sarà il caso, presenteremo, insieme ad al-

tri cittadini (che del resto lo hanno gi à
fatto), altre denunce per i possibili reat i
consumati, con gli sperperi, a danno d i
tutta la collettività .

È per questo, signor sottosegretario ,
che non posso che ribadire la mia profon-
da insoddisfazione per la sua risposta all a
nostra interpellanza .

PRESIDENTE. L'onorevole Roccella ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
la sua interpellanza n. 2-00116 .

ROCCELLA. Signor sottosegretario, ho
prospettato la questione sotto il profilo
economico proprio per non consentirle l a
scappatoia che lei ha adottato . Signor sot-
tosegretario, le competenze della Commis-
sione di vigilanza non possono spogliar e
e non spogliano l'esecutivo delle compe-
tenze attribuitegli dalla legge, oltre ch e
dalla Costituzione, così come non spoglia-
no la Corte dei conti dalle sue competen-
ze. Mi sono riferito, infatti, ad una legg e
precisa che dà facoltà al Governo, al mi-
nistro delle poste e a quello del tesoro in
particolare, di verificare i bilanci e di ef-
fettuare controlli sull'andamento della ge-
stione, in rapporto agli obblighi derivant i
dalla legge e dalla convenzione .

Questo è un preciso obbligo del Go-
verno; non capisco come lei possa sup-
porre che le competenze della Commis-
sione parlamentare spoglino il Governo
di queste responsabilità e di questi dove-
ri. È assurdo ! Ed io insisto proprio sul
profilo economico per non consentirle que-
sta scappatoia .

Ma • come, il Governo legge nei ver-
bali la dichiarazione del consigliere Elkan ,
che allineandosi sulle posizioni del con-
sigliere Compasso e di altri, arriva a defi-
nire il contratto con Rizzoli per 15-16 mi-
liardi come « un finanziamento agevolato
a Rizzoli » da parte della SIPRA e del -
la RAI e tuttavia non ritiene opportuno an-
dare a verificare come questo finanziamen-
to si traduca in termini di bilancio e d i
gestione economica ? Dai verbali del con-
siglio di amministrazione il Governo ap-
prende che Pasquarelli, direttore della SI -
PRA, afferma: « Nel momento in cui ci s i
propongono testate non valide pubblicita-
riamente, ci si costringe ad usare il trai -
no ». Il Governo sa perciò con matematic a
certezza, per stessa ammissione degli am-
ministratori della SIPRA, che questa so-
cietà si fa carico di testate non valid e
economicamente, cioè si fa carico in par-
tenza di un passivo, che ovviamente si riper-
cuoterà sul bilancio. E non interviene ?
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Ma il Governo sa perfettamente ch e
c'è una legge che gli fa carico di verifi-
care i bilanci, che gli dà la facoltà di
controllare la corrispondenza della gestio-
ne alle finalità previste dalla legge stessa ,
sa perfettamente che c'è una legge ch e
vieta il finanziamento degli organi di par-
tito, sa perfettamente che questi giornali
pubblicitariamente ed economicament e
« non validi » sono organi di partito, com e
ha scritto Panorama facendo esplicito ri-
ferimento a Il Popolo, l'Unità, Avanti ! ,
L'Umanità, La Discussione, L'Opinione ,
Mondo operaio, Rinascita, Critica sociale .
Sono tutti organi o riviste ufficiali de i
partiti !

Il Governo sa tutto questo, sa che s i
tratta di testate economicamente non va-
lide, per esplicita ammissione degli stess i
amministratori della SIPRA, sa che essi ,
obbligati a un illecito, lo commetton o
adottando un meccanismo illecito, cioè i l

« traino », e non interviene ? È questa ciò
che ha detto Pasquarelli : se il potere c i
obbliga ad « adottare » testate passive ,
siccome non ci si può rivolgere al li-
bero mercato, si deve imporre il ricat-
to della pubblicità televisiva .

E il Governo non interviene ? Per-
ché il Governo non usa i suoi poteri e

le sue responsabilità conseguenti di con-
trollo sui bilanci e sulla gestione dell a

RAI-TV e della SIPRA ? È a questo ch e

deve rispondere, signor sottosegretario, e

per rispodere lei non può e non deve

mutuare dall'ufficio legale della RAI la
sua risposta !

Io non ho interpellato la RAI per l e
competenze della RAI ; io ho interpellato
il Governo per le competenze esclusiv e
del Governo, che nessuna Commission e
parlamentare gli può togliere .

Mi dispiace che lei non abbia rispo-
sto, anche se lo davo per scontato giac-
ché anche alle altre interpellanze ed inter -
rogazioni lei non ha risposto . Ma lei non
può, signor sottosegretario, venire qui ed
omettere esplicitamente la legge . Vedremo
allora, se non in sede parlamentare i n
altra sede, come possa configurarsi que-
sto atteggiamento del Governo .

Ma come ! Il Governo sa benissimo
che esiste la legge sul finanziamento pub-
blico dei partiti, in forza della quale gl i
atti della SIPRA possono configurarsi co-

me un reato: quanto meno, faccia un
esposto alla magistratura ! Quanto men o
si comporti come un cittadino qualunque !

Avete modo di prendere nozione del
reato, perché i bilanci della RAI vengon o

consegnati al Ministero delle poste e a l
Ministero del tesoro perché ne prendan o
visione e per le competenze di legge .

Voi non potete ignorare queste cose ! Le
dovete sapere per legge ! L'ignoranza non
può essere lecita, signor sottosegreta-
rio ! Io non sono insoddisfatto : sono
esterrefatto ! In forza di che cosa vi ri-
tenete al di fuori di ogni legge, vi rite-
nete nell'impunità ? Ma chi vi dà l'impu-
nità ? È la Presidenza di questa Camera
che dovrebbe autonomamente premurarsi
di dire al Governo di fare attenzione, per -
ché la Commissione di vigilanza non c'en-
tra niente, non lo spoglia di queste com-
petenze. Dovrebbe essere un atto autono-
mo della Presidenza di questa Camera .
E allora, aspettiamo la magistratura, e
vedremo se si possa configurare com e
reato il comportamento del Governo .

Concludo, signor Presidente . La RAI
chiede l'aumento del canone. Lei potrà
chiedere cosa c'entri questo . C'entra, e
come c'entra ! Cosa opponiamo noi al -
l'aumento del canone, a prescindere dall e
ragioni puramente economiche, che ho il-
lustrato l'altra volta nello svolgere la mia
interpellanza ? Quando la RAI occulta in
bilancio cifre ingenti, non può – per mo-
ralità amministrativa, oltre che per logi-
ca democratica – chiedere ancora denar i
di derivazione pubblica, specialmente se
ha sciupato quegli stessi denari in modo
assolutamente improprio, per usare un a
parola leggera. A prescindere da questo ,
che ritratto viene fuori ? A quale RAI, a
quale SIPRA diamo questi finanziamen-
ti, che deriverebbero dall'aumento del ca-
none ? Ad una RAI, ad una SIPRA i cu i
limiti istituzionali quanto meno non son o
definiti e navigano in un mare di equi-
voco e di ambiguità, che rasenta sistema-
ticamente il reato . Ma è mai possibile
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che si possa consentire con leggerezza
l'aumento del canone ad un organo che

esercita, bene o male, un'attività pubblica ,

perché amministra il canone imposto co n
criteri fiscali e riscosso con criteri fisca-
li, quando le competenze proprie di tale
organo emergono dai fatti denunciati non
solo ambigue ed equivoche, ma addirit-
tura ai limiti dell'eversione e del reato ?
Quello che vi chiediamo è di definire i
limiti istituzionali della RAI, per sapere
cosa essa possa e debba fare .

Non si può adoperare il canone pe r
il finanziamento dei partiti e per coprire
le perdite delle società collegate che ope-
rano fuori dei limiti istituzionali dell a
RAI e che hanno situazioni di gestion e
patologiche – signor sottosegretario, è sua
competenza rilevarlo, le parlo di gestion e
economica e di bilanci – con perdite che
superano i salari erogati . Lei non ha
pensato, con i bilanci che le passano e
le devono passare per legge sotto gli oc -
chi, che dovrebbe sollecitare l'esercizio di
quelle facoltà che la legge le attribuisce ,
di verificazione e di controllo ?

Non si può usare, al limite, il canon e
per fare i dischi, i films . Vogliamo saper e
quali sono i limiti istituzionali della RAI ,
soprattutto quando il loro travalicament o
configura il reato di eversione e di cor-
ruzione. Dobbiamo sapere quali sono i
limiti delle attività istituzionali della RA I
e solo dopo, per decenza, si possono con-
siderare le ragioni operative ed ammi-
nistrative in forza delle quali la RAI chie-
de il canone e se è il caso di darglielo o
meno. Ma fino a quel momento non è pos-
sibile neanche porre la questione in vi a
di ipotesi, a parte il fatto che la RAI h a
ancora 80 miliardi di riserve .

La stessa nostra riserva vale anche

per l'aumento concesso degli introiti pub-
blicitari, da 146 a 193 miliardi, i qual i
passano per la SIPRA che opera con que-
sta gestione, con questi margini di equi-
voco e di ambiguità, con questo rischi o
sistematico di eversione . La verità è ch e
RAI e SIPRA sono questa RAI e questa
SIPRA perché così si vuole, in rispondenza
ad una logica di corporazione di potere, di
regime : non vi è altra definizione che

possa spiegare questo assurdo e quest o
paradosso .

Uguale riserva vale anche per la pro -
posta avanzata dal collega Quercioli, ap-
partenente alla Commissione di vigilanza ,
il quale ha suggerito la detassazione de l
canone. Questa operazione avrebbe l'effet-
to di stornare 66 miliardi dall'erario all a
RAI ; vale a dire un regalo fatto dallo
Stato a questa RAI e a questa SIPRA .

Tutto ciò è assurdo . A questo punto
avevo in animo di leggervi una dichiara-
zione, a mio avviso molto illuminante, de l
collega Bogi, ma poiché ho appreso, dal -
l'ordine del giorno, che egli parla dopo d i
me, per la replica alla sua interrogazione ,
mi asterrò dal leggere questo documento
in quanto lo farà lui stesso con più im-
mediatezza .

PRESIDENTE . L'onorevole Bogi ha fa-
coltà di dichiarare se sia soddisfatto per
la sua interrogazione .

BOGI . Signor sottosegretario, lei ha
confuso, riferendosi al documento conclu-
sivo della discussione sulla relazione dell a
Commissione parlamentare per l'indirizzo
generale e la vigilanza dei servizi radiote-
levisivi svoltasi in quest'aula nel 1978, l a
competenza esclusiva della Commissione i n
materia di contenuto del messaggio radio-
televisivo, cioè del contenuto dei program-

mi, con la potestà e l'obbligo del Gover-
no di verificare la condizione di bilancio .

L'onorevole Roccella, riferendosi all'ob-
bligo del Governo, faceva riferimento allo
articolo 7 della convenzione stipulata tr a
il Ministero delle poste e la società RAI ;
tale convenzione ha valore normativo, i n
quanto riportata in un decreto del Presi -
dente della Repubblica . La sua risposta è
curiosamente grave perché o lei non co-
nosce la legge, oppure non intende appli-
carla e ciò, ripeto, è curiosamente grave

perché in questo paese prevale oramai ,
grottescamente e tragicamente, l'accordo

politico sulla certezza di applicazione dell a

norma, con risposte estremamente grav i

per il cittadino da parte degli organi d i

Governo .
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Quando gli uomini politici si alzano a
lagnarsi di morti per il terrorismo, come
credono di recuperare credibilità ? Forse
disattendendo o ignorando la legge ? È ve-
ramente curioso tutto questo (ed us o
questo termine cortese per non impie-
gare espressioni più aggressive) .

Lei, onorevole sottosegretario, ha o do-
vrebbe avere di fronte il verbale nel qua -

le l'amministrazione delegato e direttore
generale della RAI, Pasquarelli, ha dichia-
rato che la SIPRA ha un comportamento
distorsivo, verosimilmente illecito . E le i
riferisce qui che il Governo non è compe-
tente a dirci qual è il parere della SIPRA ,
che è in attesa del procedimento avviat o
dalla magistratura ? Dobbiamo intender e
che anche il Governo attende le conclu-
sioni della magistratura ? È anche impu-
tato come la SIPRA, dal momento che l a
convenzione lo chiama esplicitamente a
rendere conto della condizione di bilancio
della RAI e, per essa, delle sue collegat e
e consociate ? Le dirò di più : la Commis-
sione parlamentare di vigilanza non ha al -
cuna potestà di orientare la SIPRA per
quanto riguarda il suo comportamento su l
mercato pubblicitario, a meno che questo
non attenga al contenuto dei messaggi pub-
blicitari trasmessi dalla RAI, come è espli-
citamente indicato dall'articolo 4 della leg-
ge n. 103, la cosiddetta legge di riforma
della RAI .

Chi ha potestà sulla SIPRA ? Il Gover-
no, mediante le partecipazioni statali ; il
Governo, mediante il Ministero delle po-
ste, che è l'elemento di riferimento nella
stipula della convenzione ; il Tesoro, che è
esplicitamente chiamato a vigilare sui bi-
lanci e sull'andamento della gestione .

La sua risposta quindi è curiosament e
grave. Che cosa dirle, che cosa fare, se lei
si comporta in questo modo ? Venir me-
no a quelli che sono i rapporti che la po-
litica ci offre per riferirci, fuori del po-
tere legislativo, al potere giudiziario ? Ch e
altro ha lasciato, signor sottosegretario ?

PRESIDENTE. Passiamo ora alle se-
guenti interpellanze :

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i

ministri delle partecipazioni statali e del -
l'industria, commercio e artigianato, pe r
sapere – premesso:

che l'Harry's moda e Diba di Lecce ,
e tutto il settore tessile e dell'abbigliamen-
to versa in una grave ed annosa situazio-
ne di crisi dovuta ad una imprenditori a
essenzialmente legata a schemi assistenzia-
li e parassitari e ad una produzione esclu-
sivamente a « fagon », e che detta lavo -
razione non ha fatto decollare, nella pro-
vincia, tale settore che è pertanto rima -
sto fortemente legato alle crisi cicliche di
mercato, con grave ripercussione sulla oc-
cupazione;

che questo stato di cose ha determi-
nato negli ultimi anni una perdita di po-
sti di lavoro stabili, che nella sola provin-
cia di Lecce ammonta a circa 5 .000, d i
cui 2.000 all'Harry's-Diba, attualmente sot-
to amministrazione controllata ;

che molte imprese non hanno più l a
possibilità di usufruire della cassa inte-
grazione speciale –

quali iniziative e provvedimenti s'in-
tendono prendere per la salvaguardia del -
l'occupazione, già tanto precaria a Lecc e
e nel Salento, tenuto conto del ruolo es-
senziale del settore per l'intera provincia ,
al fine di attuare rapidamente i reiterat i
impegni del Governo e della GEPI, che da
oltre quattro anni ha avviato un piano d i
risanamento e ristrutturazione .

(2-00259)

	

« Pori » ;

I sottoscritti chiedono di interpellar e
il Presidente del Consiglio dei ministri ,
i ministri dell'industria, commercio e arti-
gianato, del lavoro e previdenza sociale e
il ministro per gli interventi straordinar i
nel Mezzogiorno e nelle zone depresse de l
centro-nord, per conoscere – premesso che :

analoga interpellanza fu presentata i l
16 dicembre 1978 (n. 2-00484) senza che i l
problema sia stato avviato a soluzione ,
anche se presso il Ministero dell'industri a
furono assunti precisi impegni in più oc-
casioni per l'intervento della GEPI in fa-
vore delle aziende salentine Harry's mod a
e Diba operanti nel settore tessile-abbiglia-
mento, con un organico di 2.000 operaie ;
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l'onorevole Cossiga, Presidente de l

Consiglio dei ministri, nella seduta del 9

agosto 1979 ha dichiarato : « Il Governo

presta un vasto interesse alle esigenze d i

crescita economica del Mezzogiorno, anch e
se il " decollo " dello sviluppo industrial e
è già avviato in forma diffusa in molt e
zone del meridione. Al fine di rendere

massimi i risultati, sarà perciò necessario
che l'intervento pubblico venga concentra-
to in quelle particolari aree che presentano
ancora oggi situazioni di forte divario eco-
nomico con il resto del paese » ;

malgrado i ripetuti impegni del Go-
verno di fare intervenire la GEPI per la
ristrutturazione aziendale, si trascina stan-
camente una situazione precaria dell e

aziende rischiando di pregiudicare gli im-
pegni assunti verso le imprese commer-
ciali per la fornitura di commesse, e an-
che di non mantenere l'attuale livello oc-
cupazionale ;

sabato 5 gennaio, presso l'amministra-
zione provinciale di Terra d'Otranto, le
rappresentanze delle lavoratrici, delle am-
ministrazioni aziendali, della provincia e

della regione, preoccupate di non far per-
dere il posto di lavoro a duemila giovan i
operaie, le quali non avrebbero altra pro-
spettiva occupazionale, hanno dato man -
dato alle rappresentanze parlamentari di
sollecitare il Governo affinché mantenga gl i
impegni facendo intervenire la GEPI pe r
la ristrutturazione e lo sviluppo produttivo
delle aziende Harry's moda e Diba –

se il Governo intenda intervenire pe r
sollecitare la GEPI a rendere esecutivi i
piani più volte annunciati per la ristrut-
turazione e lo sviluppo tecnologico e pro-
duttivo delle aziende Harry's moda e Dib a
salvaguardando l'attuale occupazione e le
prospettive di lavoro delle duemila donn e
lavoratrici della provincia di Lecce .

(2-002671 « CASALINO, ALINOVI, REICHLIN,
BRINI, SICOLO, ANGELINI, BAR-
BAROSSA VOZA MARIA IMMA-
COLATA, CARMENO, CONCHIGLIA
CALASSO CRISTINA, DE CARO ,
DE SIMONE, DI CORATO, GRA-
DUATA. MASTELLO » :

I sottoscritti chiedono di interpellar e
il Presidente del Consiglio dei ministri e
i ministri dell'industria, commercio ed ar-
tigianato, del lavoro e previdenza social e

ed il ministro per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno e nelle zone depress e
del centro-nord, per conoscere – premesso :

che da lungo tempo ormai si trasci-
na il problema della ristrutturazione dell e
aziende Harry's moda e Diba operanti ne l

settore tessile-abbigliamento in provinci a
di Lecce, con la sempre più incombente
minaccia di licenziamento delle duemil a

operaie dipendenti ;

che, malgrado le ripetute assicura-
zioni fornite da autorevoli rappresentant i

del Governo nei numerosi incontri tenut i

con sindacalisti, parlamentari ed ammini-
stratori locali in ordine all'intervento del -

la GEPI, che avrebbe avviato a soluzione

il grave problema, nulla si è a tutt'ogg i
concretizzato a causa delle difficoltà frap-
poste dai responsabili della stessa GEPI ;

che la questione non può essere più

oltre dilazionata, tenuto conto che la si-
tuazione si va sempre più deteriorand o
anche in relazione alla precarietà della
occupazione nell'intera provincia di Lecce ;

che, in conseguenza, si rende urgent e
ed indispensabile un deciso intervento de l
Governo presso la GEPI affinché venga

dato sollecito corso ai piani di ristruttu-
razione delle predette aziende già predi-
sposti e ritenuti validi sia sotto l'aspett o
puramente economico che sotto quell o
della salvaguardia dei livelli occupazio-
nali –

se, in relazione a quanto sopra, il Go-
verno intenda svolgere tutte le azioni ne-
cessarie al fine di ottenere che vengano
mantenuti gli impegni solennemente as-
sunti e vengano sollecitamente ed ade-
guatamente risolti i problemi connessi al -
la ristrutturazione delle aziende innanz i
menzionate da parte della GEPI .

(2-00291)

	

« CIANNAMEA, URSO GIACINTO » .

Queste interpellanze che riguardano lo
stesso argomento, saranno svolte congiun-
tamente .
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L'onorevole Potì ha facoltà di svolgere
la sua interpellanza n. 2-00259 .

POTI. Ho ritenuto necessario rivolgere
un'interpellanza al Presidente del Consiglio
ed ai ministri competenti per sensibiliz-
zare il Parlamento ed il Governo su que-
sto grave problema occupazionale che ri-
guarda la provincia di Lecce e l'intero Sa-
lento, per l'alto numero di dipendenti (ol-
tre duemila, per lo più donne) impiegat i
sia presso la Harry's Diba sia in altre in-
dustrie della zona . Si tratta per lo più di
piccole e medie imprese a livello artigia-
nale, che risentono della grave situazione
di crisi del settore che può comportar e
la disoccupazione di circa cinquemila uni-
tà. È pertanto problema di gravità ecce-
zionale che pone l'intera zona in situa-
zioni al limite della ribellione .

Ho qui una serie di documenti da ci -
tare. La vertenza della Harry's-Diba h a
inizio nel 1975, ed ha rilievo per il parti -
colare interesse assunto da una fabbrica
sorta forse sull'onda dei bassi salari e del -
l'economia assistita . Nel 1975 si ebbero l e
prime avvisaglie di malcontento, si ebbero
le prime manifestazioni di piazza . Se scor-
riamo i giornali dell'epoca, vediamo com e
le operaie della Harry's Diba comincino a
manifestare dapprima all'interno della fab-
brica, poi coinvolgendo gli enti elettivi e
le forze politiche e sindacali, fino ad arri-
vare a manifestazioni di massa, a Lecce a
Roma. Spesso a Roma sono giunte ope-
raie, rappresentanti del consiglio di fab-
brica, organizzazioni sindacali e forze po-
litiche; spesso noi stessi abbiamo accom-
pagnato queste delegazioni per cercare un
contatto con il Governo, che per altro non
vi è sempre stato. Addirittura, in una cir-
costanza, alla fine del 1978, 500 operai e
aspettarono ore ed ore sotto la pioggia
per essere ricevute dal Governo, senza che
ciò avvenisse .

A questo punto, abbiamo ritenuto ne-
cessario sensibilizzare, in maniera solenne ,
nell'aula di Montecitorio, il Parlamento ed
il Governo, sul problema in questione ,
perché le operaie sono al limite delle lo-
ro possibilità e non credono più a niente .

È situazione che può diventare esplosiv a
da un momento all'altro, a meno che no n
la si incanali nel verso giusto . Ed è si-
tuazione che poteva già da tempo essere
risolta, se non vi fosse stata la inerzia
del Governo che abbiamo denunciato, s e
non vi fosse stata la incapacità della
GEPI, che pure era stata investita del pro-
blema, di portare rapidamente a compi -
mento il suo programma .

Ripeto, colleghi, signor rappresentante
del Governo, ci troviamo in un momento
in cui la contestazione delle operaie del-
l'Harry's Diba può diventare ribellione.
Esse ormai non credono più a niente, non
credono più ai rappresentanti sindacali ,
vivono alla giornata e si trovano in un a
situazione di totale sfiducia dopo che cin-
que anni sono trascorsi invano per la so-
luzione del loro problema . Abbiamo cerca-
to di investire dello stesso anche la regio-
ne. Nell'autunno del 1979 vi è stata, pres-
so la regione Puglie, una riunione con tut-
ti i parlamentari pugliesi, nel corso del -
la quale si decise di chiedere direttamen-
te un incontro con l'onorevole Cossiga, co n
il massimo rappresentante del Governo ,
in maniera da avere una risposta defini-
tiva e credibile .

Fino ad oggi non si è saputo alcunché .
Si è soltanto invocato il rifinanziament o
della GEPI. Anche sul problema del fi-
nanziamento della GEPI vi è stato un in-
contro di tutti i gruppi e dei parlamenta-
ri della circoscrizione, che si sono trova -
ti d'accordo nel sollecitare il finanziamen-
to e il rifinanziamento della GEPI . Ci
siamo, dunque, incontrati con i rappresen-
tanti dei gruppi ed abbiamo avuto uno
scambio di opinioni alla presenza dei sin-
dacati e dei rappresentanti del consiglio d i
fabbrica. Si è avuta una assicurazione di
massima, perché il rifinanziamento della
GEPI avvenisse a tempi brevi. Abbiamo,
per altro, ritenuto che il problema po-
tesse anche essere affrontato in attesa de l
finanziamento in questione . Abbiamo sol-
lecitato la GEPI ad intervenire attraverso
il recupero delle somme che via via anda-
va acquisendo, con il ritorno nelle man i
degli imprenditori privati di quelle azien-
de, specialmente del nord, già risanate e
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ristrutturate. Non abbiamo avuto risposte
soddisfacenti . Abbiamo visto soltanto un
palleggiarsi di responsabilità tra Governo
e GEPI. È per questa ragione che noi ogg i
sollecitiamo, in forma decisa, un impegno
del Governo, che deve essere preciso ne i
tempi e nelle scadenze, perché ormai l a
Harry's Moda e la Diba sono sotto ammi-
nistrazione controllata : dopo che le cose
sono peggiorate di settimana in settimana ,
è intervenuta la magistratura, che ha pre-
so in esame i libri contabili ed ha de-
cretato l'amministrazione controllata . È
stato nominato un commissariato giudizia-
le, ma ormai si può dire che siamo sul-
l'orlo del fallimento, del disastro definiti-
vo. È un problema che non riguarda sol -
tanto duemila donne lavoratrici, duemil a
famiglie, ma l'economia di un'intera città
e di un'intera provincia .

La Diba, che è un'azienda che, paral-
lelamente alla'Harry's Moda, dovrebbe es-
sere riconvertita dalla GEPI, annovera 20 0
dipendenti, che sono ormai da divers i
mesi, sotto cassa integrazione speciale, che
ormai sta per esaurirsi . Anche per questa
azienda, quindi, un intervento è necessa-
rio ed urgente. Sappiamo che il piano d i
ristrutturazione della GEPI è pronto dal-
l'inizio del 1979 . Se si fosse intervenuti in
tempo, sarebbe stata sufficiente l'eroga-
zione dei 50 miliardi preventivati . Ora pro-
babilmente ce ne vorranno 70 e, se pas-
serà ancora tempo, occorrerà una somm a
maggiore, ammesso sempre che si facci a
in tempo ad intervenire, data la sfiduci a
generale e la situazione esplosiva dell a
azienda .

Siamo stati chiamati, lo scorso 5 gen-
naio, ad un incontro con l'amministrazion e
provinciale. In quella circostanza abbia-
mo preso il solenne impegno di batterc i
per una soluzione definitiva del problema .
Ecco perché, rifacendosi alle cause di que-
sta grave situazione, nell'addebitare all'im-
prenditore l'incapacità di risolvere il pro-
blema di una sana gestione di quest a
azienda, preoccupandosi esso invece d i
portare avanti una politica basata su sche-
mi speculativi, se non addirittura parassi -
tari ed ispirati ad una vocazione assisten-
zialista, dobbiamo nel contempo sottoli -

neare che il Governo è stato poco credi-
bile, tardivo, pronto soltanto al rinvio ;
dobbiamo infine criticare la GEPI in ma-
niera decisa, per la sua inefficienza ed in -
capacità di affrontare tempestivamente i l
problema. Ora non c'è più tempo da per-
dere. Nel sollecitare un impegno precis o
da parte del Governo, mi riservo di espri-
mere, nella replica, il giudizio sulle di-
chiarazioni che quest'ultimo vorrà rendere .

PRESIDENTE. L'onorevole Casalino h a
facoltà di svolgere la sua interpellanz a
n . 2-00267 .

CASALINO. Lei sa, signor rappresen-
tante del Governo, che abbiamo affrontat o
questa questione presso il Ministero. La
crisi dell'industria dell'abbigliamento in
provincia di Lecce (Harry's Moda e Diba)
risale ad alcuni anni fa . Particolarment e
travagliata è la storia della Harry's Moda ,
la quale sorse con il nome di Game and
Lake, sostituito poi da quello di Memm o
Beker e successivamente da quello di
Merok; l'azienda assunse poi l'attuale no -
me di Harry's Moda . Per evitare il falli -
mento, tale azienda è stata affidata ad un
commissario giudiziale . Essa fu oggetto,
già nell'autunno del 1973, di un'interroga-
zione a risposta scritta presentata da i
compagni Pascariello e Foscarini . Il mi-
nistro del lavoro rispose in merito, il 2 6
novembre 1973, affermando tra l'altro che
l'azienda Harry's Moda-Merok occupav a
circa 2.000 dipendenti, suddivisi in tre sta-
bilimenti, in provincia di Lecce .

La produzione viene fornita a ditte
committenti della Repubblica federale di
Germania e di altri paesi della CEE . Nel -
la successiva riunione del 14 settembr e
1973, alla quale hanno partecipato anch e
i rappresentanti dei Ministeri delle parteci-
pazioni statali e del commercio con l'este-
ro e della GEPI, i responsabili della socie-
tà hanno accolto l'invito del sottosegreta-
rio de' Cocci a mantenere, almeno fino a l
31 dicembre, gli attuali livelli occupaziona-
li e a predisporre il piano relativo alla ri-
strutturazione dell'azienda da sottoporr e
alla GEPI in vista di ogni possibile svi-
luppo della situazione .
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Sono passati molti anni dal 1973, v i

sono state molte lotte, purtroppo si son o

perduti 500 posti di lavoro e tuttavia an-
cora oggi il problema di fondo che stiamo

affrontando sta nell'intervento della GEPI ,

sia per la Harry's Moda che per la Diba .
L'onorevole Bertoldi, rispondendo agli ono -

revoli Foscarini e Pascariello, ricordò la
decisione che era stata presa per quant o
riguardava, appunto, l'intervento dell a
GEPI.

Sia chiaro che le operaie non chiedon o
un'assistenza fine a se stessa, non chiedo -
no interventi assistenziali, ma investiment i
produttivi per poter continuare a lavora -
re aumentando il rendimento per essere
competitivi sui mercati nazionali e inter-
nazionali . Per questo 2 mila giovani ope-
raie sollecitano la ristrutturazione dell e

aziende Harry's Moda e Diba mediante
l'intervento della GEPI .

La crisi non è dovuta a mancanza di
lavoro, in quanto queste aziende lavoran o
essenzialmente per l'estero e le commess e
non mancheranno, così come ha documen-
tato il commissario giudiziale della Har-
rv's Moda a conclusione di un viaggio nel -
la Repubblica federale di Germania il 20
novembre 1979. Ma è evidente che il la-
voro non mancherà a condizione che gl i
impianti siano adeguatamente ristrutturat i
per ottenere una maggiore produttività e
quindi costi unitari minori per poter com-
petere con i concorrenti sui mercati nazio-
nali e internazionali .

In queste aziende la crisi risale al 197 3
e perdura a causa delle strutture produtti-
ve antiquate e obsolete; si è cercato d i
superare la crisi non rinnovando gli im-
pianti industriali, ma aumentando lo sfrut-
tamento e riducendo il personale : le dif-
ficoltà sono quindi rimaste, si sono aggra-
vate, e ora si rischia il fallimento e l a
chiusura .

Nella tabella presentata alla Camer a
per l'intervento della GEPI, la region e
Puglia è interessata per 3 .035 operaie, d i

cui 1 .540 per la Harrv's Moda e 154 pe r
la Diba di Lecce . È evidente che, in rela-
zione allo stato occupazionale del 1973, in

queste due aziende a Lecce si perdono

550 posti di lavoro a causa del mancat o
intervento della GEPI. Bisogna riconosce-
re che, se ancora vi è una speranza pe r
l'avvenire occupazionale delle due mila la-
voratrici leccesi, ciò è dovuto alla lor o
tenacia e combattività, al sostegno dei sin-
dacati e alla solidarietà delle forze demo-
cratiche .

Onorevole rappresentante del Governo ,
il Mezzogiorno non è del tutto allo sfa -
scio; la provincia di Lecce ha un saldo at-
tivo nella bilancia dei pagamenti con lo
estero e questo attivo dura da anni, grazi e
alle lotte tenaci dei lavoratori dipendent i
e alla creatività dei ceti medi produttor i
che hanno saputo mantenere un certo li -
vello di competitività con altre zone .

Nel 1978 abbiamo speso 25 miliard i
per l'importazione di prodotti necessari al -
l'economia leccese e incamerato per l a
produzione locale esportata la somma d i
165 miliardi di lire: 7 miliardi di quest i
riguardano l'esportazione di maglierie ver-
so la Repubblica federale di Germania ,
di produzione dell'Harry's Moda .

Esportiamo ogni anno, per il settor e
abbigliamento tessile e calzaturiero, merc e
per circa 40 miliardi di lire, verso varie

nazioni; e, secondo gli esperti, il nostro
commercio con l'estero potrà crescere s e

le industrie salentine diventeranno pi ù
competitive .

Di fronte alla incapacità dei vecchi ge-
stori, le due aziende del Salento potran-
no avere un avvenire solo con l'intervento
GEPI per ristrutturare le industrie e ga-
rantire l'occupazione .

Ma, onorevole rappresentante del Go-
verno, perché la GEPI ha finora privile-
giato altre zone sacrificando il Mezzogior-

no ? In passato furono assunti vari impe-
gni, mai rispettati . Nel 1973 vi fu il pri-

mo impegno ufficiale nella riunione mini-
steriale del 14 settembre ; altri impegni fu-

rono assunti dalla GEPI successivamente ,
di fronte ai rappresentanti del Governo e

delle organizzazioni sindacali ; ultimo, in

ordine di tempo, fu quello siglato il 2

agosto 1979 presso il Ministero dell'indu-
stria .
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Vorrei inoltre che fosse chiarito perché
la GEPI non ha utilizzato le somme mes-
se a disposizione dal Governo con due de-
creti-legge, precisamente in data 28 marzo
1979 e 26 maggio 1979 . Forse i dirigent i
della GEPI erano preoccupati del fatt o
che i decreti non sarebbero stati conver-
titi in legge dalle Assemblee parlamentari ?
La preoccupazione era inutile, in quanto ,
anche in caso di decadenza dei decreti ,
possono essere convalidati gli atti ema-
nati in applicazione del decreto-legge, an-
che se non convertito .

Si può legittimamente chiedere al Go-
verno perché non sia stata data attuazion e
alla delibera del CIPI del 24 febbraio 1978 ,
che prescriveva : « La GEPI, la FIME e
l'INSUD sono impegnate a mettere imme-
diatamente allo studio progetti coordinat i
di supporto alla crescita e al riassetto
delle piccole e medie imprese meridionali ,
avendo riguardo a particolari aree e set -
tori in crisi » . All'ordine del giorno dell a
Camera figura ora il disegno di legge nu-
mero 500, recante « Nuovi apporti al capi -
tale sociale della società per le gestioni e
partecipazioni industriali – GEPI, società
per azioni » . Tale disegno di legge prevede
una spesa di 360 miliardi per l'intervento
GEPI presso 43 industrie meridionali, ch e
occupano 7.926 operai ed operaie, a co-
minciare da quelle dell'Harry's Moda e del -
la Diba, per le quali si deve ormai inter -
venire subito per evitare il fallimento e
che esse vadano ad ingrossare le file degl i
operai e delle operaie già disoccupati nel -
la provincia di Lecce. Mi auguro che il
rappresentante del Governo, rispondendo ,
possa tranquillizzare le 2000 operaie inte-
ressate .

PRESIDENTE . L'onorevole Ciannamea
ha facoltà di svolgere la sua interpellanz a
n. 2-00291 .

CIANNAMEA . Non avrei molto da ag-
giungere a quanto già conosce il Gover-
no, a quanto già affermato dai collegh i
che mi hanno preceduto e a quanto conte-
nuto nell'interpellanza. Non posso però
non sottolineare l'inerzia del Governo ver-
so alcuni problemi che travagliano il me -

ridione e che assumono una rilevanza no-
tevole anche ai fini dell'intera economia d i
alcune zone. Un Governo il quale, stando
alle dichiarazioni dello stesso President e
del Consiglio, avrebbe dovuto prestare un a
particolare attenzione ed un vasto interes-

se alle esigenze di crescita nel Mezzogior-
no, concentrando l'intervento pubblico i n
quelle particolari aree che presentano an-
cora oggi situazioni di forte divario eco-
nomico con il resto del paese, e che non
riesce, invece, a risolvere problemi ch e
certamente sono marginali rispetto alla va -
sta tematica che deve affrontare, ma ch e
comunque coinvolgono interessi primar i
delle popolazioni di vaste zone del Mez-
zogiorno .

La questione che oggi stiamo affrontan-
do, signor rappresentante del Governo, è
annosa, e malgrado i ripetuti impegni as-
sunti solennemente dal Governo, non è sta-
ta ancora risolta. La situazione della pro-
vincia di Lecce si è quanto mai degradat a
e non ha mai visto interventi pubblici d i
una qualche entità, atti a dare tranquillit à
o serenità alla popolazione . Da anni si as-
siste ad un persistente rinvio di ogni de-
cisione, anche non impegnativa, che pos-
sa assicurare quanto meno il consolida -
mento dell'esistente . Un tale comportamen-
to aggrava la stessa entità e natura de i
problemi, deteriorando il tessuto economi-
co e sociale della zona e togliendo credi-
bilità alle organizzazioni sindacali, alle for-
ze politiche, oltre che alle istituzioni im-
pegnate da tempo nello sforzo di sostene-
re le giuste richieste dei lavoratori .

Siamo ora ad una svolta drammatica ;
la nomina del commissario giudiziale al -
la Harry's Moda, la mancanza di adegua-
te commesse, la cassa integrazione pe r
tutte le maestranze secondo un turno, i l
mancato pagamento di competenze arre-
trate, la sfiducia ormai largamente diffu-
sa rischiano di portare al completo e ra-
pido disfacimento deIl'azienda con il li-
cenziamento di circa 2000 operai .

Non è possibile attendere oltre. Occor-
re che il Governo assuma le sue respon-
sabilità ed intervenga decisamente press o
la GEPI perché si definiscano gli aspett i
organizzativi della ristrutturazione della
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Harry's Moda e della Diba, secondo pro -
grammi già studiati e predisposti . Non
è più tempo di indugi e di indecisioni ;
occorre operare in concreto per riportar e
la serenità nelle numerose famiglie che
traggono -dal lavoro in queste aziend e
l'unica fonte di sussistenza .

Mi auguro che la risposta del Govern o
sia tale da far sperare in una rapida e
positiva soluzione del problema (Applaus i
al centro) .

PRESIDENTE. L'onorevole sottosegreta-
rio di Stato per l'industria, il commercio
e l'artigianato ha facoltà di rispondere al -
le interpellanze testé svolte, nonché all a
seguente interrogazione non iscritta al -
l'ordine del giorno, che verte sullo stesso
argomento:

MENNITTI E BAGHINO. — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri, ai Mini-
stri dell'industria, commercio e artigiana-
to e del lavoro e prevdenza sociale e a l
Ministro per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno e nelle zone depresse de l
centro-nord. — Per sapere se sono stat e
date alla GEPI le opportune disposizion i
per un immediato intervento relativo all a
ristrutturazione delle aziende Harry's Mo-
da e Diba (alla crisi delle quali purtrop-
po ora si aggiunge il ricamificio Vitellio
di Nardò), a garanzia non soltanto de l
mantenimento dell'occupazione delle attua-
li 2.000 operaie ma anche per un dovut o
rilancio tenute presenti le possibilità di
dette aziende e la richiesta di mercato .

Tutto ciò in considerazione anche del
fatto :

1) che il Governo Cossiga nel su o
programma di insediamento si impegn ò
particolarmente per il rilancio aziendal e
del meridione ;

2) che su iniziativa del MSI-destra
nazionale sino dal 1975, tema fu dibat-
tuto in sede regionale con la conclusion e
del tempestivo intervento governativo e
regionale ;

3) che l'azienda Harry's Moda è l a

maggiore delle aziende di abbigliament o

di tutto il Mezzogiorno ;

4) che la progettata requisizione no n
potrebbe portare alcun risultato positivo ;

5) che l'attuale amministrazione con-
trollata non da luogo ad iniziative di mer-
cato ;

6) che dette aziende incidono notevol-
mente in fatto di occupazione nel Salentino ;

7) che ripetutamente e continuamen-
te la regione, la provincia ed i vari con-
sigli comunali hanno promosso manifesta-

zioni ed hanno approvato ordini del gior-
no diretti al Governo al fine di vedere

definito

	

salvataggio delle aziende in

oggetto .

	

(3-01338)

RUSSO FERDINANDO, Sottosegretario

di Stato per l'industria, il commercio e

l'artigianato. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, la Harry's Moda opera a Lecce da l
1963 e impiega insieme alla Diba, com e

è stato opportunamente sottolineato, cir

ca 2000 unità lavorative . Le vicende che

riguardano queste due aziende interessan c

molto da vicino il mondo economico e so
ciale della provincia di Lecce, e 2000 fam i

glie fondano la loro sopravvivenza sulle

sorti di queste aziende; perciò ogni even-

to anomalo alimenta stati di tensione ed
è fonte di preoccupazione anche sotto i l
profilo dell'ordine pubblico, come ha op-
portunamente sottolineato l'interpellanza .

Nel corso del 1979 la Harry's Moda e
la Diba hanno registrato difficoltà mag-
giori che in passato, difficoltà di ordine fi-
nanziario e di liquidità, che hanno por-
tato a ritardi nel pagamento delle spet-
tanze ai dipendenti, che hanno creato mo-
menti di viva tensione sociale e che, re-
centemente, hanno portato alla richiesta
della cassa integrazione per una parte del -
le maestranze . Di contro a queste difficolt à
la Harry's Moda e la Diba si trovano da -
vanti a potenziali commesse estere di con-
siderevoli importi .

Per ricercare possibili soluzioni alla
piena ripresa produttiva ed occupazionale
delle aziende Harry's Moda e Diba, ch e
operano nel settore tessile dell'abbiglia-
mento, e che quindi rientrano nel pro-
gramma finalizzato « sistema della moda »,
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si sono svolte presso il Ministero dell'in-
dustria varie riunioni con le parti inte-
ressate nel corso del 1978 e del 1979 (l'ul-
tima, credo, nell'agosto del 1979) ; riunioni
richieste dalle organizzazioni sindacali, dal
consiglio regionale della Puglia e dai par-
lamentari, e nelle quali è stato sollecitat o
per la soluzione della crisi dell'aziend a
l'intervento della GEPI (così come in u n

ordine del giorno del consiglio regional e
della Puglia) .

Nel corso di tali incontri la GEPI h a
fatto presente di aver predisposto un pia -
no di intervento che prevede la ristruttu-
razione dell'azienda, attuata attraverso la
trasformazione dell'unico attuale stabili -
mento in nove unità produttive, da dislo -

care in diverse località della provincia . So-
luzione, questa, più idonea ad assicurare
alla provincia di Lecce una cospicua fonte
di lavoro e per superare l'attuale stato d i
crisi di competitività dele aziende mede-
sime. Siamo, cioè, ad una fase di predi-
sposizione, di istruttoria completa pe r
quanto riguarda l'ipotesi dell'intervento
GEPI nei riguardi della Harry's Moda e
della Diba. Il suddetto piano di ristruttu-
razione è stato infatti presentato dalla
GEPI al proprio consiglio di amministra-
zione . Tale organismo deliberante non può
però assumere decisioni operative, in
quanto è in attesa del rifinanziamento ri-
chiesto nel noto disegno di legge all'esa-
me del Parlamento e all'ordine del giorn o
dell'odierna seduta .

In base alla deliberazione che nel frat-
tempo è intervenuta (la deliberazione co n
le cosiddette direttive del CIPI per l'atti-
vità della GEPI), i nuovi interventi GEPI ,
di cui al disegno di legge che ne preved e
il rifinanziamento, dovranno infatti essere
effettuati esplicitamente nei territori mé-
ridionali (in cui ricade la provincia d i
Lecce) e nelle zone del centro dichiarat e
insufficientemente sviluppate .

La GEPI inoltre, prima di procedere a
tali interventi in base a queste direttive ,
dovrà effettuare un esame preventivo dell e
possibilità di risanamento dell'azienda e
di prosecuzione dell'attività industriale, te-
nendo conto prioritariamente delle indica-
zioni dei programmi finalizzati (e, come

ho detto, per il settore moda esso esiste )
ed avuto riguardo alle possibilità di inter-
vento offerte in particolare dall'articolo 3
della legge n. 675 .

Esistono pertanto, a parere del Go-
verno, molte delle condizioni, per non dir e
tutte, perché possa concretizzarsi in tem-
pi brevi, come sollecitato dagli onorevol i
deputati, un intervento risolutivo della
GEPI, così come è stato sottolineato con
urgenza dalle organizzazioni sindacali, dal
consiglio regionale della Puglia e da i
gruppi politici .

PRESIDENTE. L'onorevole Poti ha fa-
coltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
la sua interpellanza .

POTI . Mi dichiaro parzialmente soddi-
sfatto, visto che il sottosegretario non h a
dato una risposta alle richieste pressant i
che nascono dalla situazione drammatica
che è stata illustrata anche dagli altri
colleghi interpellanti .

Noi non abbiamo mai voluto collegare
questo intervento al rifinanziamento della
GEPI, in quanto ci troviamo in una situa-
zione eccezionale. Si tratta di garantire
il posto di lavoro a 2.000 operaie, ma
anche di ridare alla Harry's Moda di Lec-
ce il suo ruolo propulsivo, che può traina-
re altre attività che si barcamenano an-
cora tra il lavoro nero e quello a domici-
lio, al limite del lecito : sono attività che
possono decollare, solo che siano spinte
da una salda iniziativa che abbia le cart e
in regola per guardare al futuro con sere-
nità, senza essere soggetta alle crisi ci -
eliche dovute proprio alla politica di la-
vorazioni per conto terzi .

Non posso dirmi pienamente soddisfat-
to proprio perché manca un impegno de-
ciso, quello sollecitato ormai da anni
ed anni. Il Salento registra un accentuar -
si della sua crisi e del suo isolamento : si
sopprimono i treni tanto necessari per i
trasporti e i collegamenti, si cancellan o
gli aeroporti (e su questo torneremo a
parlare in quest'aula), mancano iniziativ e

nel settore manufatturiero, con il rischio
di perdere 5 .000 posti di lavoro ; l'agri-
coltura è afflitta dai ritardi e dalle in-
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sufficienze a tutti noti, il turismo è an-
cora episodico e limitato, ed è per d i
più messo a serio repentaglio da venti -
late localizzazioni di centrali nucleari, ad-
dirittura in luoghi da tempo sottopost i
a tutela per particolari pregi ambientali ;
le poche industrie esistenti (FIAT, Mon-
tedison e qualche altra) sono continua-
mente in pericolo .

Un assessore del comune capoluogo ha
proposto in questi giorni le dimissioni i n
massa dei parlamentari salentini : noi non
abbiamo considerato valida questa pro -
posta, che indulge ad atteggiamenti fol-
cloristici o nichilistici, ma essa è un sin-
tomo della esasperazione e della sfiduci a
cui si è giunti .

Vogliamo rimanere al nostro posto co n
il proposito di intensificare il nostro im-
pegno e, se occorre, la nostra lotta a fa-
vore delle civilissime popolazioni che rap-
presentiamo e che non meritano, dopo se-
colari sacrifici e rinunce, di continuare a d
essere bistrattate e mortificate .

PRESIDENTE. L'onorevole Casalino ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto
per la sua interpellanza .

CASALINO. Avrei voluto che l'onore-
vole sottosegretario Russo ci dicesse qual -
cosa a proposito della questione dei de-
creti-legge, di cui ho parlato anche perché
desideravo una conferma in proposito.
Rimane il fatto che, quando un Ministe-
ro e un Governo nel suo complesso non
possono ottenere immediatamente l'enun-

ciazione di una legge, ricorrono al de-
creto-legge, con il quale si può subit o
disporre delle somme stanziate. Se poi ,
scaduti i termini costituzionali, il decre-
to non dovesse essere convertito dal Par -
lamento, si possono sanare con un appo-
sito provvedimento gli effetti delle spese
già effettuate .

In questo caso, erano anni che un a
certa somma era spendibile, il piano era

già pronto e tuttavia ancora incombe il

fallimento di questa azienda .
Dobbiamo quindi parlarci chiaro : il

ministro Bisaglia e il ministro Vittorino

Colombo hanno detto, nella Commission e
trasporti, che per loro è difficile parlare
con i dirigenti della GEPI e che pertanto
non sono riusciti a formulare il piano d a
attuare. Non solo, ma tutti sappiamo che ,
la GEPI, sorta originariamente per favo-
rire le zone depresse, soprattutto del Mez-
zogiorno, da un esame fatto anche sull a
base degli accertamenti del CIPI, è ri-
sultato che al nord ha speso 1'80 per
cento delle somme di cui ha potuto di-
sporre, mentre ora che si tratta di alie-
nare le aziende ristrutturate del nord, pe r
poter disporre di somme da reinvestir e
nel sud, non si riesce a trovare il fil o
e ad andare avanti .

Lei oggi, signor sottosegretario, ci h a
dato delle assicurazioni ; anch'io sono par-
zialmente soddisfatto ; però debbo rileva-
re che queste aziende a partecipazion e
statale non possono operare a comparti -
menti stagni, ma devono vivere nella real-
tà del paese e che occorre tenere conto
delle leggi che le riguardano e attuarne l e
direttive . Si dovrebbe perciò tener conto ,
per quel che riguarda i decreti, di quest a
delibera del CIPI che pone degli obbligh i
al, Governo e al CIPE, mentre noi oggi ,
ancora una volta, ci sentiamo ripetere ch e
vi sarà un'articolazione in nove stabili -
menti in provincia di Lecce, ma di fatto ,
pur avendo una disponibilità di commess e
nell'ambito comunitario, non vediamo nul-
la di concreto . È confortante, infatti, ch e
nella Repubblica federale di Germania e
negli altri paesi della Comunità europea
vi sia una richiesta di nostri prodotti, an-
che perché tra i nostri paesi vi è un rap-
porto di clearing, per cui noi siamo in-
teressati a loro, così come loro sono in-
teressati a noi. Si tratta perciò di ristrut-

turare prontamente le aziende affinché
possano competere per produttività e pe r
costi sul mercato comunitario ed interna-
zionale .

Signor sottosegretario, quando ci riu-
nimmo presso il Ministero, quando siglam-

mo quell'accordo, sembrò che entro una
settimana i problemi sarebbero stati risol-

ti, ma sono passati 8 mesi e siamo an-
cora qui a discutere .
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Concludo, dicendo che dobbiamo assu-
mere un impegno comune, perché in pro-
vincia di Lecce, ripeto, dove nel passat o
vi erano 60 mila operaie tabacchine, pe r
la conseguenza del mutamento del tipo d i
attività, oggi, fra lavoro occulto e palese ,
ci sono 50 mila operaie che, direttament e
o indirettamente, sono interessate alla de-
finizione di tale questione . Se con l'inter-
vento delle partecipazioni statali riuscissi-
mo a portare un soffio di civiltà in que-
sto ambiente, potremmo sollevare le ope-
raie sia che lavorino a contratto sia a
domicilio, e che spesso non vedono appli-
cate tutte le norme vigenti, alla loro at-
tuale condizione. Questo intervento dell a
GEPI non sarà assistenziale, ma sarà un
intervento altamente produttivo se si in-
terverrà in provincia di Lecce in collabo-
razione con le istituzioni locali per cer-
care di esaltare le enormi potenzialità esi-
stenti nel settore giovanile e femminile e
per dare un contributo allo sviluppo oc-
cupazionale e del reddito .

PRESIDENTE. L'onorevole Ciannamea
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto
per la sua interpellanza .

CIANNAMEA. Mi perdoni, signor rap-
presentante del Governo, se a differenza
dei miei colleghi debbo dichiararmi asso-
lutamente insoddisfatto. Le assicurazioni
fornite dal sottosegretario in questa sede ,
purtroppo ripetono quelle già ricevute i n
numerosi incontri avuti sia al Ministero
dell'industria, sia in altre sedi . Anzi le di-
chiarazioni fornite questa sera dal sotto -
segretario mi allarmano ancora di più, al-
lorché ha fatto balenare – almeno cos ì
mi è sembrato di capire – che da part e
della GEPI si esamini o si debba esami-
nare ancora la possibilità di risanament o
dell'azienda e del suo sviluppo, prima d i
intervenire .

Se siamo ancora a questo punto, credo
che l'intervento della GEPI sia molto dif-
ficile da realizzarsi in tempi brevi, cos ì
come auspicato da tutti quanti .

Onorevole sottosegretario, lei ha de-
scritto esattamente la situazione della pro-
vincia di Lecce e l'incidenza di queste due

aziende nella economia dell'intera provin-
cia di Lecce . Ora, vorrei che ella, tenendo
presente questa situazione, si adoperasse
affinché effettivamente e tempestivamente
da parte della GEPI si predispongano tut-
ti gli strumenti necessari per un interven-
to. Non so se la legge di rifinanziamento
della GEPI sarà o meno approvata da l
Parlamento; ritengo, però, che, se il Go-
verno ha preso l'iniziativa di intervenire ,
in un caso certamente importante quale
quello della SIR, con decreto-legge, d i
fronte a situazioni così gravi come quell e
descritte nelle interpellanze, possa adotta-
re un provvedimento altrettanto radicale .

CASALINO. C'erano due decreti, ma
non hanno operato !

CIANNAMEA . Caro collega Casalino ,
stavo parlando del presente, e non de l
passato. Se è possibile che la GEPI af-
fronti questo problema senza dover ri-
correre al finanziamento con decreto-leg-
ge, la GEPI lo faccia . Ma io credo ch e
veramente ci sia una volontà del Governo

di arrivare a risultati di questo tipo . Noi
non chiediamo che si faccia ancora della
assistenza, perché siamo convinti – e cre-
do che la GEPI sia convinta quanto noi ,

dal momento che ha predisposto quei
nuovi progetti, di cui ha parlato il sotto -
segretario – che queste aziende possan o
dare un contributo all'economia del lec-

cese, senza alcun tipo di intervento as-

sistenziale .

Concludendo, onorevole sottosegreta-
rio, la prego di adoperarsi affinché quest e

promesse, questi impegni, che sono stat i
– come abbiamo sottolineato – ripetuta-

mente assunti dal Governo, vengano man-

tenuti, anche per evitare che insieme co n

la sfiducia che ormai è largamente diffu-
sa nella nostra provincia si aggravino an-
che le condizioni dell'ordine pubblico, co-

me lei ha giustamente sottolineato . La rin-

grazio .

PRESIDENTE . L'onorevole Baghino ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto
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per l'interrogazione Mennitti n . 3-01338 d i
cui è cofirmatario.

BAGHINO . La nostra interrogazione -
che ha una notevole lunghezza - ponev a
al Governo ben sette punti di considera-
zione perché avremmo voluto avere al -
meno una garanzia di intervento e la sen-
sazione che esista la preoccupazione no n
soltanto di mantenere in vita queste azien-
de, ma anche di permettere ad esse un
rilancio, proprio perché le commesse dal -
l'estero e le richieste del mercato sono
tali da garantire la validità dell'esistenza
di queste aziende. Invece, mi pare che i l
sottosegretario abbia condizionato l'inter-
vento ad un provvedimento sul rifinanzia-
mento all'esame della Commissione indu-
stria della Camera . Ma allora, quando al-
cuni mesi fa fu approvata dal Parlament o
quella legge che stabiliva che da que l
momento la GEPI dovesse interessarsi sol -
tanto di aziende del Mezzogiorno e che ,
nel contempo, dovesse fornire l'elenco d i
quelle aziende del nord da salvare o da
mettere in liquidazione, in quel momen-
to si rendeva conto il Governo che, stabi-
lendo che tutto dovesse essere concess o
al sud, doveva esservi la possibilità d i
concedere qualcosa, non parole, ma de-
naro, interventi, ristrutturazioni, sviluppi ,
consorzi riorganizzazione, qualcosa insom-
ma di concreto, non solo parole o arti -
coli di legge. Il provvedimento sul rifi-
nanziamento, come senz'altro sa il sotto -
segretario, ha un iter lento perché è sta-
to chiesto al Governo e alla GEPI l'elen-
co delle aziende per le quali crede di do-
ver intervenire; ma esso non è stato an-
cora consegnato. Ora quale garanzia pu ò
avere una Commissione, la Camera, il Se -
nato se non sanno come questo rifinan-
ziamento verrà adoperato ? Esso deve ap-
plicarsi a tutte quelle aziende che hann o
l'urgenza e la necessità di un finanzia -
mento, quindi non in base a clientelism i
ma per vera e obiettiva necessità sociale .

Come un parlamentare o la Commissio-
ne industria, possano avere la certezz a
che il denaro verrà utilizzato in un deter-
minato modo ? Quanto denaro è stato
raccolto, anche nel Salentino, per poter

sostenere queste maestranze ? Dove è an-
dato ? Abbiamo la garanzia che è stat o
utilizzato per sostenere questi operai, op-
pure esso è stato usato per le agitazioni ,
per le manifestazioni, per accontentare
qualcuno che prometteva e non ha ma i
dato nulla ? È dal 1975 che questo pro-
blema si è presentato nella regione Pu -
glia, come segnalato in una mozione pre-
sentata dal Movimento sociale italiano . Al-
lora vi fu l'immediato impegno e si disse :
regione e Governo interverranno, la GEPI
sta preparando uno studio . Adesso senz a
che ci venga detto se questo studio è
pronto, attendiamo che il Parlamento pren-
da una decisione . Si fa però carico al Par-
lamento di ritardare l'approvazione de l
progetto di legge sul finanziamento ; non
è più quindi il Governo o la GEPI ad
aver colpa del mancato intervento !

Non è giusto passare questa patat a
bollente da una mano all'altra, perché le
popolazioni salentine sanno dov'è l'errore,
da dove nasce l'inconveniente . Qualcuno ,
giorni fa - credo il 5 gennaio - propose
che vi fosse la requisizione della Harry' s
Moda. Questo cosa avrebbe risolto ? S e
c'è la necessità di denaro per poter riam-
modernare gli impianti, per assumere ini-
ziative, allora occorre intervenire celer-
mente. Ora vi è una amministrazione
controllata che non pone in essere atti-
vità promozionali; ama il quieto vivere ,
si difende, cerca di tamponare, ma no n
opera, in quanto non ha prospettive . Ta-
le amministrazione controllata al limite
ha più la prospettiva di andare verso
il fallimento che non verso la rinascita
dell'azienda : quindi più verso la disoc-
cupazione che non verso la piena occu-
pazione. Si sta prendendo quindi la via
della rinuncia alle commesse, della per-
dita di una azienda che nel meridione è
la maggiore per quanto attiene al set-
tore dell'abigliamento .

Ecco perché, signor sottosegretario ,
qualche cosa di questo dibattito, dovreb-
be rimanere nel suo animo e nella sua
mente, che io so molto aperta ai pro-
blemi sociali, perché ho avuto modo d i
conoscerla quando faceva parte dell a
Commissione trasporti della Camera pri-
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ma che rivestisse un incarico di Governo .
Auspico perciò che rimanga in lei l a
convinzione che bisogna fare qualcosa ,
ed al più presto, per superare le resisten-
ze di quegli uffici circa il rilascio alla
Commissione dell'elenco richiesto . Ci dia
il Governo l'assicurazione che il rifinan-
ziamento è realmente destinato al salva-
taggio delle aziende e al promuoviment o
di altre iniziative, e che non vi è alcu n
rischio di lottizzazione o di clientelismo .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione
dell'onorevole Pochetti, al ministro dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato ,
« per sapere :

se è a sua conoscenza che i comun i
di Palombara Sabina, Moricone, Monteli-
bretti, Nerola, Montorio Romano e Mon-
teflavio vengono a trovarsi spesso senza
energia elettrica e che la sospensione del -
la erogazione ha frequentemente la durat a
di alcune ore sia durante il giorno ch e
di notte, con grave disagio per la popo-
lazione ed ancor più grave nocumento per
le attività lavorative ;

se sa che da vario tempo sono state
studiate soluzioni tecniche per impedire
che tali interruzioni si protraggano ulte-
riormente ;

se non ritiene di intervenire sul -
l'ENEL perché provveda a realizzare l a
ricongiunzione dei circuiti Montorio-Mon-
teflavio, Cretone-La Fiora, Montelibretti -
Monte Maggiore e la stazione primaria d i
Moricone (150 mila volts) già da 10 ann i
prevista dai piani di alta tensione del -
l'ENEL » (3-00655) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
l'industria, il commercio e l'artigianato ,
ha facoltà di rispondere .

RUSSO FERDINANDO, Sottosegretari o
di Stato per l'industria, il commercio e
l'artigianato . La sospensione dell'erogazio-
ne dell'energia elettrica nelle zone citat e
nell'interrogazione è essenzialmente dovu-
ta al fatto che i comuni di Palombara Sa-
bina, Moricone, Montelibretti, Nerola, Mon-
torio Romano e Monteflavio sono alimen -

tati da linee a media tensione di notevol e
lunghezza e attraversanti zone particolar-
mente difficili .

Per eliminare tale inconveniente, l o
ENEL ha provveduto alla trasformazion e
pressoché totale, in cavo interrato, dell e
reti a media e di gran parte di quelle a
bassa tensione nei centri urbani, con in -
vestimenti di rilevante entità. È, altresì ,
in fase di avanzata realizzazione il pro-
gramma di costruzione di nuove linee ae-
ree a media tensione, il cui completamen-
to è stato ed è tuttora ostacolato dalle
difficolta incontrate nell'ottenimento del -
le servitù di elettrodotto . È stata, infine ,
programmata la costruzione di una cabi-
na primaria a 150 mila volts. Per tale
impianto il terreno è stato già acquisito ,
per cui si prevede l'ultimazione dei lavor i
entro il 1981 .

Per il completamento dell'impegnativo
programma sopra esposto si fa affidamen-
to sulla collaborazione dei comuni interes-
sati per l'ottenimento delle servitù di elet-
trodotto nei tempi più brevi possibili .

PRESIDENTE . L'onorevole Pochetti h a
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto .

POCHETTI . Questa sera avrei voluto
dichiararmi soddisfatto della risposta de l

sottosegretario . Purtroppo, non è così : so-
no costretto a dichiararmi del tutto insod-
disfatto, soprattutto perché, da parte de l
Ministero dell'industria, sembra non ci sia ,
fino a questo momento, alcuna volontà d i
premere sull'ENEL per la realizzazione de i
lavori dei quali questa sera ha parlat o
il sottosegretario, lavori peraltro program-
mati da oltre dieci anni .

La costruzione della cabina a 150 mila
volts nel comune di Moricone non è anco-
ra iniziata, per cui ritengo che i 25 mil a
abitanti della Sabina romana dovranno at-
tendere ancora molto prima di uscire dal -
lo stato di totale incertezza nel quale vi-
vono a causa delle lunghe interruzioni nel -

l'erogazione dell'energia elettrica .

Voglio ricordare al sottosegretario Rus-
so che in questi sette comuni, che si tro-
vano a soli trenta chilometri da Roma . vi
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sono interruzioni di energia elettrica, ch e
durano 9-10 ore .

Accade che queste interruzioni si ri-
petano per due, tre volte la settimana . I
danni che ne derivano, onoverole sottose-
gretario, sono gravissimi . Si hanno inter-
ruzioni di attività delle numerosissime
aziende artigiane della zona, si hanno in-
terruzioni di attività di piccole aziend e
industriali, che sono ancora lì ma che han-
no, vista la situazione, deciso di andar-
sene. Si tenga conto che vi è un'aziend a
industriale di materiale plastico che spesso
si vede costretta a buttar via tutto il ma-
teriale che si trova nei forni di fusione a
causa, appunto, dell'interruzione di ener-
gia elettrica. Infine, ci si trova di front e
alla sospensione di delicate attività pro-
duttive nel settore della lavorazione e dell a
trasformazione dei prodotti agricoli . Tutto
ciò senza contare i rilevantissimi disag i
dell'intera popolazione, soprattutto nella
stagione invernale .

Onorevole sottosegretario, la mia inter-
rogazione non ha il fine di polemizzare co n
il Governo, ma solo quello di ottenere d a
parte dello stesso un intervento che con -
senta, finalmente, a queste popolazioni d i
poter godere dello stesso servizio di cu i
usufruiscono tutti gli altri abitanti della
città e della provincia di Roma . Al di là ,
dunque, delle informazioni che le son o
state fornite, non so se da parte del -
l'ENEL o di funzionari del suo Ministero ,
le chiedo, onorevole sottosegretario, e chie-
do al ministro dell'industria che si prov-
veda ad effettuare gli interventi in que-
stione ed in modo tale che gli stessi ri-
sultino efficaci .

PRESIDENTE . È così esaurito lo svol-
gimento delle interpellanze e delle in-
terrogazioni all'ordine del giorno .

Per lo svolgimento

di interpellanze e di interrogazioni .

GALLI MARIA LUISA . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GALLI MARIA LUISA . Ai sensi dell'ar-
ticolo 129 del regolamento, mi permetto
di sollecitare per la seconda volta la ri-
sposta alla mia interrogazione n . 3-00333 ,
concernente l'installazione dei depurator i
per gli ospedali romani, che notoriament e
scaricano i liquidi dei loro impianti ne l
Tevere. La mia interrogazione risale a l
settembre scorso .

Sollecito, altresì, la risposta alle mi e
interrogazioni n. 3-00633, sulla costruzion e
di dieci alloggi per gli agenti di custodia
del carcere di Porto Azzurro, e n . 3-00634 ,
sul trattamento riservato ai detenuti ri-
coverati nell'apposita sezione dell'ospedale
di Livorno .

CASALINO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

CASALINO. Ai sensi dell'articolo 129
del regolamento, sollecito la risposta ad
una mia interrogazione, che avevo già
sollecitato per lettera nello scorso mes e
di gennaio ; poiché la risposta non è
ancora stata fornita, sono costretto a d
insistere nella mia richiesta. Si tratta del-
la interrogazione n. 3-00629, del 24 ot-
tobre 1979; vorrei brevemente accennare
al contenuto. È venuto in Puglia il mini-
stro Preti per affermare che quello dell a
soppressione di quattro treni sulla line a
Lecce-Milano era un falso allarme . Pur -
troppo, dall'orario ormai mandato all e
stampe dall'azienda autonoma delle fer-
rovie dello Stato risulta che i treni in
questione sono già stati soppressi . Vi è ,
dunque, una vivissima agitazione in tutt i
gli ambienti regionali e provinciali. Chie-
do, dunque, che il ministro, o chi pe r
lui, venga in questa sede a fornirci una
risposta in merito . La soppressione dei

treni di cui sopra, infatti, lede gli inte-
ressi delle popolazioni del Mezzogiorno ,
poiché potrebbe nuocere allo sviluppo del -
l'attività turistica (si tenga conto che c i
avviamo verso la primavera) .

DE CATALDO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .



Atti Parlamentari

	

— 9388 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 5 FEBBRAIO 198 0

DE CATALDO. Mi sono abituato alle
più acrobatiche interpretazioni del rego-
lamento. C'è sempre tempo per imparare ,
ma debbo dire che mi sembra, a questo
punto, che non debba valere la consuetu-
dine - rivolta non al Presidente della Ca-
mera ma al Governo - per cui si aggrav a
ulteriormente il lavoro del Presidente del-
la Camera con la sollecitazione delle ri-
sposte alle interrogazioni . Il regolament o
prevede l'iter degli strumenti del sinda-
cato ispettivo ; si è formata una consue-
tudine che però, ha lasciato il Govern o
non soltanto padrone di rispondere o non
rispondere, sulla base dei tempi da esso
stabiliti, ma perfino di non dichiarare d i
non voler o poter rispondere . In questa
situazione, oltre ad elevare una protest a
formale per questa noncuranza da parte
di questo Governo (come degli altri : ma
mi interessa questo, in particolare, per -
ché è il nostro interlocutore in quest o
momento), intendo formalmente pregarla ,
signor Presidente, di inserire all'ordin e
del giorno della prossima seduta dedi-
cata allo svolgimento di interrogazion i
ed interpellanze tutte le mie interroga-
zioni ed interpellanze per le quali sussi-
stono i requisiti di cui agli articoli 129 e
137 del regolamento .

PRESIDENTE . Assicuro gli onorevo-
li Maria Luisa Galli e Casalino che l a
Presidenza interesserà il Governo nel sen-
so da loro richiesto .

Ricordo all'onorevole De Cataldo che ,
ai sensi del terzo comma dell'articolo 12 9
del regolamento, non possono essere po-
ste all'ordine del giorno della stessa sedu-
ta più di due interrogazioni presentat e
dallo stesso deputato ; e così anche per l e
interpellanze, ai sensi del terzo comm a
dell'articolo 137 del regolamento .

Ricordata, comunque, la norma di cu i
al primo comma dell'articolo 131 del re-
golamento, ritengo che il problema dello
svolgimento delle interrogazioni e delle
interpellanze debba essere riconsiderato ,
essendo necessario che il Governo rispon-
da sollecitamente alle interrogazioni e all e
interpellanze o, a termini di regolamento,

dichiari di non poter rispondere, spiegan-
done il motivo .

DE CATALDO. Ma deve dirlo !

PRESIDENTE. Il Governo potrebbe
anche dichiarare di dover differire la ri-
sposta, indicando la data relativa .

DE CATALDO . Ma deve dirlo ugual -
mente !

PRESIDENTE . Quando ho detto che l a
Presidenza avrebbe valutato la questione
da lei prospettata, tenendo conto dei var i
elementi che ora ho richiamato, non l o
ho fatto certo per eludere il problema ,
ma per decidere con un criterio di siste-
maticità . Per il resto, confermo la neces-
sità che il Governo risponda alle inter-
rogazioni, oppure dichiari i motivi per i
quali non intende rispondere .

DE CATALDO. La ringrazio, signor Pre-
sidente .

BAGHINO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

r3AGHINO . Vi sono cose per cui non
può farsi riferimento agli articoli del re-
golamento . Ancora una volta, oggi, il ter-

rorismo politico ha colpito a Milano :
un'altra vittima, un'altra dimostrazione
che le forze dell'ordine non riescono a
compiere almeno un'opera di prevenzione .
Noi chiediamo che il ministro dell'interno
venga a riferirci, domani stesso (non po-

tendolo fare oggi), non soltanto sugli as-
sassini di questi giorni, ma anche sull e
iniziative del Governo in merito .

DE: CATALDO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

DE CATALDO . Signor Presidente, al -
l'inizio di questa richiesta, con la quale mi
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associo all'indicazione fornita dal colleg a
Baghino, starei per pronunziare l'antic a
frase Iteri dicebafnus. Non è passato mol-
to tempo, signor Presidente, dalla conclu-
sione del dibattito tormentato sul « decre-
to antiterrorismo », e continuiamo a vede-
re dal 15 dicembre scorso, che i risultati
non mutano nonostante l'approvazione del
provvedimento liberticida . Mi associo alla
richiesta del collega Baghino e chiedo for-
malmente che il ministro domani venga a

rispondere sull'assassinio di Milano, m a
con l'occasione chiedo anche che il mini-
stro dica quello che dal 15 dicembre scor-
so ad oggi in realtà è stato fatto in or -
dine all'attuazione di questo decreto, con-
vertito il 2 febbraio ed entrato in vigor e
il 15 dicembre .

POCHETTI . Concordiamo con la richie-
sta dell'onorevole De Cataldo, anche s e
non siamo d'accordo con le considerazion i
da lui esposte .

PRESIDENTE . Il Governo può impe-
gnarsi fin d'ora perché si possano ren-
dere domani comunicazioni in materia, o
si riserva ?

RUSSO FERDINANDO, Sottosegretario
di Stato per l'industria, il commercio e
l'artigianato . Il Governo si riserva, signo r
Presidente .

PRESIDENTE . Onorevole Ferdinando
Russo, tenga però presente l'importanz a
della tempestività nella risposta .

BAGHINO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BAGHINO. Ho chiesto la parola, per-
ché il disagio che deriva dalla soppressio-
ne di diversi treni, riguardanti diverse li-
nee, è relativo a tutti i compartiment i
ferroviari. In particolare, è stato colpit o
il compartimento ferroviario della Liguria ,
in quanto è stato soppresso un treno del

mattino che permetteva di raggiungere
Roma; sollecito la risposta del Governo
ad una mia interrogazione in materia .
Questo disagio generale derivante dall a
soppressione di treni suona, fra l'altro ,
offesa ai parlamentari, perché decisioni d i
questo genere non potevano certamente
essere adottate senza avere prima avver-
tito almeno la Commissione trasporti . In -
fatti, è inutile parlare di riforma dell e
ferrovie dello Stato e poi non far funzio-
nare i treni .

PRESIDENTE. La Presidenza interesse-
rà il Governo .

MARGHERI . Signor Presidente, una
settimana fa avero sollecitato la risposta
ad una interpellanza del gruppo comuni -
sta sulla questione ENI-gruppo Monti re-
lativa agli impianti della Mach che st a
diventando molto importante . Il Governo
non ha dato segno di voler rispondere e
quindi preannuncio che domani chieder ò
la fissazione della data di svolgimento d i
questa interpellanza, ai sensi del quart o
comma dell'articolo 137 del regolamento .

Colgo altresì l'occasione per sollecitare
anche la risposta ad una mia interroga-
zione relativa al « piano carta » e al prez-

zo della carta, che è condizionante rispet-
to ad un corretto svolgimento della di-
scussione della proposta di legge per l a
riforma dell'editoria .

PRESIDENTE. Onorevole Margheri ,
prendo atto del suo preavviso per quant o
riguarda l'interpellanza. La Presidenza in-
teresserà il Governo per lo svolgiment o
dell'interrogazione .

Annunzio

di interrogazioni e di una interpellan-.a .

PRESIDENTE . Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni ed una in-
terpellanza. Sono pubblicate in allegato
ai resoconti della seduta odierna .
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industriali – GEPI, Società per azion i
(500) ;

— Relatore: Aliverti .

(Relazione orale) .

Ordine del giorno

della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del
giorno della seduta di domani :

Mercoledì 6 febbraio 1980, alle 16,30 :

1.— Assegnazione di progetti di legg e
alle Commissioni in sede legislativa .

2. — Discussione del disegno di legge :

Conversione in legge del decreto-leg-
ge 15 dicembre 1979, n . 626, concernente
nonne per l'attuazione del coordinament o
delle forze di polizia (1168) ;

— Relatore : Zolla .

3 . — Seguito della discussione della
proposta di legge :

ANIASI ed altri: Riforma dell'edito-
ria (377) ;

— Relatore : Aniasi .

4. — Discussione del disegno di legge :

S. 601 . — Misure per la lotta all a
criminalità terroristica e organizzata (ap-
provato dal Senato) (1267) ;

— Relatore: Casini .

(Relazione orale) .

5. — Discussione del disegno di legge :

Delega al Governo per la ristruttura-
zione dei servizi di assistenza al volo
(807) ;

- Relatori : Tassone e Morazzoni .

(Relazione orale) .

6. — Discussione dei disegni di legge :

Nuovi apporti di capitale sociale del-
la Società per le gestioni e partecipazioni

Ratifica ed esecuzione delle Conven-
zioni 145, 146 e 147, adottate a Ginevra
il 28 e 29 ottobre 1976 dalla 628 session e
della Conferenza internazionale del la-
voro (598) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) .

— Relatore: Bonalumi ;

Ratifica ed esecuzione delle Conven-
zioni nn. 91, 131,, 133 e 143, dell'Organiz-
zione internazionale del lavoro (599) ;

(Articolo 79, sesto comma, del rego-
lamento) .

— Relatore : Bonalumi ;

Ratifica ed esecuzione delle Conven-
zioni nn. 74, 109, 129, 132, 134, 135 ,
136, 137, 138 e 139 dell'Organizzazione in-
ternazionale del lavoro (600) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) .

— Relatore : Bonalumi ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione sul riconoscimento degli studi, de i
diplomi e dei gradi di insegnamento supe-
riore negli Stati arabi e negli Stati eur o
pei rivieraschi del Mar Mediterraneo, adot-
tata a Nizza il 17 dicembre 1976 (601) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Rego
lamento) .

— Relatore: Biasini ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione relativa all'adesione della Danimarca ,
dell'Irlanda e del Regno Unito di Gra n
Bretagna e d'Irlanda del Nord alla Con-
venzione concernente la competenza giu-
risdizionale e l'esecuzione delle decision i
in materia civile e commerciale, nonch é
al Protocollo relativo alla sua interpreta-
zione da parte della Corte di giustizia
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firmata a Lussemburgo il 9 ottobre 197 8
(602) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) .

— Relatore : Cattanei ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione tra il Governo della Repubblica ita-
liana ed il Governo della Repubblica fede-
rale del Brasile per evitare le doppie im-
posizioni e prevenire le evasioni fiscali in
materia di imposte sul reddito, con Pro-
tocollo aggiuntivo, firmato a Roma il 3 ot-
tobre 1978 (603) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) .

— Relatore : Radi ;

Ratifica ed esecuzione dei protocolli
del 1978 che prorogano per la quarta vol-
ta la convenzione sul commercio del gra-
no e la convenzione relativa all'aiuto ali-
mentare, costituenti l'accordo internazio-
nale sul grano del 1971, aperti alla firma
a Washington il 26 aprile 1978 (614) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) .

— Relatore : De Poi ;

Approvazione ed esecuzione dell'ac-
cordo tra la Commissione europea del Da-
nubio e la Francia, l'Italia, il Regno Unito
di Gran Bretagna e d'Irlanda del Nord e
la Grecia per la definizione di problem i
finanziari in sospeso, con allegati, firmat i
a Roma il 23 aprile 1977, e della dichia-
razione e accordo, firmati in pari dat a
(615) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) .

— Relatore : Cattanei ;

Adesione alla convenzione relativa al -

l'indicazione dei nomi e dei cognomi nei

registri di stato civile, firmata a Bern a
il 13 settembre 1973, e sua esecuzion e
(616) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) .

— Relatore: Sedati ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione sul divieto dell'uso di tecniche d i
modifica dell'ambiente a fini militari o
ad ogni altro scopo ostile, con allegato ,
adottata a New York il 10 dicembre 197 6
e aperta alla firma a Ginevra il 18 mag-
gio 1977 (679) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) .

— Relatore: De Poi ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione relativa alla istituzione di un si-
stema di registrazione dei testamenti, fir-
mata a Basilea il 16 maggio 1972 (682) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) .

— Relatore : De Poi ;

Adesione al Trattato sull'Antartide ,
firmato a Washington il l° dicembre 1959 ,
e sua esecuzione (684) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) .

— Relatore : Radi ;

Ratifica ed esecuzione dello Scambi o
di Note tra la Repubblica italiana e la
Repubblica francese, effettuate a Roma i l
9 luglio 1976, relative al trattamento tri-
butario degli atti di Liberalità (692) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) .

— Relatore : Galli ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione tra il Governo della Repubblica ita-
liana ed il Governo della Repubblica po-
polare ungherese intesa ad evitare le dop-
pie imposizioni in materia di imposte su l
reddito e sul patrimonio ed a prevenir e
le evasioni fiscali, con annesso Protocollo ,
firmata a Budapest il 16 maggio 197 7
(693) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) .

— Relatore: Radi.

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione tra il Governo della Repubblica ita-
liana ed il Governo della Repubblica del
Venezuela per evitare le doppie imposi-
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zioni sui redditi derivanti dall'esercizio
della navigazione aerea, firmata a Caraca s
il 3 marzo 1978 (694) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) .

— Relatore : Radi .

Sanatoria delle erogazioni effettuate
per provvedimenti urgenti per le società
inquadrate nell'Ente autonomo di gestion e
per il cinema (862) ;

— Relatore : Sinesio ;
(Relazione orale) ;

S . 77. — Rendiconto generale de l
l'Amministrazione dello Stato per l'ese r
cizio finanziario 1978 (approvato dal S e
nato) (1047) ;

— Relatore : Aiardi ;

Proroga dei termini per la eman a
zione di norme integrative e correttive e
di testi unici previsti dall'articolo 17 dell a
legge 9 ottobre 1971, n . 825, e successiv e
modificazioni (1076) ;

— Relatore : Citterio .

7. — Domande di autorizzazione a pro -
cedere in giudizio :

Contro il deputato Botta, per concor-
so – ai sensi dell'articolo 110 del codic e
penale – nel reato di cui agli articoli 315 ;
61, n. 7, e 112 del codice penale (malver-
sazione pluriaggravata e continuata a dan-
no di privati) ; nonché nel reato di cui al-
l'articolo 2621 del codice civile ed agl i
articoli 61, n . 2, e 112 del codice penale
(false comunicazioni ed illegale ripartizio-
ne di utili, pluriaggravata) (Doc . IV, n . 2) ;

— Relatore: Valensise :

Contro il deputato Esposto, per i
reati di cui all'articolo 341 del codice pe-
nale (oltraggio a un pubblico ufficiale) e
651 del codice penale (rifiuto di indicazio-
ni sulla propria identità personale ) (Doc .
IV, n. 11) ;

— Relatore: Rizzo;

Contro il deputato Aglietta Mari a
Adelaide, per il reato di cui agli articol i
81, capoverso, 595, primo e secondo capo -
verso, e 61, n. 10, del codice penale (diffa-
mazione aggravata continuata) (Doc. IV ,
n. 10) ;

— Relatore : Mannuzzu .

La seduta termina alle 20 .

Trasformazione e ritiro di document i

del sindacato ispettivo .

Il seguente documento è stato così
trasformato su richiesta del presentatore :
interpellanza Miceli n . 2-00093 del 16 ot-
tobre 1979 in interrogazione a risposta i n
Commissione n. 5-00743 .

Il seguente documento è stato ritirat o
dal presentatore: interrogazione a rispost a
orale Casalino n. 3-01336 del 23 gennai o
1980 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

Avv. DARIO CASSANELLO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott. MANLIO ROSSI
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZA

ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION E

MICELI, FRANCHI E BAGHINO . —
Al Ministro della difesa . — Per conoscere
specificamente - in merito al verificarsi d i

un preoccupante aumento dei reati comu-
ni compiuti dai militari di leva e degl i
atti di teppismo e di malcostume attri-
buiti agli stessi ; alla reazione della pub-
blica opinione che considera l'anzidetto fe-
nomeno quale conseguenza dell'applicazio-
ne delle recenti norme che consentono a
tutti i militari di recarsi in libera uscit a
indossando l'abito civile ; alla impossibilità ,
ferme restando le citate norme, che d a
parte del personale di vigilanza delle for-
ze armate possano essere adottate idone e
misure preventive e repressive - qual i
provvedimenti intenda adottare in relazio-
ne al delicato, importante problema che
incide sulla vita delle popolazioni, sulla
disciplina nell'ambito dei reparti e su l
prestigio della istituzione militare, e che ,
in particolare, crea uno stato di insoffe-
renza nei confronti dei singoli militari .

(5-00743)

DE POI E ORIONE . — Al Ministro
della sanità. — Per sapere quali misur e
intenda adottare per porre fine al deplo-
revole stato igienico della citta di Roma ,
dove da tre anni si moltiplicano per l e
strade depositi di rifiuti permanenti, non
rimossi dalle autorità comunali .

Non è infrequente vedere, in quartie-
ri ricchi e poveri, i bambini giocare i n
mezzo alle immondizie, ai topi, a mosche
e zanzare giganti. Si veda per esempio
l'incivile situazione in cui versano via
della Mendola, il

	

Fosso

	

dei frati

	

(Cassia
Antica), la via Olimpica
nale verso

	

la

	

Salaria)
(nel tratto termi-

il Monte Antenne ,

eccetera .
Con

	

l'arrivo del

	

caldo, tali

	

strade

	

si
trasformeranno in

	

focolai di

	

malattie

	

in -
fettive . (5-00744)

MONTELEONE E MARTORELLI . —
Ai Ministri dell'interno e di grazia e giu-
stizia. — Per sapere se sono a conoscenza
del grave episodio verificatosi nel Munici-
pio di Palmi (Reggio Calabria) il 21 gen-
naio 1980 .

Notizie apparse anche sulla stampa ri-
feriscono infatti che fra il sindaco e u n
cittadino di quel comune è esploso un al-
terco, nel corso del quale venivano spia -
nate armi da fuoco .

Nel contesto di tale fatto, significato
ancor più inquietante assume l'altra no-
tizia, secondo cui il commissario di pub-
blica sicurezza di Palmi, chiamato con gl i
agenti per pronto intervento, si sarebbe
affrettato a restituire le armi - prima se-
questrate - a chi le aveva minacciosamen-
te esibite .

Gli interroganti chiedono di avere in -
formazioni sulla veridicità di quest'ultim a
circostanza e sui provvedimenti adottati
per ristabilire la legalità .

	

(5-00745)

MONTELEONE E POLITANO. — Al
Ministro dell'interno . — Per sapere se è
a conoscenza degli attentati e delle inti-
midazioni cui sono stati e vengono sotto -
posti esponenti politici e amministrator i
locali del comune di San Ferdinando (RC) .

Considerato che le locali cosche ma-
fiose stanno tentando di costringere l e
amministrazioni dei comuni colpiti dal re-
cente fortunale a destinare i sussidi re-
gionali e statali, stanziati o previsti pe r
il risarcimento dei danni, nella sfera dei
loro interessi, gli interroganti, mentre sot-
tolineano la eccezionale gravità della spa-
ratoria notturna effettuata contro la cas a
comunale di San Ferdinando, chiedono d i
essere informati sul punto cui sono giunt e
le relative indagini e di sapere quali mi-
sure si intendono adottare per garantire
la normale vita democratica dell'ente elet-
tivo, dei partiti e della popolazione .

(5-00746)

ACCAME . — Al Ministro della difesa.
— Per conoscere se è al corrente dell e
condizioni assolutamente inaccettabili i n
cui vivono alcuni giovani detenuti nelle
carceri militari e in particolare nel carce-
re di Gaeta .
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Per conoscere inoltre se non ritien e
opportuno che possa essere svolta una più
efficace opera di controllo consentendo a i
parlamentari, ai membri del Consiglio su -
periore della magistratura, e ai membri
della Corte costituzionale di potere ese -
guire visite senza preavviso nelle carceri .

(5-00747 )

LIGATO . — Al Ministro dei trasporti .
— Per sapere se è a conoscenza :

delle decisioni frequenti dei pilot i
dell'ATI di « saltare » lo scalo di Reggi o
Calabria - Aeroporto dello Stretto ;

dell'episodio accaduto la sera del 1 °
febbraio 1980 nell'aeroporto di Catania ,
subito dopo e per alcune ore successive
all'atterraggio dell'aeromobile BM 1336 ,
proveniente da Milano e con scalo inter -
medio a Reggio Calabria, episodio deter-
minato dalle contestazioni vivaci dei pas-
seggeri che si sono rifiutati, appunto pe r
alcune ore, di lasciare l'aeromobile, in se-
gno di protesta nei confronti dei piloti e
della compagnia ATI per il ripetersi d i
episodi di sorvolo sullo scalo calabrese ;

della circostanza che, pochi minuti
dopo il sorvolo del BM 1336 su Reggi o
Calabria, è atterrato sull'aeroporto dello
Stretto il volo BM 314 proveniente d a
Roma;

del fatto che i piloti dell'ANPAC non
hanno più incluso, dopo i lavori eseguit i
a cura degli enti locali nel maggio 1977 e
dopo l'installazione del radar, l'aeroporto
dello Stretto fra gli scali insicuri, rite-
nendo, quindi, gli standards operativi pi ù
che sufficienti ;

delle indiscrezioni relative a valuta-
zioni formulate in ambito IATA e concer-
nenti la opportunità - economica quant o
disumana ed incivile - di ridurre, ai fin i
di bilancio, le ore di addestramento de i
piloti, ritenute molto più costose della
« eventuale perdita di qualche aeromo-
bile » ;

della decisione del gruppo ALITALIA -
ATI di ridurre da dodici a tre ore soltan-
to le fasi di addestramento dei piloti e di

degli elementi emersi dalle inchiest e
sulle frequenti sciagure e sui numerosi in-
cidenti (ultimo quello di Capodichino) ch e
l'ALITALIA-ATI ha dovuto registrare i n
questi ultimi due anni ;

delle motivazioni che il comandant e
del volo BM 1336 del 1° febbraio ha dat o
per la rinuncia all'atterraggio sullo scal o
di Reggio Calabria, sì da valutare se ess a
decisione non sia da riportare ad insicu-
rezza nelle funzioni di pilotaggio e ad un a
scarsa conoscenza dell'aeroporto dell o
Stretto ; circostanza, l'una e l'altra, ricor-
renti anche nel disastro di Palermo de l
dicembre 1978 ;

delle dichiarazioni del presidente del -
l'ALITALIA, il quale sostiene di avere su-
bìto le convenzioni che affidano alla so-
cietà ITAVIA lo scalo di Reggio e, quindi ,
le linee con Roma e Milano; della circo-
stanza che il servizio viene garantito dal -
l'ATI, con compensazione che sarebbe i l
caso di precisare davanti al Parlament o
per il travaglio che ha caratterizzato 1'ite r
delle concessioni ai vettori aerei ; del ruo-
lo che l'ATI (non) svolge nel quadro della
politica ALITALIA, pur trattandosi di un a
società costituita per realizzare e garan-
tire i trasporti aerei nel Mezzogiorno e
con le isole, e nonostante i larghi margin i
di utile che l'operatività sull'aeroport o
dello Stretto ha sempre assicurato alla so-
cietà ATI .

	

(5-00748)

MICELI . — Al Ministro della difesa .
Per conoscere se non ritenga opportun o
che sia riesaminata la posizione del per-
sonale delle forze armate, che, incluso
nell'ultimo scaglione previsto dalla legg e
14 agosto 1974, n . 355, relativa ai bene-
fici di cui all'articolo 3 della legge 2 4
maggio 1970, n. 336, è stato posto in quie-
scenza in data 31 dicembre 1979 .

L'interrogante fa rilevare che il citato
personale, ancora in giovane età (specie
gli orfani di guerra), potrebbe essere reim-
piegato - con un provvedimento di richia-
mo a domanda - in considerazione della
esperienza e della qualificazione acquisit e
ed al fine di evitarne la emarginazione i n

far svolgere detto addestramento durante una situazione in cui altre prospettive di
i voli di linea ;

	

lavoro si presentano difficili .

	

(5-00749)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

TASSONE. — Al Governo. — Per co-
noscere quali provvedimenti il Governo
intenda assumere in relazione all'utilizza-
zione del metano nella regione calabrese .

L'interrogante fa presente che con i l
metanodotto che parte dalla Algeria pe r
il nostro paese vi è un'immissione di 1 2
miliardi di metri cubi di metano con u n
surplus enorme dell'importante prodotto .
Senza un piano di utilizzazione, la Cala-
bria rischia di essere solo una zona di
transito e niente altro .

L'interrogante chiede, infine, di cono-
scere quali iniziative il Governo intend a
prendere al fine di reinserire la realizza-
zione dell'impianto di Metanolo nel piano
IMI, per assicurare alla SIR di Lamezi a
Terme uno sviluppo efficiente attravers o
la disponibilità di materie da essa stessa
prodotte .

	

(4-02422)

GRASSUCCI . — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per conoscere se intende emana-
re precise disposizioni per chiarire che i
gestori di distributori di carburante con-
tinuano a non essere tenuti, anche nel
nuovo regime IVA introdotto con decre-
to del Presidente della Repubblica 29 gen-
naio 1979, n . 24, ad allegare alla dichiara-
zione annuale l'elenco clienti (sotto la nor-
mativa anteriore tale obbligo era esclus o
espressamente) .

Va tenuto presente infatti che la do-
cumentazione della vendita del carburant e
deve essere data, ai sensi del decreto mi-
nisteriale 7 giugno 1977, unicamente dal -
la « scheda carburanti » e che lo artico -
lo 1 di detto decreto fa divieto ai gestor i
di impianti stradali di emettere la fattur a
prevista dall'articolo 21 del decreto sul -
l'IVA, ad eccezione delle forniture effet-
tuate allo Stato, enti pubblici territoriali ,
enti ospedalieri .

Tra l'altro, poiché l'articolo 29 nel pre-
scrivere l'allegazione dell'elenco dei clienti

precisa che in detto elenco devono risul-
tare « le imprese nei cui confronti sono
state emesse fatture registrate » nell'anno
precedente, è da escludere che l'elenc o
possa riguardare le carte carburanti che

sono tutt'altra cosa rispetto alle fatture ,
non sono emesse dai distributori ma da i
clienti, e tanto meno sono registrate da i
distributori stessi .

Infine per quanto riguarda la eventual e
vendita di generi sussidiari (candele, fil -

tri aria, ecc .) sembra che l'allegazione del -
l'elenco delle eventuali fatture emesse rap -
presenterebbe un inutile aggravio contabi-
le per i contribuenti e gli stessi uffici IVA .

(4-02423)

GRASSUCCI, OLIVI, ALICI, ANTON I
E FURIA. — Ai Ministri delle finanze e
del turismo e spettacolo. — Per sapere -

premesso che il pagamento dei diritti
erariali per lo spettacolo viaggiante viene
disciplinato dalla legge 26 ottobre 1972 ,
n. 640; che in base alle norme della leg-
ge predetta e alle sue successive modifi-
cazioni gli imponibili vengono calcolat i
giornalmente sulle singole attrazioni, e
viene corrisposta una aliquota del 5 pe r
cento più il 2 per cento di IVA ;

ricordato che la convenzione tra la
SIAE e l'AGIS-ANESV del 25 marzo 1965
determinò detti imponibili sulla base d i
rilevazioni fatte all'epoca e stabilì la pos-
sibilità di pagare l'imposta annua sull a
base di un calcolo relativo a 120 giorn i
lavorativi l'anno ;

fatto presente che gli iscritti all'AGIS-
ANESV in base alla convenzione di cui
sopra possono versare dette aliquote at-
traverso la SIAE con rate bimestrali men -
tre tutti gli altri sono costretti a pagare
anticipatamente entro il 10 gennaio d i
ogni anno l'intero ammontare dell'im-
posta ;

tenuto conto che nella convenzion e
di cui trattasi gli imponibili sono riferit i
a prezzi dell'epoca con un rapporto mate-
matico proporzionale per eventuali au-
menti ;
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che questo meccanismo, stante l'ele-
vato tasso di inflazione, ha fatto sì ch e
gli imponibili non rispondano più ai re-
lativi ricavi ;

che la rarefazione delle aree nonché
lo sviluppo di trattenimenti alternativi (ci-
nema, televisione, sane gioco, discoteche ,
eccetera) hanno ridotto l'affluenza nei
luna parks contraendo ulteriormente gli
incassi ;

che gli imponibili di detta convenzio-
ne elaborati nel 1965 presentano oggi enor-
mi squilibri tra loro e che nuove attrazio-
ni, allora non previste, vengono conside-
rate nella convenzione con accostament i
artificiosi rendendo tutto l'insieme forte -
mente confuso -

se non ritengano urgente intervenire
allo scopo di assicurare :

1) .la trimestralizzazione del paga-
mento dell'imposta per tutti gli spettaco-
listi ;

2) la revisione del meccanismo i n
modo da prevedere un rapporto divers o
tra prezzi ed imponibile ;

3) la definizione degli imponibil i
per le nuove e per le piccole attrazioni ;

4) un diverso criterio di aument o
dell'imponibile in modo da tener cont o
dell'aumento e della maggiore articolazio-
ne dei costi gestionali .

	

(4-02424)

ANDÒ E CAPRIA. — Al Ministro della
marina mercantile. — Per conoscere - at-
teso che :

la legge n. 169 del 19 maggio 1975 ,
con la quale sono stati riordinati i serviz i
marittimi-postali e commerciali con le iso-
le minori, sancisce che le società di navi-
gazione a carattere regionale, dalla legg e
stessa previste, sono tenute ad utilizzar e
il personale in servizio nei vari settori d i
appartenenza ;

il Governo in data 30 aprile 1975 ,
presso la X Commissione Trasporti dell a
Camera dei deputati, ha assunto l'impegn o
di mantenere a Messina, nella fase di at-
tuazione della società regionale della Si-
cilia, per le esigenze del traffico delle Eo-
lie. l'ufficio tecnico e commerciale :

con ordine di servizio del 12 dicem-
bre 1979 la società di navigazione SIRE-
MAR, che cura appunto i collegamenti tra
la Sicilia e le Eolie, ha disposto il trasfe-
rimento di 7 unità lavorative su 11 dall'uf-
ficio di Messina a quello istituendo d i
Milazzo, avviandosi così a sopprimere ne i
fatti l'ufficio di Messina (perché le 4 unit à
lavorative ivi rimaste sono prossime a l
pensionamento) -

quali provvedimenti intenda tempesti-
vamente assumere al fine di imporre alla
SIREMAR il rispetto della legge e degl i
accordi a suo tempo assunti .

Un intervento tempestivo del Ministro
della marina mercantile potrebbe forse evi -
tare i gravi danni che i lavoratori messinesi

e le attività turistiche della città di Messi-
na verrebbero a subire con la soppressio-
ne dello scalo SIREMAR di Messina (va
infatti sottolineato che con la soppression e
dell'ufficio SIREMAR i marittimi da im-
barcare verranno assunti non attraverso
l'ufficio di collocamento di Messina, ma
attraverso quello di Palermo) .

	

(4-02425)

BOZZI . — Al Governo. — Per sapere
se rispondano a verità le notizie, riportat e
recentemente dalla stampa, di un'eventual e
dissociazione dell'Italia dagli organismi d i
ricerca europea (CERN, ESA, eccetera) e ,
in caso affermativo, quali sono le ragion i
di questo disimpegno nel settore scienti -
fico europeo che preoccupa qualificati ele -
menti della ricerca italiana la quale, i n
oltre un ventennio di attività, ha trovato
sinora ampio spazio nel settore medesimo .

(4-02426)

BANDIERA. — Al Ministro delle post e
e delle telecomunicazioni. — Per sapere -

dopo che le stazioni radio-costiere
di Mazara del Vallo, Augusta e Lampe -
dusa con parere espresso il 10 dicembr e
1979 dal comitato tecnico amministrativ o
compartimentale delle poste e telegrafi pe r
la Sicilia sono state classificate uffici prin -
cipali; considerato che da molti anni l a
amministrazione postelegrafonica per ga -
rantire il funzionamento del delicato ser-
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vizio si avvale delle prestazioni trimestra-
li di giovani iscritti negli elenchi degl i
aspiranti all'assunzione straordinaria nel-
l'amministrazione postelegrafonica, tutt i
diplomati dell'istituto professionale di Sta-
to per le attività marinare e forniti d i
brevetto internazionale di 3a classe, rila-
sciato dal Ministro delle poste e teleco-
municazioni ; e che tali prestazioni perio-
diche mentre da un lato non garanti-
scono una certezza di lavoro per gli inte-
ressati, dall'altro non assicurano una com-
pleta funzionalità dei servizi per il conti-
nuo avvicendarsi di personale -

per quali motivi l'Azienda P .T., vist i
i nuovi assegni stabiliti con il parere de l
CTA compartimentale Sicilia del 12 di-
cembre 1979, non provvede a bandire un
concorso compartimentale, per la copertu-
ra dei posti in organico di operatore R.T .
attualmente disponibili in Sicilia e ciò pe r
assicurare una completa efficienza al ser-
vizio e per dare continuità di lavoro a
giovani specializzati e qualificati da scuol e
che operano in Sicilia .

	

(4-02427)

BAGHINO, FRANCHI, RUBINACCI ,
TREMAGLIA, SOSPIRI, MARTINAT E
PELLEGATTA. — Ai Ministri della marina
mercantile, dell'interno e di grazia e giu-
stizia. — Per conoscere -

premesso che su il quotidiano La Na-
zione, in data 28 luglio 1979, a firma d i

Antonio Fulvi, esperto di cose nautiche, è

riportato quanto segue :
« Con le cronache dell'estate è orma i

da qualche anno un habituè sui titoli de i
giornali . Non passa libecciata, specialmen-
te se improvvisa, che Gastone Carletti d i
Marina di Donoratico (Livorno) non tir i
fuori dai guai qualche marinaio della
domenica. E qualche volta non li ripesc a
soltanto : diciamo che la pelle qualcuno

gliela deve proprio fino all'ultimo gram-
mo . . . Due anni fa il Carletti ottenne dall a
capitaneria di porto il permesso dì realiz-
zare un " corridoio " di rientro per moto-
scafi sulla spiaggia così come prevede l a
legge n. 51 per la nautica e il codice del -

la navigazione . Altri, ottenuto il permes-
so, piazzano due file di boe, comprano un

guscetto di plastica con scritto " salvatag-
gio " e stanno seduti a raccogliere i frut-
ti. Carletti invece mise su un motoscafo
di quattro metri e mezzo con un potent e
motore da 1600 cc., un trattore mariniz-
zato capace di entrare in mare con fran-
genti fino a far galleggiare il suo bolide ,

piazzò su tutto un potenze CB collegato
sulla banda marina e si mise a capo de l
letto una cerata e un salvagente .

Non dovette aspettare molto : pochi
giorni dopo, schizzando letteralmente at-
traverso i frangenti dove le pesanti pilo-
tine della capitaneria non possono arrivare
per il basso fondo, aveva salvato la pri-
ma famiglia di turisti dal naufragio .

Da allora è stato un successo continuo .
A volte lo chiamano di notte dalla sta-
zione dei carabinieri, dalla capitaneria di
Piombino, dai vigili urbani . Il CB resta
perennemente acceso, sia che si trovi a l
suo distributore di benzina, sia che l'ab-
bia a tracolla per strada, sia che riposi ,
a capo del letto . Da Baratti alla foce del
Cecina, Gastone Carletti ormai più di un
nome è un numero, anzi un canale : quel -
lo delle chiamate d'emergenza . E tutto
gratis si intende. Così decine e decine di
persone sono state salvate . . . » -

i motivi per i quali le autorità civili ,
amministrazione comunale in testa, pur a
conoscenza dell'opera meritoria del Car-
letti, al quale si ricorre tutte le volte ch e
in mare c'è da salvare vite umane, non
abbiano ancora proposto per un premio
del coraggio civile questo operatore volon-
tario, così come hanno fatto per altr i
« episodi » molto meno significativi d i
quelli per cui si è reso (e tutt'ora si ren-
de) protagonista lo stesso Carletti, e s e
non ritengono di provvedervi direttament e
le autorità centrali competenti ;

i motivi per i quali al benemerit o
Carletti, che pur è in possesso del bene -
stare della capitaneria di porto, della se-
zione di Piombino del salvataggio marit-
timo e dei locali carabinieri, si vieti addi-
rittura di poter preservare dalle intempe-
rie, con una opera opportuna, sia il mo-
toscafo che il trattore, mezzi che servono
esclusivamente a salvare vite umane dall a
furia del mare .

	

(4-02428)
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TASSONE. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per conoscere
- premesso che l'articolo 6, terzo comma ,
della legge 29 aprile 1976, n. 177, ha di-
sposto che il Ministro del lavoro e della
previdenza sociale, di concerto con il Mi-
nistro del tesoro, debba emanare il de-
creto concernente l'attuazione delle dispo-
sizioni atte a trasferire gli assegni vitaliz i
al Fondo sociale, al fine di corrisponder e
agli aventi diritto la pensione in luog o
dell 'assegno vitalizio - quali sono i motivi
che impediscono l'emanazione di tale de-
creto (a distanza di circa 4 anni!) di
modo che migliaia di persone vivono an-
cora con assegni irrisori mai rivalutati ,
mentre potrebbero percepire almeno l a
pensione sociale che costituirebbe pu r
sempre un miglioramento di carattere
economico, aggiornabile nel tempo.

(4-02429)

TASSONE. — Al Ministro dell ' industria ,
del commercio e dell'artigianato. — Per
conoscere quali provvedimenti intende
adottare per ovviare al grave inconvenien-
te determinato dalla mancanza di riforni-
mento di gas in bombole nella zona del
comune di S . Andrea Ionio e del Sovera-
tese in generale, atteso che tale carenz a
provoca gravi disagi alle popolazioni sud -
dette .

	

(4-02430)

TASSONE. — Al Governo . — Per sa-
pere se è a conoscenza che, nonostante
le assicurazioni date anche in Parlamento ,
la maggior parte degli impiegati civili del -
lo Stato non ha avuto, con il 1° gennai o
1980, i benefici loro spettanti a seguito
della proroga dei contenuti economici de l
noto decreto-legge riguardante i livelli fun-
zionali ;

per sapere inoltre se è a conoscenz a
che negli ambienti ministeriali tale ina-
dempienza viene attribuita al mancato ag-
giornamento delle retribuzioni da parte
dell 'ITALSIEL, che per aumentare i pro-
pri guadagni pretenderebbe dalle varie am-
ministrazioni un numero maggiore di pro -
spetti, concernenti le posizioni dei singol i
dipendenti (poiché in base ad ogni pro-

spetto la stessa ITALSIEL riceverebbe un
compenso) ;

per conoscere, infine, quali provvedi -
menti intenda adottare affinché i dipen-
denti civili dello Stato percepiscano quan-
to loro dovuto nel più breve tempo possi-
bile, evitando manovre dilatorie da parte
di ben individuati settori .

	

(4-02431)

BENCO GRUBER AURELIA. — Al Mi-
nistro dei trasporti . — Per sapere se, in
considerazione dei buoni rapporti di vici-
nato tra Italia e Iugoslavia, non si riten-
ga opportuno il ripristino, a 55 anni dal-
la fine della guerra, delle relazioni ferro-
viarie dirette tra Trieste e Vienna via Lu-
biana-Mariborg-Graz, ricordando che an-
teriormente al 1940 circolavano su tal e
direttrice almeno due coppie giornaliere
di treni internazionali oltre alle due cop-
pie giornaliere via Gorizia e Piedicolle-
Jesenice .

	

(4-02432)

BENCO GRUBER AURELIA . — Al Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri. — Per
sapere quali difficoltà ostino, per ovviare
al serio disagio delle popolazioni e al
turbamento dell 'ordinamento produttivo ,
al riesame, ai sensi dell'articolo 3 della
legge n . 898 del 1976, della definitiva de-
cisione del Ministro della difesa relativa
alla imposizione di servitù militari attor-
no al poligono aeronautico di Maniago ,
e in via subordinata per sapere se il Go-
verno sia in grado di assumere un formale
impegno affinché, entro termini ragione -
voli, venga ricercata e reperita un 'area
alternativa a quella di Maniago e venga
in essa insediato il nuovo poligono aero -
nautico .

	

(4-02433)

BENCO GRUBER AURELIA. — Ai Mi-
nistri della marina mercantile e dei lavor i
pubblici. — Per sapere se corrisponde al
vero che per l 'ente autonomo del porto
di Trieste continuano a valere le vecchie
procedure di chiedere le approvazioni a l
Consiglio superiore dei lavori pubblici per
le opere portuali da eseguire nell'ambito
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della propria competenza, e ciò malgrad o
le disposizioni di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica n . 714 del 2 ot-
tobre 1978 che all'articolo 1 prevede ch e

l'ente sia organizzato sulla base dei prin-
cipi della imprenditorialità dell'azione e
della autonomia patrimoniale, finanziaria ,
amministrativa e contabile . Oltre a ciò lo
articolo 2 del predetto decreto del Presi -
dente della Repubblica prevede al punt o
7 che l'ente assuma in forma diretta la
progettazione e la esecuzione di tutte l e
opere marittime portuali nella propria cir-
coscrizione territoriale ed inoltre l'articol o
9 al punto 9 stabilisce spettare al comitato
direttivo dell'ente deliberare sui progett i
sia di massima che esecutivi per opere d i
qualsiasi tipo, sulle modalità e sull'ordin e
della loro esecuzione, qualunque sia il lo-
ro importo di spesa .

La mancata applicazione del decreto de l
Presidente della Repubblica n . 714, fa sì
che ogni esecuzione sia appesantita da in -
sopportabili lungaggini burocratiche .

(4-02434)

BENCO GRUBER AURELIA . — Al Mi-
nistro degli affari esteri. — Per sapere
se nel corso della riunione del 15 febbrai o
1979 della Commissione economica tr a
Italia ed Austria sono stati trattati e di-
scussi argomenti di primaria importanz a
per Trieste e la regione Friuli-Venezi a
Giulia come :

1) richiesta da parte dell'Austria d i
un approdo nel porto di Trieste riservat o
unicamente alle navi di bandiera austriaca ;

2) problema del carbodotto Polonia-
Austria-Italia con terminal nel golfo d i
Trieste .

	

(4-02435 )

BENCO GRUBER AURELIA . — Al Mi-
nistro dei lavori pubblici . — Per sapere
quali iniziative intende prendere il Go-
verno per reperire tutti gli stanziament i
necessari a portare a compimento l'intero
complesso delle opere ferroviarie tra Pon-
tebba ed il transito di Tarvisio, poiché i l
finanziamento di 150 miliardi di lire con -

cesso dalla legge n. 546 del 1977 sarà a
malapena sufficiente alle opere di raddop-
pio e di rettifica fino a Pontebba .

(4-02436)

BENCO GRUBER AURELIA . — Al Mi-
nistro dei lavori pubblici . — Per sapere
a quale punto si trovino le trattative fra

l'azienda delle ferrovie dello Stato e l'am-
ministrazione comunale di Udine in merit o
alla progettazione esecutiva della variant e

esterna alla città di Udine, fra la sta-
zione di Vat e la stazione centrale dell a
città, nonché del raccordo tra la linea
Udine-Cervignano e la linea Pontebbana ,
indispensabile per l'allacciamento diretto
del transito di Tarvisio al previsto scalo
di smistamento di Cervignano .

	

(4-02437)

FORTE . — Al Ministro delle partecipa-
zioni statali. — Per sapere se risponda a l
vero che il dottor Battista - che, quale
membro della segreteria del Ministro del
commercio con l'estero, istruì la pratic a
per la licenza valutaria relativa al paga -
mento della mediazione ENI alla SOPHILAU

(Societé Financière Lausanne), collaboran-
do con il dottor Davoli, collaboratore tec-
nico dello stesso Ministro e dirigente del -
la Rizzoli - abbia esercitato attività d i
consulenza professionale in Roma assieme
all'avvocato Umberto Ortolani, consigliere
di amministrazione della Rizzoli che, se-
condo pubbliche informazioni, è stato in -
dicato dal senatore Formica al magistrat o
in relazione alle operazioni in Italia deri-
vanti da tale mediazione, circostanza que-
sta che esorbita dalla presente interroga-
zione, per quanto di competenza dell'auto-
rità giudiziaria .

	

(4-02438)

BAGHINO E FRANCHI . — Al Ministro
dell'interno. — Per conoscere i motivi per
i quali l'amministrazione comunale di Ca-
stagneto Carducci (Livorno) non ha corri -
sposto alcuna liquidazione al dipendente
Giglioni Gengis, oggi deceduto, per il pe-
riodo prestato in comune dal 7 ottobr e
1940 al 30 aprile 1967 .

	

(4-02439)
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CASALINUOVO. — Al Ministro del te -
soro. — Per conoscere - premesso :

che il signor Carmelo Battaglia, nato
a Laganadi il 29 ottobre 1919 e resident e
in Reggio Calabria alla via Istria n . 7, ti-
tolare del libretto di pensione n . 5115643 ,
con

	

posizione

	

amministrativa n . 252664,
venne sottoposto a visita di aggravament o
il 12 settembre 1969 da parte della com-
missione medica dell'ospedale militare d i
Torino ;

che detta commissione medica, riscon-
trato l'aggravamento dell'infermità, formu-
lò la proposta di riconoscimento della pri-
ma categoria, tabella « A », lettera « F » ;

che avverso il decreto negativo nume-
ro 002456686 del 5 febbraio 1971, il signo r
Carmelo Battaglia presentò ricorso all a
Corte dei conti, ricorso n . 824918 del 2 1
aprile 1971 ;

che detto ricorso fu trasmesso al Mi-
nistero del tesoro, Direzione generale pen-
sioni di guerra, per il riesame amministra-
tivo, ai sensi e per gli effetti dell'articolo
13 della legge 28 luglio 1971, n . 585 ;

che il ricorrente fu sottoposto a vi-
sita medica collegiale il 12 settembre 197 9
presso la sede del Ministero del tesoro, in
via Casilina n. 3 -

quale sia lo stato attuale della pra-
tica, della quale in ogni caso si auspic a
la sollecitata definizione, considerando ch e
trattasi di vecchia pendenza e consideran -

do, altresì, le aggravate condizioni di sa-
lute del Battaglia e le sue disagiate con -
dizioni economiche .

	

(4-02440)

TOMBESI. — Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che ieri 4 febbraio 1980 è sta-
to trasmesso a TV 1 un servizio diretto d a
Vannucchi dal titolo « Trieste - Impres-
sioni di un viaggiatore » che ancora un a
volta dà di questa città una visione di -
storta che offende il suo spirito naziona-
le e mortifica le sue legittime aspirazio-
ni di inserirsi, con le sue particolari ca-
ratteristiche, nella economia nazionale ; e
che esso viene dopo quelli, dello stesso
tipo, trasmessi rispettivamente da TV2-
Dossier il 13 febbraio 1977 a firma Giral-
di e da TV2 il 18 giugno 1979 a firma
Lucchetti -

se il Ministro non ritenga che tut-
ti e tre questi servizi rientrino in uno
stesso disegno per travisare, attravers o
una falsa interpretazione della città, i l
significato della protesta di Trieste d i
fronte alla inadeguatezza di una cert a
conduzione politica distogliendo in tal mo-
do l'attenzione del Governo dall'impegno
manifestato anche in occasione della rati -
fica degli accordi di Osimo, di affrontar e
con particolare attenzione i problemi d i
questa città .

	

(4-02441)

*
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

CASALINO, REICHLIN, SICOLO, AN-
GELINI, BARBAROSSA VOZA MARIA IM-
MACOLATA, CARMENO, CONCHIGLIA CA -

LASSO CRISTINA, DE CARO, DE SIMO-
NE, DI CORATO, GRADUATA E MASIEL-

LO. — AI Governo. — Per conoscere -
premesso che :

notizie di stampa insistentemente ri-
portano che pur disponendo attualment e
la Puglia di una produzione di energi a
elettrica superiore al fabbisogno della re-
gione, si pensa di installare due central i
una a carbone e l'altra nucleare, per un a
potenza complessiva di 23 miliardi di chi-
lowattora entro il 1995 aumentando sem-
pre di più a quella data la produzione d i

energia elettrica rispetto al fabbisogno pu-
gliese ;

l'impianto delle due centrali per la
produzione di energia elettrica comporte-
rebbero una serie di problemi ecologici ,
climatici e di assetto del territorio -

quali sono effettivamente le iniziative
del Governo per la produzione di energia
elettrica in Puglia .

	

(3-01339)

CRIVELLINI, AGLIETTA MARIA ADE -
LAIDE, AJELLO, BOATO, BONINO EM-
MA, CICCIOMESSERE, DE CATALDO,

FACCIO ADELE, GALLI MARIA LUISA,
MELEGA, MELLINI, PANNELLA, PINTO ,
ROCCELLA, SCIASCIA, TEODORI E TES-
SARI ALESSANDRO. — Al Ministro del-
l'industria, del commercio e dell'artigiana-
to. — Per sapere se è a conoscenza de i

due seguenti fatti :
1) l'ENEL opera spesso sospensioni

nell'erogazione di energia elettrica ad al-
cuni comuni (Palombara Sabina, Morico-
ne, Montelibretti, Nerola, Montorio Ro-
mano e Monteflavio) e non sembra che
allo stato attuale siano in atto lavori pe r
evitare o limitare tali gravissimi incon-
venienti ;

2) l'ENEL non ha esitato a concede-
re un aumento di potenza da 3 a 70 K w
ad un utente privato di Milano (il signor

Adriano Ciccioni) che, come riportato da l
settimanale Panorama, ha ottenuto tal e
aumento con motivazioni incredibili e no n
certo improntate a risparmio energetico .

Gli interroganti chiedono inoltre di sa-
pere come il Ministro ritenga compatibil i
tali comportamenti dell'ENEL con le di-
chiarazioni del Ministero e dell'ENE L
stesso, circa la necessità di risparmio ener-
getico, e se non ritenga di intervenire i n
merito ai due fatti esposti .

	

(3-01340)

CRIVELLINI, AGLIETTA MARIA ADE -
LAIDE, AJELLO, BALDELLI, BOATO, BO -
NINO EMMA, CICCIOMESSERE, DE CA-
TALDO, FACCIO ADELE, GALLI MARIA
LUISA, MELEGA, MELLINI, PANNELLA ,
PINTO, ROCCELLA, SCIASCIA, TEODO-
RI E TESSARI ALESSANDRO. — Al Mi-
nistro della sanità . — Per sapere se è a l
corrente dei casi di epatite che si stanno
verificando in una scuola elementare d i
Milano .

Gli interroganti chiedono inoltre di sa-
pere se sono in corso iniziative, ed even-
tualmente quali, da parte del Minister o
della sanità per appurare l'effettiva dimen-
sione del fenomeno e quali interventi ur-
genti sono stati adottati o sono in cors o
di adozione per far fronte tempestivamen-
te ad un fatto che giustamente può su-
scitare preoccupazione ed allarme nei cit-
tadini milanesi .

	

(3-01341 )

BALESTRACCI E GARAVAGLIA MA-
RIA PIA. — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. — Per conoscere se cor-
rispondono al vero le notizie apparse
sulla stampa di questi giorni, secondo l e
quali tutti i componenti della direzione
didattica dell'Accademia di Brera si sareb-
bero dimessi, unitamente ai tre rappre-
sentanti eletti nel consiglio di amministra-
zione, dai loro incarichi, per protestar e
contro la politica attuata dal Minister o
della pubblica istruzione, nei confronti
della citata prestigiosa accademia, tenden-
te - a detta del direttore professor Puri-
ficato - a ridurre « la illustre istituzione
al rango di una scuoletta qualsiasi » .

(3-01342)
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BAGHINO. — Ai Ministri della marin a
mercantile, di grazia e giustizia, dell'inter-
no e dell'industria, commercio e artigiana-
to. — Per conoscere quali criteri abbiano
ispirato il Ministro della marina mercan-
tile ad emanare il decreto ministeriale 7
gennaio 1980 per cui, con drastiche norme ,
si viene a dare un colpo quasi mortale a
tutta la pesca sportiva, con danno irre-
parabile all'attività industriale ad essa con-
nessa .

Per sapere come è possibile che ven-
gano invocate ragioni ecologiche, quando
lo stesso Ministero della marina mercan-
tile, da anni, con il suo beneplacito, con-
sente che venga avvelenato il Mar Tirren o
con l'immettervi dentro 4800 metri cub i
giornalieri di biossido di titanio prodotto
dallo stabilimento Montedison di Scarlin o
(Grosseto) .

	

(3-01343 )

BANDIERA . — Al Ministro dei traspor-
ti. — Per essere informato sui program-
mi delle Ferrovie dello Stato volti ad am-
modernare la rete ferroviaria siciliana ed
in particolare a migliorare le comunicazio-
ni tra l'isola e il continente .

L'interrogante chiede, in particolare, d i
conoscere: a) gli investimenti effettuat i
nell'ultimo decennio ; b) i dati di percor-
renza sui tratti principali ed in particola -
re su Trapani-Palermo-Messina e Messina-
Ragusa-Siracusa raffrontati alla media na-
zionale; c) la composizione dei treni rapi -
di da e per il continente ; d) i migliora-
menti nei tempi di percorrenza del tratt o
Siracusa-Roma e Palermo-Roma intervenu-
ti nell'ultimo ventennio; e) le ragioni che
hanno portato alla soppressione del rapid o
« Peloritano » da Siracusa-Catania a Roma ;
f) i motivi della utilizzazione nei treni de-
stinati alla Sicilia di vetture antiquate ,
anche per i rapidi ; g) la ragione della uti-
lizzazione, per il rapido « Aurora » nel
tratto Siracusa-Villa S . Giovanni, di vet-
ture di vecchio tipo e prive del confort
di un rapido .

Atteso che le tariffe ferroviarie son o
uguali in tutta Italia, l'interrogante desi ,
dera sapere per quali motivi debba esserv i
un servizio di tipo europeo nei percorsi da

Roma al nord ed un servizio estremamente
scadente nei percorsi verso il Mezzogiorn o
ed in particolare verso la Sicilia e se non
si reputi quindi indispensabile, come att o
di riparazione, destinare la maggior part e
degli investimenti dell'Azienda ferroviaria
all'ammodernamento e al potenziament o
della rete nel Mezzogiorno e nelle isole .

(3-01344)

scere -

atteso che nel periodico Panorama
del 4 febbraio 1980, in un servizio intito-
lato « Tutti i buchi sono buoni » vien e
detto che nel 1979 la Guardia di finanza
ha sequestrato all'aeroporto Leonardo da
Vinci di Roma dosi record di droga con-
sistenti in oltre: 43 chilogrammi di eroi-
na, morfina, oppio ; 10 chilogrammi di co-
caina; 680 di hashish; 429 di canapa in-
diana -

come vengano utilizzati tali quantita-
tivi di droga, a chi vengono destinati pe r
l'eventuale utilizzo, in quali quantità, con
quali controlli e da parte di quale ente
istituzionale effettuati onde accertarne l'ef-
fettivo utilizzo per fini legalitari . (3-01345 )

MELLINI, AGLIETTA MARIA ADELAI-
DE, AJELLO, BALDELLI, BOATO, BONI-
NO EMMA, CICCIOMESSERE, CRIVEL-
LINI, DE CATALDO, FACCIO ADELE ,
GALLI MARIA LUISA, MELEGA, PAN -
NELLA, PINTO, ROCCELLA, SCIASCIA ,
TEODORI E TESSARI ALESSANDRO . —
Ai Ministri delle partecipazioni statali ,
del lavoro e previdenza sociale, dell'indu-
stria, commercio e artigianato e degli af-
fari esteri. — Per conoscere quale sia la
situazione del gruppo ITALCONSULT mes-
so in liquidazione per decisione della azio-
nista principale società Montedison .

GALLI MARIA LUISA, AJELLO, AGLIET-
TA MARIA ADELAIDE, BALDELLI, BOA-
TO, BONINO EMMA, CICCIOMESSERE ,
CRIVELLINI, DE CATALDO, FACCIO ADE -
LE, MELLINI, MELEGA, PINTO, PAN-
NELLA, ROCCELLA, SCIASCIA, TEODORI
E TESSARI ALESSANDRO. — Ai Ministri
dell'interno e della sanità. — Per cono-
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In particolare gli interroganti chiedon o
di conoscere quali siano le prospettive i n
ordine alla conservazione del posto di la-
voro del personale del gi uppo .

Chiedono inoltre di conoscere qual i
siano le cause del dissesto e quali conse-
guenze potrà avere la cessazione dell'atti-
vità del gruppo per commesse di lavori e
di forniture italiane in paesi stranieri, so-
prattutto nel vicino e rnedio oriente .

Chiedono di conoscere quali misur e
urgenti saranno adottate per garantire a l
personale quanto meno il pagamento dell e
retribuzioni maturate .

	

(3-01346 )

BIONDI . — Al Presidente del Consigli o
dei ministri e ai Ministri della pubblic a
istruzione e di grazia e giustizia . — Per
sapere se sono a conoscenza dell'incredi-
bile e drammatica situazione di ordine ci -
vile e sociale in cui è venuta a trovarsi la
minore Daniela M . testimone nel process o
relativo alla strage di Patrica . Numerosi
organi di stampa riferiscono che, a caus a
della testimonianza resa nel processo con-
tro i terroristi ritenuti responsabili dell a
strage stessa, la giovane, anziché trovar e
solidarietà, conforto e tutela dopo la co-
raggiosa e doverosa assunzione di respon-
sabilità di fronte alla propria coscienz a
e alla giustizia italiana, si è trovata inve-
ce isolata, allontanata dalla convivenza
scolastica, dallo stesso rapporto di relazio-
ne con la cittadinanza che vedrebbe co n
paura qualsiasi contatto con questa giova -
ne che, per il dovere compiuto, si trov a
di fatto emarginata, tanto da indurre i l
padre a richiedere il cambio di residenza .

Di fronte a questa situazione che evi-
denzia la differenza di fondo che separa i l
cordoglio ufficiale e la solidarietà orche-
strate dal più vivo e umano diretto con -
senso e sostegno nei confronti di chi no n
ha temuto di esporsi in una pubblic a
udienza giudiziaria, l'interrogante chied e
di conoscere quali siano le valutazioni de l
Governo e quali iniziative, nell'ambito del -
le rispettive competenze, i Ministri abbia -
no assunto o intendano assumere a tutel a
della giovane Daniela M . per garantirle

non solo la necessaria sicurezza ma anche
quel civile ed equilibrato rapporto nell a
scuola e neila società che la giovane
merita .

L'interrogante ritiene, anche alla luc e
della tragica esperienza di Guido Rossa ,
che sia d'uopo assicurare a chi partecip a
come testimone a processi contro gli auto-
ri eli atti di terrorismo non solo la tute -
la dello Stato nella fase processuale, m a
anche dopo, quando il cittadino è espost o
al rischio grave di possibili ritorsioni e a
quello non meno sentito ed avvilente d i
una sorta di emarginazione civile, squalli-
da ricompensa di fronte ad una cosciente
assunzione di responsabilità .

	

(3-01347 )

SPERANZA . — Al Ministro per i ben i
culturali e ambientali . — Per conoscere se
rispondono a verità le notizie circa dan-
ni irreversibili che la Colonna Antonina ,
una delle più celebri e significative testi-
monianze monumentali dell'arte romana ,
ha subito per le macchie di rugine ch e
i ponteggi predisposti per il restaur o
avrebbero provocato .

In relazione a tale notizia, che se con -
fermata sarebbe gravissima, si chiede d i
conoscere quali sono presso le varie So-
vrintendenze le metodologie del restauro ,
quali gli indirizzi in materia del Ministe-
ro, quali le precauzioni e le garanzie, qua-
li i controlli, quali le scuole per la pre-
parazione degli esperti e quali le condi-
zioni operative nelle varie regioni de l
paese .

Per conoscere inoltre se è stata aper-
ta un'inchiesta sul fatto specifico e quali
disposizioni sono state date per individua -
re i responsabili sia dell'omissione di di-
sposizioni o di controlli sia degli inter -
venti che direttamente hanno causato l o
irreparabile danno.

Si chiede infine al Ministro se esist e
e qual è la politica del restauro, se essa
risponde a un programma logico di in-
terventi, se viene curata la precisazion e
di indirizzi generali, se gli esperti ch e
escono dalle scuole di restauro del Mini-
stero sono sufficientemente qualificati e
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se l'afflusso di essi è sufficiente a coprir e
le necessità del pubblico intervento si a
nel settore dei beni monumentali, sia d i
quelli della pittura, della scultura e dell e
arti minori .

	

(3-01348 )

SPERANZA. — Al Ministro dei lavor i

pubblici. — Per conoscere quali siano gl i

intendimenti del Governo per stroncar e

la manovra allarmistica posta in esser e
da ben individuabili ambienti della spe-
culazione, a livello politico e produttivo, a
seguito della sentenza n . 5/1980 della Cor-
te Costituzionale in materia di indennizzo

di terreni espropriati ai sensi degli artico -

li 16 e 20 della legge 22 ottobre 1971 ,

n. 865, e delle modificazioni di cui agl i
articoli 14 e 19 della legge 28 gennai o
1977, n. 10 .

Si rileva infatti che la sentenza dell a
Corte, prevedibile fin dal momento della
discussione delle citate leggi, come risul-
ta dai dibattiti parlamentari, non modifi-
ca in alcun modo le previsioni urbanisti -
che, non tocca i progetti di sviluppo edi-
lizio, non blocca le procedure in corso ,
non revoca gli espropri effettuati .

Solleva quindi stupore l'apparente igno-
ranza di chi invece dovrebbe sapere, pri-
ma di trattare l'argomento, che in attes a
di definire l'esproprio si può far ricor-
so (e in pratica si fa sempre ricorso)
alla occupazione d'urgenza, che ha vali-
dità limitata nel tempo ma che conti-
nua ad avere efficacia anche decorso que l
termine .

L'unico problema che sorge dalla sen-
tenza è l'importo, la misura dell'indenniz-
zo, problema che non è necessario risol-
vere in pochi giorni . Fra l'altro non è ve-
ro che c'è vuoto legislativo, perché è in
vigore la legge del 1965 che potrebb e
benissimo funzionare, soprattutto se una
modifica stabilisse che nella determinazio-
ne dell'indennità di esproprio, pur va-
lutandosi la potenzialità edificatoria del -
l'area, non si tiene conto delle specifiche
addizioni o sottrazioni di valore addott e
dalla regolamentazione urbanistica .

Per maggiore tranquillità, un provve-
dimento immediato potrebbe far decorrer e
da oggi la durata dei provvedimenti d i
occupazione di urgenza già adottati e
mantenere come acconto l'indennità attual-
mente prevista .

L'allarmismo è quindi infondato : si
pone il quesito se non vi sia chi artata-
mente provoca questo terrorismo psico-
logico per conservare con una normativ a
di favore quel potere di discriminazione e
di arbitrio, denunciato recentemente da l
professor Sandulli, che consente a talun i
detentori del locale potere urbanistico d i
lucrare per sè o per il proprio partit o
tangenti e bustarelle, come è avvenuto co n
troppa frequenza .

Si domanda inoltre se dietro l'attacc o
contro una sentenza della Corte Costitu-
zionale altamente moralizzatrice non vi
sia anche l'intendimento di coprire le ben
note carenze e insufficienze di pubblic i
poteri anche a livello locale, incapaci d i
affrontare concretamente il problema del -
la casa .

	

(3-01349)

*
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INTERPELLANZ A

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministr i

per conoscere quali valutazioni dia il Go-

verno delle dichiarazioni rese alla rivist a
Nature dal Ministro per la ricerca scien-

tifica e tecnologica secondo le quali i l
Governo italiano potrebbe decidere di ri-

tirarsi dal CERN o limitarsi al ruolo d i
membro associato e si preparerebbe inol-

tre ad analoghe prese di posizione rispet-

to ad altre iniziative internazionali, qual i
il JET e PESA, e se tali dichiarazioni deb-

bano essere intese come espressione d i
punti di vista individuali del Ministro o
rappresentino indirizzi meditati del Go-
verno in questo campo .

Gli interpellanti chiedono inoltre di co-
noscere quali motivazioni il Ministro pe r
la ricerca scientifica e tecnologica abbi a
adottato in seno al Governo per giusti-
ficare il modo nel quale egli ha condott o
le trattative per la nomina del nuovo di -
rettore del CERN e se il Governo abbi a
calcolato il rischio che tali posizioni com-
portano di produrre l'isolamento dell'Ita-
lia in questioni che riguardano la coope-
razione scientifica internazionale e le con-
seguenze di un simile atteggiamento pe r
gli interessi del nostro paese .

Gli interpellanti chiedono infine di co-
noscere se il Governo non ritenga neces-
sario che il Ministro per la ricerca scien-
tifica, in materia di tale delicatezza, deb-
ba tener conto dell'avviso della comunit à
scientifica italiana, prima di assumere ini-
ziative che possono rivelarsi intempestiv e
e pregiudizievoli .

(2-00322)

	

« LA MALFA, DUTTO » .
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